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DECRETI PRESIDENZIALI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2017. 


Scioglimento del consiglio comunale di Boca e nomina del 
commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Boca (Nova- 
ra) non è riuscito a provvedere all’approvazione del bi- 
lancio di previsione per l’esercizio finanziario del 2017 e 
pluriennale 2017-2019, negligendo così un preciso adem- 
pimento previsto dalla legge, avente carattere essenziale 
ai fini del funzionamento dell’amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma I, lettera c), del decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Boca (Novara) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dottor Gianfranco Basile è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2017 


MATTARELLA 


MINNITI, Ministro dell’inter- 
no 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Boca (Novara), rinnovato nelle consul- 
tazioni elettorali del 31 maggio 2015, composto dal sindaco e da dieci 
consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini prescritti 
dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione 
del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2017 e pluriennale 
2017-2019. 


Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle 
vigenti norme, il prefetto di Novara, con provvedimento del 18 aprile 
2017, diffidava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e 
non oltre il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 


Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Novara, 
essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, lett. 
c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo sciogli- 
mento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle more, con 
provvedimento del 4 maggio 2017, la sospensione, con la conseguente 
nomina del commissario per la provvisoria gestione del comune. 


Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta- 
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov- 
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Boca (Novara) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Gianfranco Basile, in ser- 
vizio presso la Prefettura di Novara. 


Roma, 24 maggio 2017 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


17A04062 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2017. 


Scioglimento del consiglio comunale di Silvi e nomina del 
commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Silvi (Teramo); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atto unico acquisito al 
protocollo dell’ente, da nove consiglieri su sedici assegnati 
al comune, a seguito delle quali non può essere assicurato il 
normale funzionamento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’articolo 141, comma 1, lett. b), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Silvi (Teramo) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dottor Samuele De Lucia è nominato commissario 
straordinario per la provvisoria gestione del comune sud- 
detto fino all’insediamento degli organi ordinari. 


lu pe ici 


19-6-2017 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2017 


MATTARELLA 


MinniITI, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Silvi (Teramo), rinnovato nelle consul- 
tazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e da sedici 
consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di crisi a cau- 
sa delle dimissioni rassegnate da nove componenti del corpo consiliare, 
con atto unico acquisito al protocollo dell’ente in data 24 aprile 2017. 


Le citate dimissioni, che sono state presentate per il tramite di un 
consigliere dimissionario all’uopo delegato con atto autenticato, han- 
no determinato l’ipotesi dissolutoria dell’organo elettivo disciplinata 
dall’art. 141, comma 1, lettera b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 
2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Teramo ha proposto lo scioglimento del con- 
siglio comunale disponendone, nel contempo, con provvedimento del 
27 aprile 2017, la sospensione e la conseguente nomina del commissario 
per la provvisoria gestione dell’ente. 


Considerato che nel comune non può essere assicurato il normale 
funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno l’inte- 
grità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il man- 
tenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano gli 
estremi per far luogo al proposto scioglimento. 

Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Silvi (Teramo) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dottor Samuele De Lucia, in po- 
sizione di disponibilità ai sensi del decreto legislativo 19 maggio 2000, 
n. 139, art. 12, comma2 bis. 


Roma, 24 maggio 2017 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


17A04063 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2017. 


Scioglimento del consiglio comunale di Gallicano nel La- 
zio e nomina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 26 e 
27 maggio 2013 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
comune di Gallicano nel Lazio (Roma); 


Viste le dimissioni dalla carica rassegnate, in data 
10 aprile 2017, dal sindaco, divenute irrevocabili a ter- 
mini di legge; 

Ritenuto, pertanto, che, ai sensi dell’art. 53, comma 3, 
del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ricorrano i 
presupposti per far luogo allo scioglimento della suddetta 
rappresentanza; 


i 
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Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 2, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Gallicano nel Lazio (Roma) 
è sciolto. 


Art. 2. 


Il dottor Roberto Leone è nominato commissario stra- 
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2017 


MATTARELLA 


MInnITI, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Gallicano nel Lazio (Roma) è stato rin- 
novato a seguito delle consultazioni elettorali del 26 e 27 maggio 2013, 
con contestuale elezione del sindaco nella persona del signor Marcello 
Accordino. 


Il citato amministratore, in data 10 aprile 2017, ha rassegnato le 
dimissioni dalla carica e le stesse, decorsi venti giorni dalla data di pre- 
sentazione al consiglio, sono divenute irrevocabili, a termini di legge. 


Configuratasi l’ipotesi dissolutoria disciplinata dall’art. 53, com- 
ma 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, il prefetto di Roma 
ha proposto lo scioglimento del consiglio comunale sopra citato dispo- 
nendone, nel contempo, con provvedimento del 3 maggio 2017, la so- 
spensione, con la conseguente nomina del commissario per la provviso- 
ria gestione del comune. 


Per quanto esposto si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi 
per far luogo al proposto scioglimento, ai sensi dell’art. 141, comma 1, 
lettera d), n. 2, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Gallicano nel Lazio (Roma) ed alla nomina del commissario per la prov- 
visoria gestione del comune nella persona del dottor Roberto Leone, in 
servizio presso la Prefettura di Roma. 


Roma, 24 maggio 2017 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


17A04064 


19-6-2017 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2017. 


Scioglimento del consiglio comunale di Massalengo e no- 
mina del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che nelle consultazioni elettorali del 
25 maggio 2014 sono stati rinnovati gli organi elettivi del 
Comune di Massalengo (Lodi); 


Viste le dimissioni rassegnate, con atti separati con- 
temporaneamente acquisiti al protocollo dell’ente, da 
sette consiglieri su dodici assegnati al comune, a seguito 
delle quali non può essere assicurato il normale funziona- 
mento degli organi e dei servizi; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera 5), n. 3, del decreto 
legislativo 18 agosto 2000, n. 267; 

Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Massalengo (Lodi) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Francesco Paolo Ramunni è nominato commis- 
sario straordinario per la provvisoria gestione del comune 
suddetto fino all’insediamento degli organi ordinari. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2017 


MATTARELLA 


Minniti, Ministro dell’interno 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Nel consiglio comunale di Massalengo (Lodi), rinnovato nelle 
consultazioni elettorali del 25 maggio 2014 e composto dal sindaco e 
da dodici consiglieri, si è venuta a determinare una grave situazione di 
crisi a causa delle dimissioni rassegnate da sette componenti del corpo 
consiliare. 


Le citate dimissioni, presentate personalmente dalla metà più uno 
dei consiglieri, con atti separati contemporaneamente acquisiti al proto- 
collo dell’ente in data 29 aprile 2017, hanno determinato l’ipotesi dis- 
solutoria dell’organo elettivo disciplinata dall’art. 141, comma 1, lettera 
b), n. 3, del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 


Pertanto, il prefetto di Lodi ha proposto lo scioglimento del consi- 
glio comunale sopracitato disponendone, nel contempo, con provvedi- 
mento del 2 maggio 2017, la sospensione, con la conseguente nomina 
del commissario per la provvisoria gestione del comune. 
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Considerato che nel suddetto ente non può essere assicurato il nor- 
male funzionamento degli organi e dei servizi, essendo venuta meno 
l’integrità strutturale minima del consiglio comunale compatibile con il 
mantenimento in vita dell’organo, si ritiene che, nella specie, ricorrano 
gli estremi per far luogo al proposto scioglimento. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di decre- 
to con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale di 
Massalengo (Lodi), ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Francesco Paolo Ramunni, 
in servizio presso la Prefettura di Lodi. 


Roma, 24 maggio 2017 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


17A04065 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2017. 


Scioglimento del consiglio comunale di Volla e nomina del 
commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Volla (Napo- 
li) non è riuscito a provvedere all’approvazione del bi- 
lancio di previsione per l’esercizio finanziario del 2017 e 
pluriennale 2017-2019, negligendo così un preciso adem- 
pimento previsto dalla legge, avente carattere essenziale 
ai fini del funzionamento dell’amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


Visto l’art. 141, comma I, lettera c), del decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Volla (Napoli) è sciolto. 


Art. 2. 


La dott.ssa Anna Nigro è nominata commissario stra- 
ordinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 


uagitt ici 


19-6-2017 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2017 


MATTARELLA 


MINNITI, Ministro dell’inter- 
no 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Volla (Napoli), rinnovato nelle consultazioni 
elettorali del 5 giugno 2016, composto dal sindaco e da sedici consiglieri, 
si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini prescritti dalle norme 
vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione del bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario 2017 e pluriennale 2017-2019. 


Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle vi- 
genti norme, il prefetto di Napoli, con provvedimento del 6 aprile 2017, 
diffidava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e non oltre 
il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 


Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Napo- 
li, essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, 
lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle 
more, con provvedimento del 5 maggio 2017, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 


Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta- 
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov- 
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Volla (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria ge- 
stione del comune nella persona della dott.ssa Anna Nigro, in servizio 
presso la Prefettura di Napoli. 


Roma, 24 maggio 2017 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


17A04066 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
31 maggio 2017. 


Scioglimento del consiglio comunale di Cimitile e nomina 
del commissario straordinario. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Considerato che il consiglio comunale di Cimitile (Na- 
poli) non è riuscito a provvedere all’approvazione del bi- 
lancio di previsione per l’esercizio finanziario del 2017, 
negligendo così un preciso adempimento previsto dalla 
legge, avente carattere essenziale ai fini del funzionamen- 
to dell’amministrazione; 


Ritenuto, pertanto, che ricorrano i presupposti per far 
luogo allo scioglimento della suddetta rappresentanza; 


4 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 140 


Visto l’art. 141, comma 1, lettera c), del decreto legi- 
slativo 18 agosto 2000, n. 267; 


Sulla proposta del Ministro dell’interno, la cui rela- 
zione è allegata al presente decreto e ne costituisce parte 
integrante; 


Decreta: 


Art. 1. 


Il consiglio comunale di Cimitile (Napoli) è sciolto. 


Art. 2. 


Il dott. Ciro Silvestro è nominato commissario straor- 
dinario per la provvisoria gestione del comune suddetto 
fino all’insediamento degli organi ordinari. 


Al predetto commissario sono conferiti i poteri spettan- 
ti al consiglio comunale, alla giunta ed al sindaco. 


Dato a Roma, addì 31 maggio 2017 


MATTARELLA 


MInnITI, Ministro dell’inter- 
no 


ALLEGATO 
Al Presidente della Repubblica 


Il consiglio comunale di Cimitile (Napoli), rinnovato nelle consul- 
tazioni elettorali del 31 maggio 2015, composto dal sindaco e da dodici 
consiglieri, si è dimostrato incapace di provvedere, nei termini prescritti 
dalle norme vigenti, al fondamentale adempimento dell’approvazione 
del bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2017. 


Essendo, infatti, scaduti i termini di legge entro i quali il predetto 
documento contabile avrebbe dovuto essere approvato, ai sensi delle vi- 
genti norme, il prefetto di Napoli, con provvedimento del 6 aprile 2017, 
diffidava il consiglio comunale ad approvare il bilancio entro e non oltre 
il termine di venti giorni dalla data di notifica della diffida. 


Decorso infruttuosamente il termine assegnato, il prefetto di Napo- 
li, essendosi concretizzata la fattispecie prevista dall’art. 141, comma 1, 
lettera c), del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, ha proposto lo 
scioglimento del consiglio comunale sopracitato, disponendone, nelle 
more, con provvedimento del 5 maggio 2017, la sospensione, con la 
conseguente nomina del commissario per la provvisoria gestione del 
comune. 


Si ritiene che, nella specie, ricorrano gli estremi per far luogo al 
proposto scioglimento, atteso che il predetto consiglio comunale non è 
riuscito a provvedere all’approvazione del suddetto documento conta- 
bile, anche dopo la scadenza dei termini entro i quali era tenuto a prov- 
vedervi, tanto da rendere necessario l’intervento sostitutivo da parte del 
prefetto. 


Sottopongo, pertanto, alla firma della S.V. l’unito schema di de- 
creto con il quale si provvede allo scioglimento del consiglio comunale 
di Cimitile (Napoli) ed alla nomina del commissario per la provvisoria 
gestione del comune nella persona del dott. Ciro Silvestro, in servizio 
presso la Prefettura di Napoli. 


Roma, 24 maggio 2017 


Il Ministro dell’interno: MINNITI 


17A04067 
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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 7 giugno 2017. 


Emissione di una prima franche dei buoni del Tesoro po- 
liennali 3,45%, con godimento 1° marzo 2017 e scadenza 
1° marzo 2048, tramite consorzio di collocamento. 


IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio- 
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l'importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col- 
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre- 
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 0, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del Di- 
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi- 
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es- 
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 


Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele- 
gato il direttore della Direzione seconda del Dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera- 
zioni suddette; 


Visto il decreto ministeriale n. 143 del 17 aprile 2000, 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 


Visto l’art. 26 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 30 dicembre 2003, n. 398 sopracitato, con il quale 
sono state recepite le disposizioni di cui al decreto mini- 
steriale suddetto; 


Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella Gaz- 
zetta Ufficiale n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta- 
to affidato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

Visto il decreto legislativo n. 50 del 18 aprile 2016, re- 
cante il «Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, ser- 
vizi e forniture in attuazione delle direttive 2014/23/UE, 


2014/24/UE e 2014/25/UE», ed in particolare l’art. 17, 
comma I, lettera e), ove si stabilisce che le disposizioni 
del codice stesso non si applicano ai contratti concernenti 
servizi finanziari relativi all’emissione, all’acquisto, alla 
vendita ed al trasferimento di titoli o di altri strumenti 
finanziari; 


Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio- 
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 96717 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 294 del 18 dicembre 2012, recante l’introdu- 
zione delle clausole di azione collettiva (CACS) nei titoli 
di Stato; 


Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com- 
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 giugno 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.684 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di mer- 
cato, disporre l’emissione di una prima tranche di buoni 
del Tesoro poliennali 3,45% con godimento 1° marzo 
2017 e scadenza 1° marzo 2048; 


Considerata l’opportunità di affidare il collocamento 
dei citati buoni ad un consorzio coordinato dagli interme- 
diari finanziari BNP Paribas, Citigroup Global Markets 
Ltd., Goldman Sachs Int. Bank, HSBC France e Unicredit 
S.p.A., al fine di ottenere la più ampia distribuzione del 
prestito presso gli investitori e di contenere i costi deri- 
vanti dall’accensione del medesimo; 


Considerato che l’offerta dei suddetti buoni avverrà in 
conformità alla «Offering Circular» del 7 giugno 2017; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell'art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entrambi 
citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una prima 
tranche di buoni del Tesoro poliennali, con le seguenti 
caratteristiche: 


importo: 6.500 milioni di euro; 
decorrenza: 1° marzo 2017; 


scadenza: 1° marzo 2048; 
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tasso di interesse: 3,45% annuo, pagabile in due se- 
mestralità, il 1° marzo ed il 1° settembre di ogni anno di 
durata del prestito; 


data di regolamento: 14 giugno 2017; 
dietimi d’interesse: 105 giorni; 
prezzo di emissione: 98,956; 
rimborso: alla pari; 


commissione di collocamento: 0,25% dell’importo 
nominale dell’emissione. 


Ai sensi del decreto ministeriale del 7 dicembre 2012, 
citato nelle premesse, la presente emissione è soggetta alle 
clausole di azione collettiva di cui ai «Termini comuni di 
Riferimento» allegati al decreto medesimo (allegato A). 


Art. 2. 


L’importo minimo sottoscrivibile dei buoni del Teso- 
ro poliennali di cui al presente decreto è di mille euro 
nominali e le sottoscrizioni potranno quindi avvenire 
per tale importo o importi multipli di tale cifra. Ai sensi 
dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 del 1998, i buoni 
sono rappresentati da iscrizioni contabili a favore degli 
aventi diritto; tali iscrizioni contabili continuano a godere 
dello stesso trattamento fiscale, comprese le agevolazioni 
e le esenzioni, che la vigente normativa riconosce ai titoli 
di Stato. 


In applicazione della convenzione stipulata in data 
8 novembre 2016 tra il Ministero dell’economia delle fi- 
nanze, Banca d’Italia e la Monte Titoli S.p.A. - in forza 
dell’art. 26 decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, citato nelle premesse - il capitale 
nominale collocato verrà riconosciuto mediante accre- 
ditamento nei conti di deposito titoli in essere presso la 
predetta società a nome degli operatori. 


Art. 3. 


Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, in ordine 
al pagamento degli interessi e al rimborso del capita- 
le che verrà effettuato in unica soluzione il 1° marzo 
2048, ai buoni emessi con il presente decreto si applica- 
no le disposizioni del decreto legislativo 1° aprile 1996, 
n. 239 e successive modificazioni ed integrazioni, non- 
ché quelle del decreto legislativo 21 novembre 1997, 
n. 461. 


Il calcolo degli interessi semestrali è effettuato appli- 
cando il tasso cedolare espresso in termini percentuali 
all’importo minimo del prestito pari a 1.000 euro. 


Il risultato ottenuto è moltiplicato per il numero di vol- 
te in cui detto importo minimo è compreso nel valore no- 
minale oggetto di pagamento. 


Ai sensi dell’art. 11, secondo comma, del richiamato 
decreto legislativo n. 239 del 1996, nel caso di riapertura 
delle sottoscrizioni dell’emissione di cui al presente de- 
creto, ai fini dell’applicazione dell’imposta sostitutiva di 
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cui all’art. 2 del medesimo provvedimento legislativo alla 
differenza fra il capitale nominale sottoscritto da rimbor- 
sare ed il prezzo di aggiudicazione, il prezzo di riferimen- 
to rimane quello della prima tranche del prestito. 


La riapertura della presente emissione potrà avvenire 
anche nel corso degli anni successivi a quello in corso; in 
tal caso l’importo relativo concorrerà al raggiungimento 
del limite massimo di indebitamento previsto per gli anni 
stessi. 


I buoni medesimi verranno ammessi alla quotazione 
ufficiale e sono compresi tra le attività ammesse a garan- 
zia delle operazioni di rifinanziamento presso la Banca 
centrale europea. 


Art. 4. 


Il Ministero dell’economia e delle finanze procederà 
all’offerta dei BTP in conformità all’ «Offering Circular» 
del 7 giugno 2017. 


Il prestito di cui al presente decreto verrà collocato, per 
l’intero importo, tramite un consorzio di collocamento 
coordinato dagli intermediari finanziari BNP Paribas, Ci- 
tigroup Global Markets Ltd., Goldman Sachs Int. Bank, 
HSBC France e Unicredit S.p.A. 


Il Ministero dell’economia e delle finanze riconoscerà 
ai predetti intermediari la commissione prevista dall’art. 1 
del presente decreto; gli intermediari medesimi potranno 
retrocedere tale commissione, in tutto o in parte, agli ope- 
ratori partecipanti al consorzio. 


Art. 5. 


Il giorno 14 giugno 2017 la Banca d’Italia riceverà dai 
coordinatori del consorzio di collocamento l’importo de- 
terminato in base al prezzo di emissione, di cui all’art. 1 
(al netto della commissione di collocamento) unitamente 
al rateo di interesse calcolato al tasso del 3,45% annuo 
lordo, per 105 giorni. A tal fine la Banca d’Italia provve- 
derà ad inserire, in via automatica, le relative partite nel 
servizio di compensazione e liquidazione con valuta pari 
al giorno di regolamento. 


In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 


Il medesimo giorno 14 giugno 2017 la Banca d’Italia 
provvederà a versare il suddetto importo, nonché l’im- 
porto corrispondente alla commissione di collocamento 
di cui al medesimo art. 1, presso la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato, con valuta stesso giorno. 


L’importo della suddetta commissione sarà scritturato 
dalla Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato fra i 
«pagamenti da regolare». 


A fronte di tali versamenti, la Sezione di Roma della 
Tesoreria dello Stato rilascerà quietanze di entrata al bi- 
lancio dello Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5 
100 (unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 3, per l’impor- 
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to relativo al netto ricavo dell’emissione, ed al capitolo 
3240, art. 3 (unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello 
relativo ai dietimi d’interesse lordi dovuti. 

L’onere relativo al pagamento della suddetta commis- 
sione di collocamento farà carico al capitolo 2242 (unità 
di voto parlamentare 21.1; codice gestionale 109) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze per l’anno finanziario 2017. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta- 
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell'economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 

L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2048 farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 7 giugno 2017 


p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA 


17A04215 


DECRETO 12 giugno 2017. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni 
del Tesoro poliennali 0,35%, con godimento 18 aprile 2017 e 
scadenza 15 giugno 2020, quinta e sesta franche. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 
ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca- 
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicembre 
2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decre- 
to del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, ove 
si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro dovrà 
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attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie di cui al 
medesimo articolo prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal direttore generale del Tesoro 0, per 
sua delega, dal direttore della Direzione seconda del di- 
partimento medesimo e che, in caso di assenza o impedi- 
mento di quest’ultimo, le operazioni predette possano es- 
sere disposte dal medesimo direttore generale del Tesoro, 
anche in presenza di delega continuativa; 


Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele- 
gato il Direttore della Direzione seconda del dipartimento 
del Tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera- 
zioni suddette; 


Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca- 
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 


Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle tranche supplementari dei buoni del 
Tesoro Poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 


Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio- 
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo- 
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo- 
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 


Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com- 
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.684 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visti i propri decreti in data 11 aprile e 10 maggio 2017, 
con i quali è stata disposta l’emissione delle prime quattro 
tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,35% con godi- 
mento 18 aprile 2017 e scadenza 15 giugno 2020; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 


19-6-2017 
Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entram- 
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
quinta tranche dei buoni del Tesoro poliennali 0,35%, 
avente godimento 18 aprile 2017 e scadenza 15 giugno 
2020. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi- 
nimo di 2.000 milioni di euro e un importo massimo di 
2.500 milioni di euro. 


I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dello 0,35%, 
pagabile in due semestralità posticipate, il 15 giugno ed il 
15 dicembre di ogni anno di durata del prestito. 


La prima cedola dei buoni emessi con il presente de- 
creto, non verrà corrisposta dal momento che, alla data di 
regolamento dei titoli, sarà già scaduta. 


Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre- 
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 giugno 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 


La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,15% del capitale nominale sottoscritto. 


Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
della sesta tranche dei titoli stessi, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2017. 


Art. 4. 


Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2017, al prezzo di aggiudica- 
zione. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad inserire, 
in via automatica, le relative partite nel servizio di com- 
pensazione e liquidazione con valuta pari al giorno di 
regolamento. 
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In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre- 
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de- 
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse. 


Art. 5. 


Il 15 giugno 2017 la Banca d’Italia provvederà a versare, 
presso la Sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, il netto 
ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudicazione d’asta. 


La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detto 
versamento, quietanza di entrata al bilancio dello Stato, 
con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 (unità 
di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo al netto 
ricavo dell’emissione. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta- 
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2020 farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell'economia e delle finanze per l’anno stesso, corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 

L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 giugno 2017 


p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA 


17A04214 


DECRETO 12 giugno 2017. 


Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei buoni del 
Tesoro poliennali 1,85%, con godimento 15 marzo 2017 e 
scadenza 15 maggio 2024, settima e ottava tranche. 


IL DIRETTORE GENERALE 
DEL TESORO 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di- 
cembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative e regolamentari in materia di debito 
pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede che il 
Ministro dell’economia e delle finanze è autorizzato, in 


vr 
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ogni anno finanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazioni 
di indebitamento sul mercato interno o estero nelle forme 
di prodotti e strumenti finanziari a breve, medio e lungo 
termine, indicandone l’ammontare nominale, il tasso di 
interesse o i criteri per la sua determinazione, la durata, 
l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di colloca- 
mento ed ogni altra caratteristica e modalità; 


Visto il decreto ministeriale n. 108152 del 22 dicem- 
bre 2016, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato 
decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, 
ove si definiscono per l’anno finanziario 2017 gli obiet- 
tivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento del tesoro 
dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni finanziarie 
di cui al medesimo articolo prevedendo che le opera- 
zioni stesse vengano disposte dal direttore generale del 
Tesoro o, per sua delega, dal direttore della direzione 
seconda del Dipartimento medesimo e che, in caso di 
assenza o impedimento di quest’ultimo, le operazioni 
predette possano essere disposte dal medesimo diret- 
tore generale del Tesoro, anche in presenza di delega 
continuativa; 


Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il direttore generale del Tesoro ha dele- 
gato il direttore della direzione seconda del Dipartimento 
del tesoro a firmare i decreti e gli atti relativi alle opera- 
zioni suddette; 


Visto il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana n. 237 del 10 ottobre 2016, con il 
quale sono state stabilite in maniera continuativa le ca- 
ratteristiche e la modalità di emissione dei titoli di Stato a 
medio e lungo termine, da emettersi tramite asta; 


Visto il decreto n. 108834 del 28 dicembre 2016, pub- 
blicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana 
n. 3 del 4 gennaio 2017, con il quale si è provveduto ad 
integrare il decreto n. 85018 del 6 ottobre 2016 («decreto 
di massima»), con riguardo agli articoli 10 e 12 relativi 
alla disciplina delle tranche supplementari dei Buoni del 
Tesoro poliennali con vita residua superiore ai dieci anni; 


Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante disposizio- 
ni in caso di ritardo nel regolamento delle operazioni di 
emissione, concambio e riacquisto di titoli di Stato; 


Visto il decreto ministeriale n. 96718 del 7 dicembre 
2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubbli- 
ca italiana n. 293 del 17 dicembre 2012, recante dispo- 
sizioni per le operazioni di separazione, negoziazione e 
ricostituzione delle componenti cedolari, della compo- 
nente indicizzata all’inflazione e del valore nominale di 
rimborso dei titoli di Stato; 


Vista la legge 11 dicembre 2016, n. 232, recante l’ap- 
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno finanziario 2017, ed in particolare il terzo com- 
ma dell’art. 2, con cui è stato stabilito il limite massimo 
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di emissione dei prestiti pubblici per l’anno stesso, così 
come modificato dal decreto-legge 23 dicembre 2016, 
n. 237, convertito in legge 17 febbraio 2017, n. 15; 


Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 7 giugno 2017 ammonta, al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a 47.684 milioni di euro e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 


Visti i propri decreti in data 9 marzo, 11 aprile e 
10 maggio 2017, con i quali è stata disposta l’emissione 
delle prime sei tranche dei buoni del Tesoro poliennali 
1,85% con godimento 15 marzo 2017 e scadenza 15 mag- 
gio 2024; 


Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una settima tranche dei 
predetti buoni del Tesoro poliennali; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398 nonché 
del decreto ministeriale del 22 dicembre 2016, entram- 
bi citati nelle premesse, è disposta l’emissione di una 
settima tranche dei buoni del Tesoro poliennali 1,85%, 
avente godimento 15 marzo 2017 e scadenza 15 marzo 
2024. L’emissione della predetta tranche viene disposta 
per un ammontare nominale compreso fra un importo mi- 
nimo di 2.500 milioni di euro e un importo massimo di 
3.000 milioni di euro. 


I buoni fruttano l’interesse annuo lordo dell’ 1,85%, pa- 
gabile in due semestralità posticipate, il 15 maggio ed il 
15 novembre di ogni anno di durata del prestito. 


La prima cedola dei buoni emessi con il presente decre- 
to, essendo pervenuta a scadenza, non verrà corrisposta. 


Sui buoni medesimi, come previsto dal citato decreto 
ministeriale 7 dicembre 2012 n. 96718, possono essere 
effettuate operazioni di «coupon stripping». 


Le caratteristiche e le modalità di emissione dei pre- 
detti titoli sono quelle definite nel decreto n. 85018 del 
6 ottobre 2016, citato nelle premesse, che qui si intende 
interamente richiamato ed a cui si rinvia per quanto non 
espressamente disposto dal presente decreto. 


Art. 2. 


Le offerte degli operatori relative alla tranche di cui 
all’art. 1 del presente decreto dovranno pervenire entro le 
ore 11 del giorno 13 giugno 2017, con l’osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 5, 6, 7, 8 e 9 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 


La provvigione di collocamento, prevista dall’art. 6 del 
citato decreto del 6 ottobre 2016, verrà corrisposta nella 
misura dello 0,30% del capitale nominale sottoscritto. 
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Art. 3. 


Non appena ultimate le operazioni di assegnazione 
di cui al precedente articolo, avrà inizio il collocamento 
dell’ottava tranche dei titoli stessi, con l'osservanza delle 
modalità indicate negli articoli 10, 11, 12 e 13 del citato 
decreto del 6 ottobre 2016. 


Gli «specialisti» potranno partecipare al collocamento 
supplementare inoltrando le domande di sottoscrizione 
fino alle ore 15,30 del giorno 14 giugno 2017. 


Art. 4. 


Il regolamento dei buoni sottoscritti in asta e nel col- 
locamento supplementare sarà effettuato dagli operatori 
assegnatari il 15 giugno 2017, al prezzo di aggiudicazio- 
ne e con corresponsione di dietimi di interesse lordi per 
trentuno giorni. A tal fine la Banca d’Italia provvederà ad 
inserire, in via automatica, le relative partite nel servizio 
di compensazione e liquidazione con valuta pari al giorno 
di regolamento. 


In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al 
presente decreto, troveranno applicazione le disposizioni 
del decreto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle 
premesse. 


Art. 5. 


Il 15 giugno 2017 la Banca d’Italia provvederà a versa- 
re, presso la sezione di Roma della Tesoreria dello Stato, 
il netto ricavo dei buoni assegnati al prezzo di aggiudica- 
zione d’asta unitamente al rateo di interesse dell” 1,85% 
annuo lordo, dovuto allo Stato. 


La predetta Sezione di Tesoreria rilascerà, per detti 
versamenti, separate quietanze di entrata al bilancio dello 
Stato, con imputazione al Capo X, capitolo 5100, art. 3 
(unità di voto parlamentare 4.1.1) per l’importo relativo 
al netto ricavo dell’emissione ed al capitolo 3240, art. 3 
(unità di voto parlamentare 2.1.3) per quello relativo ai 
dietimi d’interesse lordi dovuti. 


Art. 6. 


Gli oneri per interessi relativi all’anno finanziario 2017 
faranno carico al capitolo 2214 (unità di voto parlamenta- 
re 21.1) dello stato di previsione della spesa del Ministe- 
ro dell’economia e delle finanze, per l’anno stesso, ed a 
quelli corrispondenti, per gli anni successivi. 


L’onere per il rimborso del capitale relativo all’anno 
finanziario 2024 farà carico al capitolo che verrà iscrit- 
to nello stato di previsione della spesa del Ministero 
dell’economia e delle finanze per l’anno stesso, corri- 
spondente al capitolo 9502 (unità di voto parlamentare 
21.2) dello stato di previsione per l’anno in corso. 


L’ammontare della provvigione di collocamento, pre- 
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di Tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
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codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe- 
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2017. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 12 giugno 2017 


p. Il direttore generale del 
Tesoro 
CANNATA 


17A04216 


DECRETO 13 giugno 2017. 


Rideterminazione dell’aliquota di base e dell’importo spe- 
cifico fisso dell’accisa sulle sigarette, dell’importo dell’onere 
fiscale minimo sulle sigarette, dell’accisa minima sul tabac- 
co trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le sigarette 
e sui sigaretti. 


IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo- 
dificazioni, concernente disciplina dell’attività di Governo 
e ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 


Visto il decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni, recante il testo unico delle dispo- 
sizioni legislative concernenti le imposte sulla produzione 
e sui consumi e relative sanzioni penali ed amministrative; 


Visto il decreto del Ministro delle finanze 22 febbraio 
1999, n. 67, e successive modificazioni, di emanazione 
del regolamento recante norme concernenti l’istituzione 
ed il regime dei depositi fiscali e la circolazione nonché 
le attività di accertamento e di controllo delle imposte ri- 
guardante i tabacchi lavorati; 


Visto il decreto legislativo 15 dicembre 2014, n. 188, 
recante disposizioni in materia di tassazione dei tabacchi 
lavorati, dei loro succedanei, nonché di fiammiferi, a nor- 
ma dell’art. 13 della legge 11 marzo 2014, n. 23, e in par- 
ticolare l’art. 1, comma 2, il quale prevede che con decre- 
to del Ministro dell’economia e delle finanze, su proposta 
del direttore dell’ Agenzia delle dogane e dei monopoli, 
tenuto conto dell’andamento dei consumi e del livello 
dei prezzi di vendita, possono essere variate le aliquote 
di base di cui al comma 1 dell’art. 39-octies del decreto 
legislativo n. 504 del 1995, e successive modificazioni, 
nonché la misura percentuale prevista dal comma 3, let- 
tera a), e gli importi di cui ai commi 5 e 6 del medesimo 
articolo fino, rispettivamente, a 0,5 punti percentuali, a 
2,5 punti percentuali ed a euro 5,00; 

Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conte- 
nente disposizioni urgenti in materia di finanza pubbli- 
ca e, in particolare l’art. 5 che prevede che le variazioni 
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delle componenti e delle misure di cui all’art. 1, com- 
ma 2, lettera a), del decreto legislativo 15 dicembre 
2014, n. 188, sono stabilite in misura tale da assicura- 
re un gettito su base annua non inferiore 83 milioni di 
euro per l’anno 2017 e a 125 milioni di euro a decorrere 
dall’anno 2018; 


Considerato che, in applicazione delle disposizioni di 
cui all’art. 39-quinquies del decreto legislativo 26 otto- 
bre 1995, n. 504, e successive modificazioni, con prov- 
vedimento dell’ Agenzia delle dogane e dei monopoli 
sono fissate le tabelle di ripartizione dei prezzi di ven- 
dita al pubblico dei tabacchi lavorati in riferimento al 
prezzo medio ponderato delle sigarette che, per il 2016, 
è pari a euro 238,00 il chilogrammo convenzionale, 
comportando, ai sensi dell’art. 39-octies, commi 1, 3 e 
4, dello stesso decreto legislativo, l’aumento dell’im- 
porto dell’accisa di circa € 0,39 il chilogrammo conven- 
zionale per tutti i prezzi per i quali la somma dell’im- 
porto dell’IVA e dell’accisa risulta superiore all’importo 
dell’onere fiscale minimo di cui al comma 6 del mede- 
simo art. 39-octies; 


Considerato che, al fine di assicurare le entrate di cui 
all’art. 5 del citato decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, 
tenuto conto dell’andamento dei consumi e del livello 
dei prezzi, si rende necessario un articolato intervento 
che preveda l’aumento dell’aliquota di base per il calco- 
lo dell’accisa sulle sigarette, dell’aliquota della compo- 
nente specifica, dell’onere fiscale minimo sulle sigarette, 
dell’accisa minima sul tabacco trinciato a taglio fino da 
usarsi per arrotolare le sigarette nonché dell’accisa mini- 
ma sui sigari e sigaretti; 


Vista la proposta del direttore dell’ Agenzia delle doga- 
ne e dei monopoli trasmessa con nota prot. n. 5847/RU 
del 16 maggio 2017; 


Decreta: 


Art. 1. 


Rideterminazione dell'aliquota di base 
e dell’importo specifico fisso dell’accisa sulle sigarette 


1. Per i prodotti di cui all’art. 39-bis, comma 1, lettera 
b) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc- 
cessive modificazioni, l’aliquota di base indicata nell’al- 
legato I del medesimo decreto legislativo è fissata nella 
misura del 59,1 per cento. 


2. La misura percentuale prevista dall’art. 39-octies, 
comma 3, lettera a) del decreto legislativo 26 ottobre 
1995, n. 504, e successive modificazioni, è pari al 10,5 
per cento. 
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Art. 2. 


Rideterminazione dell’importo 
dell’onere fiscale minimo sulle sigarette 


1. L'importo di cui all’art. 39-octies, comma 6, del 
decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e successive 
modificazioni, è stabilito in euro 175,54 il chilogrammo 
convenzionale. 


Art. 3. 


Rideterminazione  dell’accisa minima sul tabacco 
trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare le 
sigarette 


1. L’accisa minima di cui all’art. 39-octies, com- 
ma 5, lettera c) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, 
n. 504, e successive modificazioni, è pari a euro 120 il 
chilogrammo. 


Art. 4. 


Rideterminazione dell’accisa minima sui sigaretti 


1. L’accisa minima di cui all’art. 39-octies, comma 5, 
lettera 5) del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni, è pari a euro 30 il chilogrammo 
convenzionale. 


Art. 5. 


Ripartizione dei prezzi di vendita delle sigarette, del 
tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arrotolare 
le sigarette e dei sigaretti 


1. La ripartizione dei prezzi di vendita delle sigarette, 
fissata con provvedimento dell’Agenzia delle dogane e 
dei monopoli n. 5014/R.U. del 18 gennaio 2017, dei siga- 
retti e del tabacco trinciato a taglio fino da usarsi per arro- 
tolare le sigarette, fissata rispettivamente dalle tabelle C 
e D allegate al provvedimento dell’ Agenzia delle dogane 
e dei monopoli n. 30/R.I. del 7 gennaio 2015, è sostituita 
da quella allegata al presente decreto. 


Art. 6. 


Decorrenza 


1. Le disposizioni del presente decreto decorrono dalla 
data di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


Copia del presente decreto e della relativa relazione 
tecnica è trasmessa alle commissioni parlamentari com- 
petenti per materia nonché a quelle competenti per i pro- 
fili finanziari. 


Roma, 13 giugno 2017 


Il Ministro: PADOAN 
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ALLEGATO 


TABELLA A 
SIGARETTE 


di cui all'articolo 39 bis, comma 1, lettera b), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni ed integrazioni 


fee = = (GG iii:iiiiiii 
AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
19,55 140,29 
19,60 140,20 
19,70 140,02 
19,80 139,84 
19,90 139,65 
20,00 139,47 
20,10 139,29 
20,20 139,11 
20,25 139,02 
20,30 138,93 
20,40 138,75 
20,50 138,57 
20,60 138,39 
20,70 138,21 
20,75 138,12 
20,80 138,03 
20,90 137,85 
21,00 137,67 
21,10 137,49 
21,20 137,31 
21,25 137,22 
21,30 137,13 
21,40 136,95 
21,50 136,77 
21,60 136,59 
21,70 136,41 
21,75 136,32 
21,80 136,23 
21,90 136,05 
22,00 135,87 
22,10 135,69 
22,20 135,51 
22,25 135,42 
22,30 135,33 
22,40 135,15 
22,50 134,97 
22,60 134,79 
22,70 135,05 
22,75 135,30 
22,80 135,56 
22,90 136,07 
23,00 136,58 
23,10 137,09 
23,20 137,60 
23,25 137,85 
23,30 138,11 
23,40 138,62 
23,50 139,13 
23,60 139,64 
23,70 140,15 
23,75 140,40 
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AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
31,88 
32,09 
32,30 
32,51 
32,61 
37,12 
37,33 
37,54 
37,75 
37,96 
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AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
43,62 
43,83 
44,04 
44,25 
44,46 
49,07 
49,28 
49,49 
49,70 
49,91 
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AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
55,57 
55,78 
55,99 
56,20 
56,41 
61,02 
61,23 
61,44 
61,65 
61,86 
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QUOTA AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA PREZZO DI VENDITA 
AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 


211,35 110,00 198,36 580,29 1.100,00 
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ALLEGATO 


TABELLA C 
SIGARETTI 


di cui all'articolo 39 bis, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e 
successive modificazioni ed integrazioni 


eee K|fg«|[|] <”« <-KIÌ]Ì. ]]X (VCPO.PSI....SSSSS 
VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 

7.57 

8,30 

8,66 

| 

9,38 

9.74 

10.10 

10.46 

10,82 

11.18 
11,54 
71.90 
12.26 
12.62 
12.73 
12.08 
13.23 
13.34 
13.70 
14,07 
14,25 
14,43 
14.79 
15.15 
15.33 
15.46 
15.51 
15.78 
15.87 
16.23 
16.49 
16.59 
16.77 
16.95 
17.00 
17.31 
17.49 
17,52 
17.67 
17,85 
78.03 
1821 
18.39 
18.75 
18,93 
19.11 
19.48 
70.66 
10.84 
20,20 


| To | 
830 | 
866 | 
i 988__| 
__ 974_| 
1010 | 
1046 | 
_1082__| 
11178 | 
154 | 
190 | 
1226 | 
1262 | 
178 | 
1298 | 
132 | 
13384 | 
1370 | 
1407 | 
_1425_| 
144 | 
1479 | 
1515 | 
_1533_| 
1546 | 
1551 | 
1578 | 
__1587___| 
162 | 
1649 | 
1659 | 
(677 | 
1695 | 
1700 | 
17381 | 
749 | 
__17,52__| 
1767 | 
1785 | 
1808 | 
1821 | 
1839 | 
__1875_| 
189 | 
191 | 
1948 | 
1966 | 
1984 | 
2020 | 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 

55,64 
56,36 120,00 
57,80 122,00 
59,24 124,00 

59,96 125,00 

60,68 126,00 

61,15 126,66 

62,12 128,00 
63,56 
79,33 
80,31 164,00 
81,29 166,00 


82,26 168,00 
83,24 170,00 
84,22 172,00 
85,20 174,00 
86,18 176,00 
87,16 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
109,69 
110,67 226,00 
111,65 228,00 
112,62 230,00 

113,60 232,00 
114,58 234,00 
115,56 236,00 
116,54 238,00 
117,52 
134,66 
135,15 276,00 
136,13 278,00 


137,11 280,00 
138,09 282,00 
139,07 284,00 
140,05 286,00 
141,03 288,00 
142,00 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
164,53 
165,51 338,00 
166,49 340,00 
167,47 342,00 
168,45 344,00 
169,43 346,00 
170,41 348,00 
171,39 350,00 
172,36 
189,99 
190,97 390,00 
191,95 392,00 


192,93 394,00 
193,91 396,00 
194,89 398,00 
195,87 400,00 
196,85 402,00 
197,83 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
220,35 
221,33 452,00 
222,31 454,00 
223,29 456,00 

224,27 458,00 

225,25 460,00 

226,23 462,00 
227,21 464,00 
228,19 
245,82 
246,79 504,00 
247,17 506,00 


248,75 508,00 
249,73 510,00 
250,71 512,00 
251,69 514,00 
252,67 516,00 
253,65 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
276,18 
271,15 566,00 
278,13 568,00 
279,11 570,00 

280,09 572,00 

281,07 574,00 

282,05 576,00 
283,03 578,00 
284,01 
301,64 
302,62 618,00 
303,60 620,00 


304,58 622,00 
305,56 624,00 
306,53 626,00 
307,51 628,00 
308,49 630,00 
309,47 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
332,00 
332,98 680,00 
333,96 682,00 
334,94 684,00 

335,92 686,00 
336,89 688,00 
337,87 690,00 
338,85 692,00 
339,83 
357,46 
358,44 132,00 
359,42 134,00 


360,40 136,00 
361,38 138,00 
362,36 140,00 
363,34 142,00 
364,32 744,00 
365,30 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
387,82 
388,80 194,00 
389,78 196,00 
390,76 798,00 

391,74 800,00 

392,72 802,00 

393,70 804,00 
394,68 806,00 
395,66 
413,28 
414,26 846,00 
415,24 848,00 


416,22 850,00 
417,20 852,00 
418,18 854,00 
419,16 856,00 
420,14 858,00 
421,12 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
443,64 
444,62 908,00 
445,60 910,00 
446,58 912,00 

447,56 914,00 

448,54 916,00 

449,52 918,00 
450,50 920,00 
451,48 
469,11 
470,09 960,00 
471,06 962,00 


472,04 964,00 
473,02 966,00 
474,00 968,00 
474,98 970,00 
475,96 972,00 
476,94 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
499,47 
500,44 1.022,00 
501,42 1.024,00 
502,40 1.026,00 
503,38 1.028,00 
504,36 1.030,00 
505,34 1.032,00 
506,32 1.034,00 
507,30 
524,93 
525,91 1.074,00 
526,89 1.076,00 


527,87 1.078,00 
528,85 1.080,00 
529,83 1.082,00 
530,80 1.084,00 
531,78 1.086,00 

532,76 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
555,29 
556,27 1.136,00 
557,25 1.138,00 
558,23 1.140,00 
559,21 1.142,00 
560,18 1.144,00 
561,16 1.146,00 
562,14 1.148,00 
563,12 
580,75 
581,73 1.188,00 
582,71 1.190,00 


583,69 1.192,00 
584,67 1.194,00 
585,65 1.196,00 
586,63 1.198,00 
587,61 1.200,00 

588,59 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
611,11 
612,09 1.250,00 
613,07 1.252,00 
614,05 1.254,00 
615,03 1.256,00 
616,01 1.258,00 
616,99 1.260,00 
617,97 1.262,00 
618,95 
636,57 
637,55 1.302,00 
638,53 1.304,00 


639,51 1.306,00 
640,49 1.308,00 
641,47 1.310,00 
642,45 1.312,00 
643,43 1.314,00 

644,41 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
666,93 
667,91 1.364,00 
668,89 1.366,00 
669,87 1.368,00 
670,85 1.370,00 
671,83 1.372,00 
672,81 1.374,00 
673,79 1.376,00 
674,77 
692,40 
693,38 1.416,00 
694,36 1.418,00 


695,33 
696,31 1.422,00 
697,29 1.424,00 
698,27 
699,25 

700,23 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
122,76 
123,74 1.478,00 
124,71 1.480,00 
125,69 1.482,00 
126,67 1.484,00 
127,65 1.486,00 
128,63 1.488,00 
129,61 1.490,00 
730,59 
148,22 
149,20 1.530,00 
150,18 1.532,00 


151,16 1.534,00 
152,14 1.536,00 
153,12 1.538,00 
154,10 1.540,00 
155,07 1.542,00 

756,05 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
118,58 
179,56 1.592,00 
180,54 1.594,00 
181,52 1.596,00 
182,50 1.598,00 
183,48 1.600,00 
184,45 1.602,00 
185,43 1.604,00 
186,41 
804,04 
805,02 1.644,00 
806,00 1.646,00 


806,98 
807,96 1.650,00 
808,94 1.652,00 
809,92 
810,90 

811,88 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
834,40 
835,38 1.706,00 
836,36 1.708,00 
837,34 1.710,00 
838,32 1.712,00 
839,30 1.714,00 
840,28 1.716,00 
841,26 1.718,00 
842,24 
859,86 
860,84 1.758,00 
861,82 1.760,00 


862,80 
863,78 1.764,00 
864,76 1.766,00 
865,74 
866,72 

867,70 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
890,22 
891,20 1.820,00 
892,18 1.822,00 
893,16 1.824,00 
894,14 1.826,00 
895,12 1.828,00 
896,10 1.830,00 
897,08 1.832,00 
898,06 
915,69 
916,67 1.872,00 
917,65 1.874,00 


918,62 1.876,00 
919,60 1.878,00 
920,58 1.880,00 
921,56 1.882,00 
922,54 1.884,00 

923,52 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
946,05 
947,03 1.934,00 
948,01 1.936,00 
948,98 1.938,00 
949,96 1.940,00 
950,94 1.942,00 
951,92 1.944,00 
952,90 1.946,00 
953,88 
971,51 
972,49 1.986,00 
973,47 1.988,00 


974,45 1.990,00 
975,43 1.992,00 
976,41 1.994,00 
977,39 1.996,00 
978,36 1.998,00 

979,34 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1001,87 
1002,85 2.048,00 
1003,83 2.050,00 
1004,81 2.052,00 
1005,79 2.054,00 
1006,77 2.056,00 
1007,75 2.058,00 
1008,72 2.060,00 
1009,70 
1027,33 
1028,31 2.100,00 
1029,29 2.102,00 


1030,27 2.104,00 
1031,25 2.106,00 
1032,23 2.108,00 
1033,21 2.110,00 
1034,19 2.112,00 

1035,17 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1057,69 
1058,67 2.162,00 
1059,65 2.164,00 
1060,63 2.166,00 
1061,61 2.168,00 
1062,59 2.170,00 
1063,57 2.172,00 
1064,55 2.174,00 
1065,53 
1083,15 
1084,13 2.214,00 
1085,11 2.216,00 


1086,09 2.218,00 
1087,07 2.220,00 
1088,05 2.222,00 
1089,03 2.224,00 
1090,01 2.226,00 

1090,99 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1113,51 
1114,49 2.276,00 
1115,47 2.278,00 
1116,45 2.280,00 
1117,43 2.282,00 
1118,41 2.284,00 
1119,39 2.286,00 
1120,37 2.288,00 
1121,35 
1138,98 
1139,96 2.328,00 
1140,94 2.330,00 


1141,92 2.332,00 
1142,89 2.334,00 
1143,87 2.336,00 
1144,85 2.338,00 
1145,83 2.340,00 

1146,81 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1169,34 
1170,32 2.390,00 
1171,30 2.392,00 
1172,28 2.394,00 
1173,25 2.396,00 
1174,23 2.398,00 
1175,21 2.400,00 
1176,19 2.402,00 
1177,17 
1194,80 
1195,78 2.442,00 
1196,76 2.444,00 


1197,74 2.446,00 
1198,72 2.448,00 
1199,70 2.450,00 
1200,68 2.452,00 
1201,66 2.454,00 

1202,63 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1225,16 
1226,14 2.504,00 
1227,12 2.506,00 
1228,10 2.508,00 
1229,08 2.510,00 
1230,06 2.512,00 
1231,04 2.514,00 
1232,02 2.516,00 
1232,99 
1250,62 
1251,60 2.556,00 
1252,58 2.558,00 


1253,56 2.560,00 
1254,54 2.562,00 
1255,52 2.564,00 
1256,50 2.566,00 
1257,48 2.568,00 

1258,46 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1280,98 
1281,96 2.618,00 
1282,94 2.620,00 
1283,92 2.622,00 
1284,90 2.624,00 
1285,88 2.626,00 
1286,86 2.628,00 
1287,84 2.630,00 
1288,82 
1306,45 
1307,42 2.670,00 
1308,40 2.672,00 


1309,38 2.674,00 
1310,36 2.676,00 
1311,34 2.678,00 
1312,32 2.680,00 
1313,30 2.682,00 

1314,28 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1336,80 
1337,78 2.732,00 
1338,76 2.734,00 
1339,74 2.736,00 
1340,72 2.738,00 
1341,70 2.740,00 
1342,68 2.742,00 
1343,66 2.744,00 
1344,64 
1362,27 
1363,25 2.784,00 
1364,23 2.786,00 


1365,21 2.788,00 
1366,19 2.790,00 
1367,16 2.792,00 
1368,14 2.794,00 
1369,12 2.796,00 

1370,10 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1392,63 
1393,61 2.846,00 
1394,59 2.848,00 
1395,57 2.850,00 
1396,54 2.852,00 
1397,52 2.854,00 
1398,50 2.856,00 
1399,48 2.858,00 
1400,46 
1418,09 
1419,07 2.898,00 
1420,05 2.900,00 


1421,03 2.902,00 
1422,01 2.904,00 
1422,99 2.906,00 
1423,97 2.908,00 
1424,95 2.910,00 

1425,93 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
1448,45 
1449,43 2.960,00 
1450,41 2.962,00 
1451,39 2.964,00 
1452,37 2.966,00 
1453,35 2.968,00 
1454,33 2.970,00 
1455,31 2.972,00 
1456,28 
1473,91 
1474,89 3.012,00 
1475,87 3.014,00 


1476,85 3.016,00 
1477,83 3.018,00 
1478,81 3.020,00 
1479,79 3.022,00 
1480,77 3.024,00 

1481,75 
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19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


ALLEGATO 


TABELLA D 


TABACCO TRINCIATO A TAGLIO FINO DA USARSI PER ARROTOLARE LE SIGARETTE 


di cui all'articolo 39 bis, comma 1, lettera c), numero 1, del decreto legislativo 26 ottobre 1995, n. 
504, e successive modificazioni ed integrazioni 


QUOTA AGGIO IMPOSTA SUL ACCISA PREZZO DI VENDITA 
AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 


[666 | ir60 | 3174 | 12000 | 17600 | 
182.86 
11.70 183.00 
11,95 183,34 
12.23 183.75 
12.42 184,00 
12.63 184,20 
13.14 185.00 
13.38 185.33 
13.86 186.00 
186.67 
193.00 
10,15 193,34 
19,62 194,00 
10,82 194,20 
20,34 195.00 
20,86 195.72 


21,06 196,00 
21,53 196,67 
21,78 197,00 
197,15 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
201,00 
25,37 36,43 202,00 
26,09 36,61 203,00 
26,81 36,79 204,00 
27,53 36,97 205,00 
27,74 37,15 206,00 
27,87 37,33 207,00 
28,01 37,51 208,00 
28,14 37,69 209,00 
28,28 37,87 210,00 
38,05 211,00 
225,00 
30,44 40,75 226,00 
30,57 40,93 227,00 
30,71 41,11 228,00 


30,83 41,30 229,00 
30,97 41,48 230,00 
31,10 41,66 231,00 
31,24 41,84 232,00 
31,37 42,02 233,00 
31,51 42,20 234,00 
42,38 235,00 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
256,00 
34,61 46,34 257,00 
34,75 46,52 258,00 
34,88 46,70 259,00 
35,01 46,89 260,00 
35,14 47,07 261,00 
35,28 47,25 262,00 
35,41 47,43 263,00 
35,55 47,61 264,00 
35,68 47,79 265,00 
47,97 266,00 
282,00 
38,11 51,03 283,00 
38,25 51,21 284,00 
38,38 51,39 285,00 


38,52 51,57 286,00 
38,65 51,75 287,00 
38,79 51,93 288,00 
38,92 52,11 289,00 
39,05 52,30 290,00 
39,18 52,48 291,00 
52,66 292,00 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


AL FORNITORE AL RIVENDITORE VALORE AGGIUNTO AL PUBBLICO 
313,00 
42,29 56,62 314,00 
42,42 56,80 315,00 
42,56 56,98 316,00 
42,69 57,16 317,00 
42,83 57,34 318,00 
42,96 57,52 319,00 
43,10 57,70 320,00 
43,22 57,89 321,00 
43,36 58,07 322,00 
58,25 323,00 
339,00 
45,79 61,31 340,00 
45,92 61,49 341,00 
46,06 61,67 342,00 


46,19 61,85 343,00 
46,33 62,03 344,00 
46,46 62,21 345,00 
46,60 62,39 346,00 
46,73 62,57 347,00 
46,87 62,75 348,00 
62,93 349,00 
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17A04242 


19-6-2017 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


DECRETO 9 giugno 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Baby School 
100 S.r.l.», in Monserrato e nomina del commissario liqui- 
datore. 


IL MINISTRO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Visto il decreto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, re- 
cante «Disciplina dell’impresa sociale, a norma della leg- 
ge 13 giugno 2005, n. 118»; 


Visto, in particolare, l’art. 16, nella parte in cui il Mi- 
nistero del lavoro e delle politiche sociali svolge funzioni 
ispettive e di monitoraggio, al fine di verificare il rispetto 
delle disposizioni di cui al medesimo decreto legislativo; 


Vista la legge 6 novembre 2012, n. 190, recante «Di- 
sposizioni per la prevenzione e la repressione della cor- 
ruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione» 
e s.m.l.; 


Visto il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39, recante 
disposizioni in materia di inconferibilità e incompatibili- 
tà di incarichi presso pubbliche amministrazioni e presso 
gli enti privati in controllo pubblico, a norma dell’art. 1, 
commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 190; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica in data 
15 marzo 2017, n. 57, recante il regolamento di organiz- 
zazione del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, 
che ha attribuito alla Direzione generale del terzo settore 
e della responsabilità sociale delle imprese le funzioni di 
promozione e sviluppo delle attività di sostegno all’im- 
presa sociale - inclusa l’attuazione della normativa di ri- 
ferimento - e all’imprenditoria sociale; 


Vista la sentenza n. 38/2017 del Tribunale ordinario di 
Cagliari, Sezione fallimentare, pubblicata il 24 febbraio 
2017 con la quale è stato dichiarato lo stato d’insolvenza 
della società Baby School 100 s.r.l., impresa sociale in 
liquidazione, codice fiscale n. 03125630925, con sede le- 
gale in Monserrato, via Argentina n. 92; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale re- 
lativa alla società Baby School 100 s.r.l., impresa sociale 
in liquidazione, effettuata presso il competente Registro 
delle imprese; 


Vista la proposta della Direzione generale del terzo 
settore e della responsabilità sociale delle imprese, relati- 
va all’adozione del provvedimento di liquidazione coat- 
ta amministrativa nei confronti della citata società Baby 
School 100 s.r.l., impresa sociale in liquidazione, sulla 
base di quanto accertato con la sentenza del 24 febbraio 
2017, n. 38/2017 del Tribunale ordinario di Cagliari, Se- 
zione fallimentare, con la quale è stato dichiarato lo stato 
d’insolvenza della medesima società; 


Visto l’art. 195 del regio decreto in data 16 marzo 
1942, n. 267, concernente la comunicazione dell’accer- 
tamento giudiziario dello stato di insolvenza all’autorità 
governativa vigilante; 
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Ravvisata la necessità di disporre la liquidazione coatta 
amministrativa della società Baby School 100 s.r.l., im- 
presa sociale in liquidazione, e di procedere contestual- 
mente alla nomina di un commissario liquidatore, ai sensi 
dell’art. 198, comma 1, del regio decreto 16 marzo 1942, 
n. 267; 


Ritenuto di individuare, sulla base dell’esame del cur- 
riculum vitae, nel dott. Manuel Mereu, nato a Cagliari il 
21 giugno 1968, la persona in possesso di specifici re- 
quisiti di professionalità e competenza per l’espletamento 
dell’incarico di commissario liquidatore della società; 


Vista la dichiarazione sull’insussistenza di alcuna delle 
cause di inconferibilità di cui al citato decreto legislativo 
n. 39 del 2013, presentata, ai sensi dell’art. 20 del mede- 
simo decreto legislativo dal dott. Manuel Mereu; 


Considerato che non sussistono situazioni anche po- 
tenziali di conflitto di interessi in capo al dott. Manuel 
Mereu, per lo svolgimento dell’incarico di commissario 
liquidatore della società Baby School 100 s.r.l., impresa 
sociale in liquidazione; 


Decreta: 


Art. 1. 


1. La società Baby School 100 s.r.l., impresa sociale 
in liquidazione, codice fiscale n. 03125630925, con sede 
legale in Monserrato, via Argentina n. 92, è posta in liqui- 
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 15 del de- 
creto legislativo 24 marzo 2006, n. 155, con effetto dalla 
data del presente decreto. 


2. Tenuto conto dei requisiti di professionalità e com- 
petenza, come risultanti dal curriculum vitae, il dott. Ma- 
nuel Mereu, nato a Cagliari il 21 giugno 1968 è nominato 
commissario liquidatore, a decorrere dalla data del pre- 
sente decreto. 


Art. 2. 


1. Con successivi provvedimenti si procederà alla no- 
mina del comitato di sorveglianza e alla definizione, in 
base alla legislazione vigente, del trattamento economico 
del commissario liquidatore. 


2. Il presente decreto sarà pubblicato sul sito istitu- 
zionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 
all’indirizzo: www.lavoro.gov.it e nella Gazzetta Ufficia- 
le della Repubblica italiana. 


3. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricor- 
so innanzi al competente Tribunale amministrativo regio- 
nale, ovvero ricorso straordinario direttamente al Presi- 
dente della Repubblica, ove ne sussistano i presupposti 
di legge. 


Roma, 9 giugno 2017 


Il Ministro: POLETTI 


17A04264 


19-6-2017 


MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


DECRETO 27 aprile 2017. 


Modifiche al DM 13 dicembre 2016, recante Direttive e 
Calendario per le limitazioni alla circolazione stradale fuori 
dai centri abitati per l’anno 2017 nei giorni festivi e partico- 
lari, per i veicoli di massa superiore a 7,5 tonnellate. 


IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


Visto l’art. 41 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, nuovo Codice della strada, e successive 
modificazioni; 


Visti gli articoli da 158 a 168 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, Regolamento 
di esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della stra- 
da, e successive modificazioni; 


Visto l’art. 60, comma 1, della legge 29 luglio 2010, 
n. 120, che prevede l’emanazione di un decreto del Mi- 
nistro delle infrastrutture e dei trasporti, sentita la Confe- 
renza Stato-città ed autonomie locali, con il quale sono 
definite le caratteristiche per l'omologazione e per l’in- 
stallazione di dispositivi finalizzati a visualizzare il tem- 
po residuo di accensione delle luci dei nuovi impianti 
semaforici; 


Vista la norma europea armonizzata UNI EN 12368 
inerente: «Attrezzature per il controllo del traffico — Lan- 
terne semaforiche»; 


Visto l’art. 35 del decreto legislativo 30 aprile 
1992, n. 285, nuovo Codice della strada, e successive 
modificazioni; 


Sentito il parere della Assemblea generale del consi- 
glio superiore dei lavori pubblici espresso con voto n. 38 
reso nell’adunanza del 15 dicembre 2016; 


Visto il parere della Conferenza Stato-città ed autono- 
mie locali espresso nella seduta del 23 marzo 2017; 


Decreta: 


Art. 1. 
Oggetto e finalità 


1. Sono approvate le norme inerenti le caratteristiche 
per l’omologazione e per l’installazione di dispositivi 
finalizzati a visualizzare il tempo residuo di accensio- 
ne delle luci dei nuovi impianti semaforici, denominati 
countdown, di cui all’art. 60, comma 1, della legge 29 lu- 
glio 2010, n. 120, che si riportano in allegato al presente 
decreto di cui fanno parte integrante. 


2. Le presenti norme sono dirette a tutti gli enti proprie- 
tari di strade di uso pubblico individuate dall’art. 2 del 
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nuovo Codice 
della strada, e successive modificazioni. 
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Art. 2. 


Ambito di applicazione 


1. Le presenti norme si applicano nel caso di installa- 
zione di nuovi impianti semaforici, o nel caso della inte- 
grale sostituzione di impianti esistenti intesa quale sosti- 
tuzione delle lanterne e del regolatore semaforico. 


2. L'impiego dei dispositivi finalizzati a visualizzare il 
tempo residuo di accensione delle luci, ove previsto dagli 
enti proprietari di strade, deve essere effettuato in abbi- 
namento con: 


lanterne semaforiche pedonali e per velocipedi per 
indicare il tempo residuo negli attraversamenti pedonali 
e ciclabili; 

lanterne semaforiche veicolari che regolano sensi 
unici alternati; 


lanterne semaforiche veicolari normali che regolano 
il transito in intersezioni tra strade con una corsia per sen- 
so di marcia, senza attraversamenti pedonali e ciclabili. 


3. Gli enti proprietari di strade possono impiegare i 
dispositivi finalizzati a visualizzare il tempo residuo di 
accensione delle luci semaforiche anche in impianti se- 
maforici esistenti con gli abbinamenti di cui al comma 2 
e per la regolazione dei sensi unici alternati temporanei 
istituiti nel caso di cantieri stradali. 


Art. 3. 
Entrata in vigore 


1. Ai sensi dell’art. 60, comma 2, della legge 29 luglio 
2010, n. 120, le disposizioni del presente decreto si appli- 
cano decorsi sei mesi dalla sua pubblicazione nella Gaz- 
zetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Roma, 27 aprile 2017 


Il Ministro: DELRIO 


Registrato alla Corte dei conti il 22 maggio 2017 
Ufficio controllo atti Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e 
del Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
registro n. 1, foglio n. 1898 


ALLEGATO 
Premessa 


Le presenti disposizioni hanno lo scopo di individuare le carat- 
teristiche dei dispositivi finalizzati a visualizzare il tempo residuo di 
accensione delle luci dei nuovi impianti semaforici, nel seguito luci 
countdown, per consentire la loro omologazione ai sensi dell’art. 45, 
comma 6, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nuovo Codice 
della strada, e successive modificazioni, e dell’art. 192 del decreto del 
Presidente della Repubblica 16 dicembre 1992, n. 495, Regolamento di 
esecuzione e di attuazione del nuovo Codice della strada, e successive 
modificazioni, e per la loro corretta installazione,nei casi in cui la stessa 
è consentita. 


19-6-2017 


Le luci countdown svolgono una funzione accessoria in quanto 
aggiungono una ulteriore informazione agli utenti della strada visua- 
lizzando la durata rimanente del tempo previsto per l’accensione delle 
luci della lanterna semaforica nella fase corrispondente, fermo restando 
le norme di comportamento di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992, 
n. 285. 


FORMA E DIMENSIONI 


Le luci countdown devono essere realizzate con forma, dimensioni 
e sistemi di fissaggio analoghi alle luci delle lanterne semaforiche vei- 
colari e pedonali alle quali saranno associate. 


Vedasi in proposito l’art. 167 del DPR 16 dicembre 1992, n. 495, e 
norma UNI EN 12368-2015, paragrafo 1. 


La visualizzazione del tempo residuo di accensione della fase se- 
maforica associata è attivata con numeri dello stesso colore della fase, 
aventi altezza minima di 120mm per luci di diametro 200mm e di 
185mm per luci di diametro 300mm. 


MODALITA’ DI INSTALLAZIONE 


Le luci countdown sono installate in abbinamento con le lanterne 
semaforiche cui sono associate, in posizione autonoma, poste in alto 
al di sopra della luce rossa, e delle stesse dimensioni di questa, in asse 
con la lanterna nelle consuete installazioni in verticale, fino alla altezza 
massima di 4,00m dal piano viario. 


Non sono consentite installazioni al di sopra della carreggiata. 


L’installazione delle luci countdown, ove consentito, non deve com- 
portare alcuna modifica delle lanterne semaforiche cui sono associate, 
e non deve modificare in alcun modo il ciclo semaforico programmato. 


La funzionalità delle luci countdown deve essere gestita da un pro- 
prio micro processore, e, fermo restando quanto detto al periodo prece- 
dente, può essere assicurata nei seguenti modi: 


1. Collegate in parallelo a una lanterna semaforica da cui deri- 
vare alimentazione e segnali logici. Questa soluzione è accettabile con 
lanterne semaforiche di tipo tradizionale a lampada. 


2. Collegate in parallelo a una lanterna semaforica da cui deri- 
vare solo i segnali logici e alimentazione fornita in modo diretto. So- 
luzione questa adatta con lanterne a led dove generalmente il carico è 
determinato da pochi watt e quindi senza alterazione del carico allac- 
ciato e sottoposto al controllo del regolatore e/o collegato per ricevere 
l’alimentazione diretta, e un cavo di comunicazione dati per una ge- 
stione dinamica della luce countdown stessa, mantenendo per sicurezza 
ridondante i tre collegamenti logici con le lampade rosse, gialle e verdi. 


CARATTERISTICHE FUNZIONALI 


Le luci countdown devono essere in grado di garantire almeno le 
seguenti prestazioni: 
Inizializzazione: 
modalità 1: all'accensione dell’impianto in cui è inserita la 
luce countdown, l’apparato inizierà l’autoapprendimento del tempo pre- 
visto. Tale stato avrà durata pari al tempo del primo ciclo semaforico; 
dopo di ché apparirà il valore tempo del primo istante d’inizio della 
propria fase seguendo poi il decremento con ritmo del secondo fino alla 
conclusione dei numeri escludendo la visualizzazione del tempo O. 


Durante il ciclo di autoapprendimento sarà visualizzato tale stato 
attraverso l’accensione di due segmenti o punti centrali in modalità fissa 
o lampeggiante. 


modalità 2: La luce countdown è in grado di ricevere dati dal 
regolatore semaforico, per una gestione dinamica delle luci semafori- 
che in modo da poter associare automaticamente gli aggiornamenti dei 
tempi. Può essere eventualmente posta in modalità spento o con l’ac- 
censione dei soli due segmenti o punti centrali quando il tempo residuo 
non risulti certo o prevedibile. Questo tipo di funzionamento è l’unico 
ammesso nel caso di impianti che prevedano la gestione manuale dei 
tempi, per impianti attuati con soppressione di tempo o per impianti con 
presenza di chiamata prioritaria da parte di veicoli di trasporto pubblico 
o di veicoli in servizio di emergenza. 
Visualizzazione: La visualizzazione dei tempi semaforici è at- 
tuata con due caratteri realizzati per punti. 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 140 


Dovrà essere possibile visualizzare fino a 99 secondi per le luci 
countdown da 200mm e opzionalmente fino a 199 secondi per le luci da 
300mm. In caso di esubero il tempo in eccesso è rappresentato con la 
accensione dei soli due segmenti o punti centrali. 


Attivazione: Secondo le esigenze si potrà avere una attivazione 
sistematica in associazione con tutti i cicli semaforici ovvero solo a ri- 
chiesta, specie nel caso di soli attraversamenti pedonali o per velocipedi 
semaforizzati. In questi ultimi casi il tempo residuo della luce rossa, se 
attivato su prenotazione, dovrà essere mostrato per un tempo limite di 
attesa di 30 secondi. In caso di esubero il tempo in eccesso sarà rappre- 
sentato con la sola accensione dei due segmenti o punti centrali. 


Nel caso di semafori a luci gialle lampeggianti durante i periodi 

di spegnimento, diurni o notturni, o per emergenza, la luce countdown 
deve essere spenta oppure con soli segmenti orizzontali lampeggianti. 

Luminosità: la luce countdown dovrà avere una emissione lumi- 

nosa proporzionata alla lanterna semaforica associata che rimane comun- 

que punto principale di osservazione e di rispetto per l’utente della strada. 


Colori: dovranno essere coerenti con le luci principali della lan- 
terna semaforica. 


Visibilità: le luci countdown associate alle lanterne semaforiche 
veicolari/pedonali dovranno mostrare una visualizzazione la più ampia 
possibile, per offrire all’utente della strada un punto di osservazione tale 
da non generare difficoltà di lettura. A tal fine possono essere dotate di 
un elemento paraluce con profondità ridotta rispetto a quello impiegato 
per le lanterne semaforiche per aumentarne la visibilità. 


Regolazione della luminosità: Nel caso di impianti semaforici 
predisposti per la funzione dimmer, la luce countdown dovrà adeguarsi a 
questa condizione, riducendo anch'essa la soglia della luminosità emessa. 

Caratteristiche fisiche: in conformità alla norma UNI EN 
12368-2015: 

classi ambientali A-B-C, 

resistenza all’impatto IR3, 
vibrazioni secondo EN 60068-2-64, 
grado di protezione almeno IP55. 

Compatibilità elettromagnetica : in conformità alla norma EN 
50293. 

Alimentazione: analoga alla alimentazione dell’impianto sema- 
forico associato. 

Sicurezze: controllo della corrispondenza tra il colore visualiz- 
zato e quello del colore della luce semaforica associata. Sicurezza elet- 
trica in conformità ai requisiti della EN 50556. 


17A04061 


MINISTERO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


DECRETO 12 maggio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Geoservizi - 
Cooperativa sociale», in Loano e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


È 


19-6-2017 


Vista l’istanza con la quale la Lega Nazionale Coope- 
rative e Mutue ha chiesto che la società «Geoservizi - Co- 
operativa Sociale» sia ammessa alla procedura di liquida- 
zione coatta amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla sopra citata revisione, 
dalla quale si evince che l’ultima situazione patrimoniale 
della cooperativa, aggiornata al 31 ottobre 2016,eviden- 
zia una condizione di sostanziale insolvenza in quanto, 
a ffronte di un attivo patrimoniale di € 988.923,00, si ri- 
scontra una massa debitoria di € 1.120.307,00 ed un pa- 
trimonio netto negativo di € 247.059,00. 


Considerato che in data 1° febbraio 2017 é stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante ha co- 
municato formalmente di rinunciare a formulare osserva- 
zioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Geoservizi - Cooperati- 
va Sociale», con sede in Loano (SV), (codice fiscale 
n. 01387590092), è posta in liquidazione coatta ammi- 
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Giosy Castangia, nata a Palermo il 
2 giugno 1989 (codice fiscale: CSTGSY89H42G273C), e 
domiciliata in Genova, piazza Dante n. 8/11. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 
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Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 12 maggio 2017 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A03944 


DECRETO 18 maggio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Il Frontespizio 
- società cooperativa», in Cagliari e nomina del commissario 
liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Legacoop ha chie- 
sto che la società «Il Frontespizio - Società cooperati- 
va» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 


Viste le risultanze della revisione della Legacoop dalle 
quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, e dai dati economico patrimoniali aggior- 
nati al 30 settembre 2016, da cui si evidenzia una con- 
dizione di sostanziale insolvenza in quanto si riscontra 
un patrimonio netto negativo di € -255.976,11, una massa 
debitoria di € 112.028,69, nonché l’incapacità dell’im- 
presa di adempiere regolarmente alle proprie obbligazio- 
ni, rilevabile, come riportato nel verbale di revisione, da 
istanze di fallimento presentate da creditori; 


Considerato che in data 12 aprile 2017 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva- 
zioni e/o controdeduzioni; 

Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


=. Gil di 


19-6-2017 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giugno 
1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione naziona- 
le di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Il Frontespizio - Socie- 
tà cooperativa», con sede in Cagliari (codice fiscale 
01502020926) è posta in liquidazione coatta amministra- 
tiva, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice civile. 


Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Gian Federico Vargiu, (codice fiscale 
VRGGFD65R20E387B) nato a Jerzu (Ogliastra) il 20 ot- 
tobre 1965, e domiciliato in Cagliari, via Francoforte n. 13. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 18 maggio 2017 


D'’ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 


17A04028 


DECRETO 18 maggio 2017. 


Liquidazione coatta amministrativa della «Il Tiglio socie- 
tà cooperativa sociale», in Attigliano e nomina del commis- 
sario liquidatore. 


IL MINISTRO 
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini- 
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi- 
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 


Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope- 
rative italiane ha chiesto che la società «Il Tiglio Società 
cooperativa sociale» sia ammessa alla procedura di liqui- 
dazione coatta amministrativa; 
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Viste le risultanze della revisione dell’ Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 


Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag- 
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese e dalla situazione patrimoniale riferita al 
31 dicembre 2015 dalla quale si evidenzia una condizione 
di sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo 
patrimoniale di € 149.876,80, si riscontra una massa de- 
bitoria di € 205.248,07 ed un patrimonio netto negativo 
di € 63.177,04; 


Considerato che in data 13 dicembre 2016 è stato as- 
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen- 
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 


Visto l’art. 2545-terdecies del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 


Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 


Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu- 
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’ Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 


Decreta: 


Art. 1. 


La società cooperativa «Il Tiglio Società cooperativa 
sociale», con sede in Attigliano (Terni), (codice fisca- 
le 01497780559) è posta in liquidazione coatta ammi- 
nistrativa, ai sensi dell’art. 2545-terdecies del codice 
civile. 

Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal curriculum vitae, è nominato commissario 
liquidatore il dott. Salvatore Marchese nato a Catanzaro 
111 luglio 1977 (codice fiscale MRC SVT 77L11 C352F) 
e domiciliato in Perugia in via G. B. Pontani n. 14. 


Art. 2. 


Con successivo provvedimento sarà definito il tratta- 
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 

Il presente provvedimento potrà essere impugnato din- 
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del- 
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 


Roma, 18 maggio 2017 


D'ordine del Ministro 
Il Capo di Gabinetto 
ORSINI 
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DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 


COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


DELIBERA 3 marzo 2017. 


Fondo sanitario nazionale 2015. Riparto tra le regioni del- 
le risorse vincolate alla realizzazione di specifici obiettivi del 
Piano sanitario nazionale. (Delibera n. 28/2017). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502, 
concernente il riordino della disciplina in materia sanitaria 
ed in particolare il comma 3 dell’art. 12, che dispone che il 
Fondo sanitario nazionale sia ripartito dal Comitato inter- 
ministeriale per la programmazione economica, su proposta 
del Ministro della sanità, sentita la Conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le province autonome; 


Vista la legge 23 dicembre 1996, n. 662, in particola- 
re il comma 34 dell’art. 1, che prevede che il CIPE, su 
proposta del Ministro della salute, d’intesa con la Con- 
ferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni 
e le province autonome di Trento e Bolzano (Conferenza 
Stato-Regioni), può vincolare quote del Fondo sanitario 
nazionale per la realizzazione di specifici obiettivi del 
Piano sanitario nazionale, e il comma 34-biîs del mede- 
simo art. 1, il quale stabilisce che il CIPE provvede a ri- 
partire tali quote tra le regioni all’atto dell’adozione della 
propria delibera di riparto delle somme spettanti alle re- 
gioni a titolo di finanziamento della quota indistinta di 
Fondo sanitario nazionale di parte corrente. Tale com- 
ma 34-bis dispone, altresì, che per il perseguimento di 
tali obiettivi le regioni elaborano specifici progetti sulla 
scorta di linee guida proposte dal Ministro della salute 
e approvate con Accordo in sede di Conferenza Stato- 
Regioni. Lo stesso comma stabilisce, inoltre, che il Mi- 
nistero dell'economia e finanze, per facilitare le regioni 
nell’attuazione dei progetti, provvede a erogare, a titolo 
di acconto, il 70 per cento dell’importo annuo spettante 
a ciascuna regione, mentre l’erogazione del restante 30 
per cento è subordinata all’approvazione da parte della 
Conferenza Stato-Regioni, su proposta del Ministro della 
salute, dei progetti presentati dalle regioni, comprensivi 
di una relazione illustrativa dei risultati raggiunti nell’an- 
no precedente. Le mancate presentazione ed approvazio- 
ne dei progetti comportano, nell’anno di riferimento, la 
mancata erogazione della quota residua del 30 per cento 
ed il recupero, anche a carico delle somme a qualsiasi ti- 
tolo spettanti nell’anno successivo, dell’anticipazione del 
70 per cento già erogata; 


Visto il decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, 
che all’art. 39, comma 1, demanda al CIPE, su propo- 
sta del Ministro della salute, d’intesa con la Conferen- 
za Stato-Regioni, l’assegnazione annuale delle quote del 
Fondo sanitario nazionale di parte corrente a favore delle 
regioni; 


=. sa 


Vista la normativa che stabilisce che le regioni e le 
province autonome provvedono al finanziamento del Ser- 
vizio sanitario nei propri territori, senza alcun apporto a 
carico del bilancio dello Stato (Regione Valle d’Aosta e 
province autonome di Trento e Bolzano ai sensi della leg- 
ge n. 724/1994, art. 34, comma 3; Regione Friuli Venezia 
Giulia ai sensi della legge n. 662/1996, art. 1, comma 144; 
Regione Sardegna ai sensi della legge n. 296/2006, art. 1, 
comma 836), ad eccezione della Regione Siciliana per la 
quale, ai sensi della legge n. 296/2006, art. 1, comma 830, 
è stata applicata l’aliquota di compartecipazione alla spe- 
sa sanitaria pari al 49,11 per cento; 


Visto il Patto per la salute per gli anni 2014-2016 su 
cui la Conferenza Stato-Regioni ha sancito intesa nella 
seduta del 10 luglio 2014 (Rep. atti n. 82/CSR); 


Considerato che I’ Accordo sulle linee progettuali per 
l’utilizzo delle risorse vincolate alla realizzazione degli 
obiettivi prioritari e di rilievo nazionale per l’anno 2015 
è stato raggiunto in sede di Conferenza Stato-Regioni il 
23 dicembre 2015 (Rep. atti n. 234/CSR); 


Vista la nota n. 1001 del 4 febbraio 2016 con la quale 
è stata trasmessa la proposta del Ministro della salute 
concernente il riparto, tra le regioni a statuto ordina- 
rio e la Regione Siciliana, delle risorse, pari a 1.480 
milioni di euro, vincolate sulle disponibilità del Fondo 
sanitario nazionale per l’anno 2015 per la realizzazione 
degli obiettivi di carattere prioritario e di rilievo na- 
zionale, con riferimento al Piano sanitario nazionale 
vigente; 


Vista l’odierna delibera di questo Comitato, concer- 
nente la ripartizione tra le regioni delle disponibilità 
finanziarie del Servizio sanitario nazionale per l’anno 
2015, con cui è stata vincolata, tra l’altro, la somma di 
euro 1.480.000.000 per il finanziamento dei progetti volti 
a perseguire gli obiettivi di carattere prioritario e di rilie- 
vo nazionale previsti dal Piano sanitario nazionale; 


Considerato che la proposta oggetto della presente de- 
liberazione prevede che sull’intera somma vincolata di 
1.480 milioni di euro (al netto dell’importo di 2 milioni 
di euro per il conseguimento delle finalità del Centro na- 
zionale trapianti, ai sensi dell’art. 8-bis del decreto-legge 
n. 135/2009 convertito dalla legge n. 166/2009) l’importo 
di euro 888.073.445 milioni di euro sia ripartito tra le re- 
gioni in base alla popolazione residente mentre il restante 
importo di euro 591.926.555 venga destinato e accanto- 
nato per specifiche finalità; 


Vista l’intesa della Conferenza Stato-Regioni sulla 
proposta del Ministro della salute concernente il detto ri- 
parto per l’anno 2015, sancita nella seduta del 23 dicem- 
bre 2015 (Rep. atti n. 236/CSR); 


Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen- 
si del vigente regolamento di questo Comitato (delibera 
30 aprile 2012, n. 62, art. 3, pubblicata nella Gazzetta Uf- 
ficiale n. 122/2012); 
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Vista la nota n. 1068 del 3 marzo 2017 predisposta con- 
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presiden- 
za del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze e posta a base dell’odierna seduta del 
Comitato; 


Su proposta del Ministro della salute; 


Delibera: 


Le risorse vincolate alla realizzazione degli obiettivi di 
carattere prioritario e di rilievo nazionale per l’anno 2015 
con delibera adottata in data odierna da questo Comitato 
ammontano a euro 1.480.000.000. Tale somma è artico- 
lata come segue: 


1. euro 545.210.555 risultano già vincolati, all’at- 
to dell’adozione della presente delibera, per le seguenti 
finalità: 


1.1 euro 100.210.555 per l’incremento della 
quota indistinta con finalità di riequilibrio tra le regio- 
ni. Detto importo risulta vincolato al punto 2.1 e nella 
tabella A del riparto della quota indistinta del Servizio 
sanitario nazionale per l’anno 2015, riparto che costitui- 
sce oggetto di separata e odierna deliberazione di questo 
Comitato; 


1.2 euro 400.000.000 per l’istituzione di un fon- 
do per il concorso al rimborso alle regioni per l’acquisto 
di medicinali innovativi, ai sensi dell’art. 1, comma 593, 
della legge n. 190/2014; 


1.3 euro 10.000.000 per il Piano sanitario straor- 
dinario in favore del territorio della provincia di Taranto, 
ai sensi dell’art. 3-bis, comma 3, del decreto-legge 3 di- 
cembre 2012, n. 207, come convertito in legge, con modi- 
ficazioni, dalla legge 24 dicembre 2012, n. 231; 


1.4 euro 25.000.000 per il finanziamento di esami 
sanitari ai fini di prevenzione e controllo della salute della 
popolazione residente nei territori della Regione Campa- 
nia specificatamente individuati e nei comuni di Taranto 
e Statte, oggetto di emergenze ambientali e industriali, ai 
sensi dell’art. 2, comma 4-octies del decreto-legge 10 di- 
cembre 2013, n. 136, convertito in legge, con modifica- 
zioni, dalla legge 6 febbraio 2014, n. 6; 


1.5 euro 10.000.000 per il progetto interregionale 
per la sperimentazione gestionale finalizzata alla ricerca, 
alla formazione, alla prevenzione e alla cura delle malattie 
delle migrazioni e della povertà, coordinata dall’Istituto 
nazionale per la promozione della salute delle popolazio- 
ni migranti e per il contrasto delle malattie della povertà 
(INMP), ai sensi dell’art. 17, comma 9, del decreto-legge 
6 luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni nella 
legge 15 luglio 2011, n. 111, e successive modificazioni 
e integrazioni; 

2. euro 888.073.445 sono ripartiti e assegnati alle 
regioni a statuto ordinario e alla Regione Siciliana come 
da allegata tabella, che forma parte integrante della pre- 
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sente delibera, per il perseguimento degli obiettivi di 
piano attraverso specifici progetti elaborati sulla scorta 
di linee guida proposte dal Ministro della salute, appro- 
vate con Accordo in sede di Conferenza Stato-Regioni. 
L’erogazione delle quote spettanti alle predette regioni 
avverrà con le modalità previste dall’art. 1, comma 34- 
bis, della legge 23 dicembre 1996, n. 662, richiamate in 
premessa; 


3. euro 46.716.000 sono, infine, assegnati alle se- 
guenti ulteriori attività o progetti interregionali: 


3.1 euro 1.316.000 per il rimborso all'Ospedale 
pediatrico Bambino Gesù delle prestazioni erogate in fa- 
vore dei minori STP (straniero temporaneamente presen- 
te) nell’anno 2013; 


3.2 euro 30.000.000 quale contributo di solida- 
rietà interregionale in favore della Regione Molise per 
il Piano di risanamento del Servizio sanitario regionale 
- Piano operativo straordinario. Tale contributo è subor- 
dinato alla sottoscrizione dello specifico Accordo in Con- 
ferenza Stato-Regioni di cui all’art. 1, comma 604, della 
legge n. 190/2014; 


3.3 euro 10.000.000 per il supporto tecnico- 
scientifico dell’Istituto superiore di sanità ai processi de- 
cisionali e operativi delle regioni nel campo della salute 
umana; 


3.4 euro 5.000.000 per un progetto interregiona- 
le in materia di elaborazione di linee guida nell’ambito 
del «Sistema nazionale linee guida», da approvarsi dal- 
la Conferenza Stato-Regioni, su proposta del Ministero 
della salute, e da sottoporre all’esame finale di questo 
Comitato; 


3.5 euro 400.000 per il finanziamento del Pro- 
gramma triennale del Mattone internazionale salute, il 
cui coordinamento è stato affidato alla Regione Vene- 
to come convenuto dalla Commissione salute il 16 di- 
cembre 2015. L’erogazione di tale somma in favore 
della Regione Veneto avverrà, in analogia con quanto 
già stabilito per le somme normalmente destinate al fi- 
nanziamento dei progetti regionali, nella misura del 70 
per cento a titolo di acconto all’atto dell’affidamento 
del progetto da parte della Commissione salute. L’ero- 
gazione del restante 30 per cento avverrà a seguito 
dell’approvazione da parte della Conferenza Stato-Re- 
gioni della relazione sull’attività svolta, su proposta del 
Ministro della salute. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Presidente: GENTILONI SILVERI 


Il Segretario: LOTTI 


Registrata alla Corte dei conti il 7 giugno 2017 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg.ne prev. n. 
790 
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DELIBERA 3 marzo 2017. 


Programma di azione e coesione 2014-2020. Programma 
complementare Regione Calabria. (Delibera n. 7/2017). 


IL COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 


Visto il regolamento (UE) n. 1303/2013 recante dispo- 
sizioni comuni sui Fondi strutturali e di investimento eu- 
ropei (SIE) 2014/2020; 


Vista la legge 16 aprile 1987, n. 183, che, agli articoli 
2 e 3, specifica le competenze del Comitato intermini- 
steriale della programmazione economica in tema di co- 
ordinamento delle politiche comunitarie, demandando, 
tra l’altro, al Comitato stesso, nell’ambito degli indirizzi 
fissati dal Governo, l’elaborazione degli indirizzi gene- 
rali da adottare per l’azione italiana in sede comunitaria 
per il coordinamento delle iniziative delle amministra- 
zioni a essa interessate e l’adozione di direttive generali 
per il proficuo utilizzo dei flussi finanziari, comunitari e 
nazionali; 


Visto l’art. 7, commi 26 e 27, del decreto-legge 31 mag- 
gio 2010, n. 78, convertito con modificazioni dalla legge 
30 luglio 2010, n. 122, il quale attribuisce al Presidente 
del Consiglio dei ministri la gestione del FAS (ora FSC) 
e la facoltà di avvalersi per tale gestione del Dipartimento 
per lo sviluppo e la coesione economica (DPS), ora istitu- 
ito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri (PCM) 
e denominato Dipartimento per le politiche di coesione 
(DPCoe) con decreto del Presidente del Consiglio dei mi- 
nistri (DPCM) 15 dicembre 2014, in attuazione dell’art. 10 
del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, convertito con 
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2013, n. 125; 


Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante di- 
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu- 
riennale dello Stato (legge di stabilità 2014), che ai com- 
mi 240, 241, 242 e 245 dell’art. 1 disciplina i criteri di 
cofinanziamento dei programmi europei per il periodo 
2014-2020 e il relativo monitoraggio, nonché 1 criteri di 
finanziamento degli interventi complementari rispetto ai 
programmi cofinanziati dai Fondi strutturali; 


Visto, in particolare, il comma 242 dell’art. 1 della so- 
pracitata legge n. 147/2013, come modificato dall’art. 1, 
comma 668, della legge 23 dicembre 2014, n. 190, (leg- 
ge di stabilità 2015), che ha previsto il finanziamento dei 
programmi di azione e coesione a valere sulle disponi- 
bilità del Fondo di rotazione di cui all’art. 5 della legge 
n. 183/1987, nei limiti della dotazione del Fondo stesso 
stabilita per il periodo di programmazione 2014-2020 
dalla Tabella E allegata al bilancio dello Stato, al netto 
delle assegnazioni attribuite a titolo di cofinanziamento 
nazionale ai programmi operativi nazionali e regionali fi- 
nanziati dai Fondi SIE; 


Visto, in particolare, il comma 245 della legge 
n. 147/2013, che prevede che il monitoraggio degli in- 
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terventi complementari sia assicurato attraverso le fun- 
zionalità del sistema informativo MEF-RGS secondo 
le specifiche tecniche che sono state successivamente 
diramate con la circolare MEF-RGS n. 18 del 30 aprile 
2015; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 di- 
cembre 1988, n. 568, recante «Approvazione del rego- 
lamento per l’organizzazione e le procedure ammini- 
strative del Fondo di rotazione per la attuazione delle 
politiche comunitarie, in esecuzione dell’art. 8 della legge 
16 aprile 1987, n. 183», e sue successive modificazioni e 
integrazioni; 

Visti l’art. 11 della legge 16 gennaio 2003, n. 3 e gli 
articoli 3 e 6 della legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia 
di Codice unico di progetto (CUP) e le relative delibere 
attuative di questo Comitato (n. 143/2002 e n. 24/2004); 


Viste le delibere di questo Comitato n. 8/2015 e 
n. 10/2015 relative all’Accordo di partenariato per la 
programmazione dei fondi strutturali e di investimento 
europei 2014-2020 ed alla definizione dei relativi cri- 
teri di cofinanziamento pubblico nazionale adottate in 
accordo con quanto disposto dalla legge 16 aprile 1987, 
n. 183; 


Visti il decreto del Presidente della Repubblica in data 
12 dicembre 2016, concernente la nomina dei Ministri 
senza portafoglio e il decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri (DPCM) 12 dicembre 2016 recante il conferi- 
mento dell’incarico di Ministro per la coesione territoria- 
le e il Mezzogiorno al prof. Claudio De Vincenti; 


Vista la nota del Ministro per la coesione territoria- 
le e il Mezzogiorno n. 236-P del 23 febbraio 2017 e 
l’allegata nota informativa predisposta dal competente 
Dipartimento per le politiche di coesione, concernente 
la proposta di adozione del Programma di azione co- 
esione - Programma operativo complementare 2014- 
2020 presentato dalla Regione Calabria, unitamente al 
relativo Sistema di gestione e controllo (Si.Ge.Co.) e al 
quadro finanziario per Obiettivo specifico/Azione, che 
si pone in funzione strettamente complementare rispet- 
to all’omologo Programma operativo regionale FESR/ 
FSE 2014-2020 e, in particolare, ne integra e rafforza 
gli interventi, al fine di assicurare un maggiore impatto 
e una più efficiente esecuzione finanziaria degli stes- 
si, nel quadro della programmazione regionale unitaria 
2014-2020; 


Considerato che nella nota informativa allegata alla 
proposta, predisposta dal DPCoe - cui compete il coor- 
dinamento dei Fondi SIE per quanto concerne la relativa 
programmazione - vengono illustrati l’impostazione, l’ar- 
ticolazione e i principali contenuti del programma com- 
plementare in esame; 

Considerato che il valore complessivo del Programma 
della Regione Calabria è posto a valere sulle risorse del 
Fondo di rotazione, la cui disponibilità (pari alla diffe- 
renza tra tasso di cofinanziamento teorico e tasso di cofì- 
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nanziamento effettivo nazionale del Programma operati- 
vo regionale FESR e FSE) ammonta a 720,81 milioni di 
euro, al netto dell’importo di 111,83 milioni di euro già 
accantonato per il completamento dei progetti inseriti nei 
programmi FESR 2007-2013 non conclusi alla data del 
31 dicembre 2015 - ai sensi del comma 804 della legge di 
stabilità 2016, ed è articolato per assi tematici; 


Considerato altresì che nel «Quadro finanziario indi- 
cativo per Obiettivo specifico/Azione» sono riportati i 
valori finanziari che, in prima istanza, la Regione inten- 
de attribuire alle singole azioni, specificando, per quelle 
non valorizzate, che la relativa indicazione è stata dettata 
dall’eventualità futura di dover procedere alla loro imple- 
mentazione attraverso rimodulazioni finanziarie interne 
all’Asse cui appartengono o tra Assi; 


Considerato che la Regione Calabria esclude l’assog- 
gettabilità del Programma alla Valutazione ambientale 
strategica (VAS), in quanto le azioni individuate nel PAC 
sono comprese in piani/programmi di settore già assog- 
gettati a VAS; 


Considerato che, in attuazione della delibera del CIPE 
n. 10 del 28 gennaio 2015, sul citato programma della 
Regione Calabria la Conferenza Stato-Regioni ha reso 
il proprio parere favorevole nella seduta del 23 febbraio 
2017; 


Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
del vigente regolamento di questo Comitato (art. 3 della 
delibera 30 aprile 2012, n. 62); 


Vista l’odierna nota n. 1068-P, predisposta congiunta- 
mente dal Dipartimento per la programmazione e il co- 
ordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia 
e delle finanze e posta a base della presente delibera con 
le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella presente 
delibera; 


Su proposta del Ministro per la coesione territoriale e 
il Mezzogiorno; 


Acquisita in seduta l’intesa del Ministero dell’econo- 
mia e delle finanze; 


Delibera: 


1. Approvazione del «Programma di azione e coesione 
2014-2020 - Programma complementare della Regione 
Calabria» e assegnazione di risorse. 


In attuazione del punto 2 della delibera di questo Co- 
mitato n. 10/2015 è approvato il Programma di azione e 
coesione 2014-2020 - Programma complementare della 
Regione Calabria, che viene allegato alla presente delibe- 
ra e ne costituisce parte integrante. 
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Il valore complessivo del Programma è pari a 720,81 
milioni di euro, articolato secondo gli assi tematici di cui 


alla successiva tabella 1: 


TABELLA l 


Assi 


Milioni di euro 


Promozione ricerca e innovazione 


6.000.000,00 


Sviluppo Agenda digitale 
Competitività sistemi produttivi 


17.862.301,84 
90.333.081,98 


Efficienza energetica e mobilità 


119.130.178,02 


sostenibile 


Prevenzione dei rischi 7.000.000,00 


Tutela e valorizzazione del patri- 


monio ambientale e culturale 139:272:126,00 


Sviluppo delle reti di mobilità 


sostenibile 131.201.661,00 


Promozione occupazione sosteni- 
bile e di qualità 


Inclusione sociale (Ob OT 9 
FESR) 


Inclusione sociale (Ob OT 9 FSE) 


Istruzione e formazione (Ob OT 
10 FESR) 


Istruzione e formazione (Ob OT 
10 FSE) 


Capacità istituzionale 


60.000.000,00 


42.470.646,05 


19.193.926,00 
13.911.164,50 


22.250.000,00 


43.176.399,72 
18.000.000,00 
720.807.555,11 


Assistenza tecnica 
TOTALE 


2. Erogazione delle risorse 


Le risorse assegnate al programma complementare 0g- 
getto della presente delibera sono erogate dal Fondo di 
rotazione di cui alla legge n. 183/1987, secondo le se- 
guenti modalità: 


erogazione iniziale pari al 20 per cento delle risorse 
assegnate al Programma; 


pagamenti intermedi fino al raggiungimento del li- 
mite del 90 per cento delle risorse assegnate all’interven- 
to, sulla base di apposite domande di pagamento inoltrate 
tramite il sistema informativo RGS-IGRUE; 


pagamento del saldo finale nella misura del 10 per 
cento della dotazione finanziaria complessiva dell’inter- 
vento sulla base di apposita domanda di pagamento finale 
attestante la positiva conclusione dell’intervento. 


3. Disposizioni attuative e monitoraggio 


La Regione Calabria, in linea con gli adempimenti pre- 
visti dalla citata delibera n. 10/2015, assicurerà il rispetto 
della normativa nazionale e comunitaria applicabile agli 
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interventi del Programma e la regolarità delle spese da 
rendicontare. 


La Regione Calabria assicura la rilevazione periodica 
dei dati di avanzamento finanziario, fisico e procedurale 
del Programma e li invia al Sistema unitario di monito- 
raggio presso la Ragioneria generale dello Stato - IGRUE 
utilizzando le funzionalità del sistema di monitoraggio 
dei fondi SIE 2014-2020. 


L’Amministrazione titolare del Programma assicura la 
messa in opera di ogni iniziativa finalizzata a prevenire, 
sanzionare e rimuovere eventuali frodi e irregolarità. In tut- 
ti i casi accertati di decadenza dal beneficio finanziario con- 
cesso, essa è responsabile del recupero e della restituzione 
delle corrispondenti somme erogate, a titolo di anticipazio- 
ne, pagamenti intermedi o saldo, al Fondo di rotazione di 
cui alla legge n. 183/1987. Ai sensi della normativa vigen- 
te, si provvede al recupero di tali risorse anche mediante 
compensazione con altri importi spettanti alla medesima 
Amministrazione, sia per lo stesso che per altri interventi, 
a carico delle disponibilità del Fondo stesso. 


Il citato Programma dovrà concludere la propria attua- 
zione entro la data già prevista dai regolamenti per la con- 
clusione dei programmi comunitari del ciclo 2014-2020. 


Il DPCoe riferirà almeno annualmente, e in ogni caso 
su specifica richiesta, a questo Comitato sull’attuazione 
della presente delibera. 


In conformità con quanto disposto dalla delibera 
n. 10/2015, in caso di eventuali rimodulazioni finanziarie 
che non comportino una revisione degli obiettivi strate- 
gici e/o una modifica della dotazione finanziaria com- 
plessiva, provvedono congiuntamente l’ Amministrazione 
titolare del Programma, e il Dipartimento per le politiche 
di sviluppo e coesione presso la Presidenza del Consiglio 
dei ministri, quale Amministrazione responsabile del co- 
ordinamento del Fondo SIE di riferimento. 


Roma, 3 marzo 2017 


Il Presidente: GENTILONI SILVERI 


Il Segretario: LOTTI 


Registrata alla Corte dei conti il 6 giugno 2017 
Ufficio controllo atti Ministero economia e finanze, reg. prev. n. 775 


AVVERTENZA: 


L'allegato 1, denominato «Programma di azione e coesio- 
ne 2014-2020 - Programma complementare della Regione Cala- 
bria», che forma parte integrante della delibera, è consultabile 
sul sito http:/[www.programmazioneeconomica.gov.it/2017/04/06/ 
allegati-non-pubblicati-in-g-u/ 
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UNIVERSITÀ DI GENOVA 


DECRETO RETTORALE 5 giugno 2017. 
Modifiche allo statuto. 


IL RETTORE 


Vista la legge 9 maggio 1989 n. 168 »Istituzione del Mi- 
nistero dell’istruzione, dell’università e della ricerca scien- 
tifica e tecnologica» e, in particolare, l’art. 6 comma 9; 

Vista la legge 30 dicembre 2010 n. 240 «Norme in ma- 
teria di organizzazione delle università, di personale ac- 
cademico e reclutamento, nonché delega per incentivare 
la qualità e l’efficienza del sistema universitario» e, in 
particolare, l’art. 2; 

Visto lo Statuto dell’Università degli studi di Genova; 

Visto il regolamento generale di Ateneo; 

Vista la delibera del senato accademico in data 24 gen- 
naio 2017 con cui sono state approvate in via definitiva le 
proposte di modifica allo Statuto; 

Vista la nota prot. n. 6665 del 3 febbraio 2017, assunta 
a protocollo ministeriale con n. 1756 del 7 febbraio 2017, 
con la quale le modifiche allo Statuto di Ateneo sono state 
trasmesse al Ministero dell’istruzione, dell’università e del- 
la ricerca al fine di consentire il controllo di legittimità e di 
merito ai sensi dell’art. 6, comma 9 della legge n. 168/1989; 

Vista la nota del Ministero dell’istruzione, dell’univer- 
sità e della ricerca prot. n. 4398 del 6 aprile 2017, conte- 
nente i rilievi e le osservazioni allo Statuto adottato dagli 
organi di governo in data 24 gennaio 2017; 

Visti la delibera assunta in via preliminare dal senato 
accademico nella seduta del 26 aprile 2017, il parere fa- 
vorevole espresso dal consiglio di amministrazione in data 
27 aprile 2017 e la delibera assunta dal senato accademico 
in data 30 maggio 2017 con la quale sono state approvate in 
via definitiva le proposte di modifica allo Statuto di Ateneo; 

Ritenuto che sia utilmente compiuto il procedimento 
previsto per la modifica di Statuto ai sensi dell’art. 3 dello 
Statuto medesimo; 


Decreta: 


Art. 1. 


Sono emanate le modifiche allo Statuto dell’ Università 
degli studi di Genova secondo il testo di cui all’allegato 
A, che costituisce parte integrante e sostanziale del pre- 
sente provvedimento. 


Art. 2. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
Hale. della Repubblica italiana ed entrerà in vigore il quin- 
dicesimo giorno successivo alla data di pubblicazione. 


Art. 3. 


Il documento informatico originale sottoscritto con fir- 
ma digitale è conservato presso 1’ Area legale e generale 
ed è altresì pubblicato nell 1’ Albo-Web di Ateneo, nonché 
sul relativo sito istituzionale, nella sezione «Amministra 
zione trasparente)». 


Genova, 5 giugno 2017 


Il rettore: COMANDUCCI 
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ALLEGATO A 


STATUTO 
DELL’UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI GENOVA 


TrroLo I 


DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1. 
Definizione e finalità 


1. L'Università degli studi di Genova, denominata nel seguito Ate- 
neo, è una pubblica istituzione che, in attuazione dei principi sanciti dal- 
la Costituzione della Repubblica italiana, svolge la propria attività nel 
rispetto dell’autonomia scientifica e didattica dei docenti, della libertà e 
della dignità di quanti operano al suo interno. 


Art. 2. 
Fonti di disciplina 


1. L'organizzazione e il funzionamento dell’ Ateneo sono discipli- 
nati, oltre che dalle norme dell’ordinamento universitario, dal presente 
Statuto e dai regolamenti approvati, in applicazione del presente Statu- 
to, dal senato accademico e dal consiglio di amministrazione. 


Art. 3. 
Revisione statutaria 


1. Le modifiche al presente Statuto sono adottate dal senato acca- 
demico, con due successive deliberazioni ad intervallo non inferiore a 
trenta giorni, previo parere favorevole del consiglio di amministrazione. 

2. Le delibere di cui al comma precedente sono assunte a maggio- 
ranza assoluta dei componenti. 


Art. 4. 
Potestà regolamentare 


1.Il regolamento generale e i regolamenti in materia di reclutamen- 
to dei docenti sono approvati dal senato accademico a maggioranza as- 
soluta dei componenti, previo parere del consiglio di amministrazione. 


2. Il regolamento didattico di Ateneo, i regolamenti di dottorato e 
gli altri regolamenti in materia di didattica e di ricerca sono approvati 
dal senato accademico a maggioranza assoluta dei componenti, previo 
parere favorevole del consiglio di amministrazione. 


3. Il regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità 
e ogni altra disposizione regolamentare in materia amministrativo-con- 
tabile sono approvati dal consiglio di amministrazione a maggioranza 
assoluta dei componenti, previo parere del senato accademico. 


4. I regolamenti interni degli organi collegiali sono approvati a 
maggioranza assoluta dei componenti. 

5. I regolamenti delle scuole e dei dipartimenti, deliberati dai ri- 
spettivi consigli a maggioranza assoluta dei componenti, sono appro- 
vati dal senato accademico, previo parere favorevole del consiglio di 
amministrazione. 


6. I regolamenti in materia di svolgimento delle attività dei do- 
centi sono adottati dal senato accademico, previo parere del consiglio 
di amministrazione; quelli in materia di svolgimento delle attività del 
personale tecnico-amministrativo sono adottati dal consiglio di ammini- 
strazione, previo parere del senato accademico e del direttore generale. 


7.Il codice etico è approvato dal senato accademico, previo parere 
favorevole del consiglio di amministrazione. 


8. Ogni altro regolamento è adottato con il procedimento per esso 
previsto dal regolamento generale. 


9. Tutti i regolamenti entrano in vigore il quindicesimo giorno suc- 
cessivo alla data di pubblicazione del relativo decreto rettorale nell’albo 
informatico dell’ Ateneo, salvo quanto diversamente specificato nel re- 
golamento e nel decreto stesso. 
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Art. 5. 
Definizioni 
1. Nel presente Statuto il vocabolo “docente” designa indistinta- 
mente i professori ordinari, i professori associati e i ricercatori. 


2. Nel presente Statuto la locuzione “personale tecnico-ammini- 
strativo” comprende anche i dirigenti. 


3. Nel presente Statuto per carica accademica si intende quella di 
rettore, di componente di organo di governo e di organo centrale, non- 
ché la titolarità di un organo monocratico preposto a una struttura o a un 
collegio espressamente previsti dallo Statuto. 


TrroLo II 


ORGANI DI GOVERNO 


Art. 6. 
Organi di governo dell'Ateneo 


1. Sono organi di governo dell’ Ateneo: 
(a) il rettore; 
(b) il senato accademico; 
(c) il consiglio di amministrazione. 


Capo I 
IL RETTORE 


Art. 7. 
Designazione e nomina del rettore 


1.Il rettore è designato mediante elezione ed è nominato con decre- 
to del Ministro competente. 


Art. 8. 
Elettorato passivo 


1. Sono eleggibili alla carica di rettore i professori ordinari che 
abbiano optato per il tempo pieno. 


Art. 9. 
Elettorato attivo 


1. Hanno diritto di voto per l’elezione del rettore: 
(a) i docenti dell’ Ateneo; 


(b) i rappresentanti degli studenti nel senato accademico, nel con- 
siglio di amministrazione e nei consigli delle scuole e dei dipartimenti; 


(c) i tecnici amministrativi, ciascuno di essi con voto pe- 
sato pari al 25% del rapporto tra personale docente e personale 
tecnico-amministrativo. 


Art. 10. 
Durata del mandato del rettore 


1. Il rettore dura in carica sei anni accademici. Non è rieleggibile. 


2. I compiti didattici del rettore sono ridotti per la durata del 
mandato. 


Art. 11. 
Mozione di sfiducia 


1. Una mozione di sfiducia motivata nei confronti del rettore può 
essere presentata da almeno un terzo dei componenti del senato accade- 
mico, quando siano trascorsi almeno due anni dall’inizio del mandato. 


2. La mozione di sfiducia è messa in discussione quale punto unico 
all’ordine del giorno nella prima adunanza successiva del senato ac- 
cademico. È votata a scrutinio segreto, e si intende approvata quando 
riceva il voto favorevole della maggioranza di due terzi dei componenti. 
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3. Quando la mozione di sfiducia sia stata approvata dal senato, è 
sottoposta al corpo elettorale. Si intende approvata quando riceva il voto 
favorevole della maggioranza degli aventi diritto. 


4. Il rettore sfiduciato ha l’obbligo di rassegnare le dimissioni. Il 
rettore dimissionario resta in carica per il disbrigo degli affari correnti 
fino all’elezione del nuovo rettore. 


5. Qualora la mozione di sfiducia sia respinta dal corpo elettorale, 
si procede a nuova elezione dei componenti del senato accademico. 


Art. 12. 
Attribuzioni del rettore 


1. Il rettore ha la rappresentanza legale dell’ Ateneo. 


2. Svolge funzioni di iniziativa, di indirizzo e di coordinamento 
delle attività scientifiche e didattiche; assume la responsabilità del per- 
seguimento delle finalità dell’ Ateneo secondo criteri di qualità e nel 
rispetto dei principi di efficacia, efficienza, trasparenza e promozione 
del merito. Propone annualmente al senato accademico, al consiglio di 
amministrazione, alle strutture e alla direzione generale gli obiettivi da 
perseguire. Riferisce annualmente agli organi di governo e alla comuni- 
tà accademica sui risultati conseguiti. 


3. Propone al consiglio di amministrazione i bilanci e gli altri docu- 
menti in materia di finanza, contabilità e programmazione. 


4. Garantisce l’osservanza delle norme dell’ordinamento universi- 
tario, del presente Statuto e dei regolamenti di cui all’art. 4. 


5. Esercita funzioni di vigilanza sul funzionamento generale e sul 
patrimonio dell’ Ateneo. 


6. Emana lo Statuto nonché i regolamenti di cui all’art. 4. 


7. Convoca e presiede le adunanze del senato accademico e del 
consiglio di amministrazione, fissa i relativi ordini del giorno e dà ese- 
cuzione alle loro deliberazioni. 


8. Propone al consiglio di amministrazione la designazione del di- 
rettore generale. 


9. Esercita la funzione di iniziativa dei procedimenti disciplinari 
nei confronti dei docenti e irroga, previo parere consultivo del collegio 
di disciplina, i provvedimenti disciplinari non superiori alla censura. 


10. Sottoscrive atti, convenzioni e contratti, ad eccezione di quelli 
di competenza delle singole strutture ovvero attribuiti al direttore gene- 
rale o ai dirigenti secondo quanto stabilito dal regolamento per l’ammi- 
nistrazione, la finanza e la contabilità e dagli altri regolamenti di cui ai 
primi tre commi dell’art. 4. 


11. Verificata la legittimità dei procedimenti, provvede con suoi 
decreti alla nomina in ruolo dei professori e sottoscrive i contratti per il 
reclutamento dei ricercatori. 

12. Esercita ogni altra attribuzione conferitagli dalle norme dell’or- 


dinamento universitario, dal presente Statuto e dai regolamenti di cui 
all’art. 4. 


Art. 13. 
Provvedimenti rettorali d'urgenza 


1. Quando, in caso di necessità ed urgenza, il rettore adotta sotto 
la sua responsabilità provvedimenti in materie che rientrino nelle com- 
petenze del senato accademico o del consiglio di amministrazione, tali 
provvedimenti sono sottoposti alla ratifica dell'organo competente nella 
sua prima adunanza successiva. 


2.1 provvedimenti non ratificati perdono effetto fin dall’inizio. 


Art. 14. 
Prorettore vicario 


1. Il rettore nomina con proprio decreto un prorettore vicario, scel- 
to tra i professori ordinari a tempo pieno dell’ Ateneo, che lo sostituisce 
in caso di assenza o impedimento. 

2. Il prorettore vicario resta in carica per la durata del mandato 
del rettore, salva la facoltà del rettore stesso di sostituirlo in qualsiasi 
momento. 

3. In caso di cessazione anticipata del rettore il prorettore vicario ne 
assume le funzioni fino all'insediamento del nuovo rettore. 

4.1 compiti didattici del prorettore vicario sono ridotti per la durata 
del mandato. 


I 


Art. 15. 
Deleghe del rettore 


1. Il rettore può conferire deleghe permanenti a docenti dell’ Ate- 
neo, con la qualifica di prorettori; può altresì conferire a docenti 
dell’Ateneo deleghe temporanee per esigenze definite. 


2. Il prorettore vicario e i prorettori coadiuvano il rettore nell’eser- 
cizio delle attività istituzionali in coerenza con le deleghe ricevute. 


3. Le deleghe che comportano funzioni di rappresentanza presso 
enti esterni all’ Ateneo o partecipazione a organi collegiali dei medesimi 
decadono soltanto per revoca espressa o sostituzione del delegato. 


Capo II 
IL SENATO ACCADEMICO 


Art. 16. 
Composizione 


1.Il senato accademico è composto da: 
(a) il rettore; 


(b) cinque direttori di dipartimento appartenenti ad altrettante 
scuole, eletti dai direttori dei dipartimenti al loro interno; 


(c) due docenti di ruolo per ciascuna scuola, appartenenti ad aree 
scientifico-disciplinari diverse, che non siano direttori di dipartimento, 
eletti in un unico collegio elettorale; 


(d) due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo; 
(e) quattro rappresentanti degli studenti. 


2. Le modalità elettorali sono definite dal regolamento generale. 
Gli eletti sono nominati con decreto rettorale. 


3. Partecipano alle adunanze del senato accademico il prorettore 
vicario e il direttore generale senza diritto di voto. 


Art. 17. 
Durata 


1.Il senato accademico dura in carica tre anni accademici. I rappre- 
sentanti degli studenti sono rinnovati ogni due anni accademici. 


Art. 18. 
Funzionamento 


1. Il senato accademico si riunisce di regola una volta al mese. 


2. E convocato in via straordinaria in caso di necessità o quando ne 
faccia richiesta almeno un quarto dei componenti. 


3. Il rettore è tenuto ad inserire all’ordine del giorno gli argomenti 
indicati con richiesta motivata da almeno un quarto dei componenti. 


4. Le deliberazioni del senato accademico sono valide quando è 
presente la maggioranza dei componenti. 


5. Quando non sia diversamente disposto dal presente Statuto, il 
senato accademico delibera con voto palese. In caso di parità il voto del 
rettore prevale. Si procede a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta 
almeno un quinto dei componenti. 


6. Per tutto quanto non è disposto dal presente Statuto, il funziona- 
mento del senato accademico è disciplinato dal suo regolamento interno. 


Art. 19. 
Attribuzioni 


1. Il senato accademico elabora e propone al consiglio di ammini- 
strazione linee programmatiche per l’attività dell’ Ateneo, con particola- 
re riguardo alla didattica, alla ricerca e ai servizi agli studenti. 

2. Tenuto conto delle eventuali proposte delle strutture dell’ Ateneo 
e del rapporto annuale del nucleo di valutazione, individua annualmente 
e comunica al consiglio di amministrazione gli obiettivi didattici e di ri- 
cerca da conseguire, valutandone, successivamente, il raggiungimento. 

3. Esprime parere obbligatorio sui documenti di bilancio che co- 
stituiscono il quadro informativo economico-patrimoniale ai sensi delle 
vigenti disposizioni di legge. 
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4. Delibera l’istituzione dei corsi di studio e li attribuisce a uno o 
più dipartimenti e sezioni in caso di dipartimento interscuola. Esprime 
parere al consiglio di amministrazione in ordine alla attivazione, disat- 
tivazione o soppressione di corsi di studio nonché di sedi distaccate. 


5. Esprime pareri sulla costituzione, la modifica e la soppressione 
di scuole e dipartimenti, e sulla creazione di centri di servizio di interes- 
se dell’intero Ateneo. 


6. Sentite le scuole, formula proposte al consiglio di amministra- 
zione in ordine alla determinazione e alla allocazione delle contribuzio- 
ni studentesche. 


7. Propone al corpo elettorale la mozione di sfiducia al rettore, ai 
sensi dell’art. 11. 


8. Su proposta del rettore, decide a scrutinio segreto in merito alle 
violazioni del codice etico, ove non rivestano carattere disciplinare, 
ferma restando ogni eventuale responsabilità penale, civile, ammini- 
strativa. La conseguente sanzione consiste in un richiamo scritto del 
rettore rivolto in via riservata al soggetto responsabile. Il procedimento 
si informa al principio del contraddittorio e della partecipazione delle 
parti, nonché al rispetto della dignità delle persone coinvolte e della 
riservatezza delle informazioni trattate secondo le modalità previste nel 
codice stesso. 


9. Esercita ogni altra attribuzione conferita dalla legge e dal pre- 
sente Statuto. 


Capo II 
IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 


Art. 20. 
Composizione 


1. Il consiglio di amministrazione, nel rispetto del principio delle 
pari opportunità, è composto da: 


(a) il rettore; 


(b) quattro docenti dell’ Ateneo dei quali due appartenenti alle 
aree scientifiche da 1 a 9 e due alle aree da 10 a 14; 


(c) un tecnico-amministrativo dell’ Ateneo; 
(d) due rappresentanti degli studenti; 


(e) tre persone che non siano dipendenti dell’ Ateneo né lo siano 
state nel quinquennio precedente. 


2.1 componenti di cui alle lettere 5), c) ed e) del comma 1 sono 
scelti tra persone in possesso di comprovata competenza in campo ge- 
stionale ovvero di un’esperienza professionale di alto livello con una 
necessaria attenzione alla qualificazione scientifica e culturale, che ab- 
biano presentato la propria candidatura a seguito di avviso pubblico. I 
curricula dei candidati sono pubblicati sul sito web di Ateneo. 


3. L'ammissibilità delle candidature per i componenti di cui alle 
lettere 5), c) ed e) del comma 1 è verificata da una commissione desi- 
gnata dal senato accademico su proposta del rettore. 


4.1 componenti di cui alle lettere 5) e c) del comma 1 sono eletti in 
due collegi elettorali costituiti rispettivamente dal personale docente e 
dal personale tecnico-amministrativo. 


5.I componenti di cui alla lettera e) del comma 1 sono designati 
dal senato accademico. 


6. Le elezioni di cui al comma 4 e la deliberazione del senato ac- 
cademico di cui al comma 5 non possono aver luogo prima che siano 
trascorsi quindici giorni dalla pubblicazione dei curricula. 

7. Nel regolamento generale sono definite le modalità di presen- 
tazione delle candidature, di formazione della commissione di cui al 
comma 3, nonché le modalità elettorali. 

8. Partecipano alle adunanze del consiglio di amministrazione il 
prorettore vicario e il direttore generale, senza diritto di voto. Prende 
parte un componente del collegio dei revisori dei conti. 


Art. 21. 
Durata 
1. Il consiglio di amministrazione dura in carica quattro anni ac- 


cademici. I rappresentanti degli studenti sono rinnovati ogni due anni 
accademici. 


Art. 22. 
Funzionamento 


1. Il consiglio di amministrazione si riunisce di regola una volta 
al mese. 


2. E convocato in via straordinaria in caso di necessità o quando ne 
faccia richiesta almeno un quarto dei componenti. 


3. Il rettore è tenuto ad inserire all’ordine del giorno gli argomenti 
indicati con richiesta motivata da almeno un quarto dei componenti. 


4. Le deliberazioni del consiglio di amministrazione sono valide 
quando è presente la maggioranza dei componenti. 


5. Quando non sia diversamente disposto dal presente Statuto, il 
consiglio di amministrazione delibera con voto palese. In caso di parità 
il voto del rettore prevale. Si procede a scrutinio segreto quando ne fac- 
cia richiesta almeno un quinto dei componenti. 

6. Per tutto quanto non è disposto dal presente Statuto, il funzio- 
namento del consiglio di amministrazione è disciplinato dal suo rego- 
lamento interno. 


Art. 23. 
Attribuzioni 


1. Il consiglio di amministrazione determina le strategie gene- 
rali di sviluppo dell’Ateneo, tenuto conto delle proposte del senato 
accademico. 

2. Definisce ogni anno, su proposta del rettore e acquisite le lince 
programmatiche proposte dal senato accademico, gli indirizzi generali 
per il bilancio di previsione dell’anno successivo e ne dà tempestiva 
comunicazione alle strutture dell’ Ateneo. 

3. Su proposta del rettore e tenuto conto degli obiettivi didattici e di 
ricerca definiti dal senato accademico, approva a maggioranza dei compo- 
nenti i documenti di bilancio, che costituiscono il quadro informativo eco- 
nomico-patrimoniale ai sensi delle vigenti disposizioni di legge, e il piano 
triennale di attività e sviluppo dell’Ateneo. Vigila sulla sostenibilità finan- 
ziaria delle attività dell’ Ateneo. Approva il bilancio sociale ove presentato. 

4. Designa, su proposta del rettore, il direttore generale, sentito il 
senato accademico. 

5. Tenuto conto delle eventuali proposte del senato accademico e 
degli indirizzi generali per il bilancio di previsione, determina e alloca 
specifiche risorse finanziarie all’amministrazione centrale, alle scuole, 
ai dipartimenti, al sistema bibliotecario e alle altre strutture dell’ Ateneo. 


6. Assegna ai dipartimenti, sentiti il senato accademico e le scuole, 
le risorse destinate al reclutamento del personale docente. Indica le linee 
guida per il reclutamento dei docenti. 


7. Autorizza il rettore a sottoscrivere il contratto integrativo del 
personale tecnico-amministrativo. Definisce le esigenze annuali e trien- 
nali e formula le linee guida in ordine alla assunzione, alla progressione 
di carriera e alla distribuzione tra le strutture del personale tecnico-am- 
ministrativo, di concerto con il direttore generale. 

8. Approva a maggioranza dei componenti le proposte di chiamata 
formulate dai dipartimenti. 

9. Sentito il consiglio della scuola, approva le proposte di attiva- 
zione, disattivazione o soppressione dei corsi di studio presentate dai 
dipartimenti, previo parere favorevole del senato accademico e del nu- 
cleo di valutazione. 


10. Delibera, previo parere del senato accademico, la creazione di 
centri di servizio di interesse dell’ Ateneo e l’istituzione e soppressione 
delle sedi distaccate. 

11. Senza la rappresentanza degli studenti delibera le sanzioni di- 
sciplinari per i docenti, ovvero dispone l’archiviazione del procedimento 
conformemente al parere vincolante espresso dal collegio di disciplina. 


12. Determina annualmente l’ammontare delle contribuzioni stu- 
dentesche, tenuto conto delle proposte del senato accademico. 


13. Approva i contratti e le convenzioni che comportino l’assun- 
zione di oneri finanziari, economici o patrimoniali a carico del bilancio 
di Ateneo. 

14. Formula linee di indirizzo e vigila sulla conservazione, sulla 
valorizzazione e sulla destinazione del patrimonio dell’ Ateneo. 


15. Approva i protocolli d’intesa e ogni altro atto convenzionale 
stipulato con il servizio sanitario regionale ai fini della gestione dell’at- 
tività assistenziale e clinica, sentito il parere della scuola di riferimento, 
e vigila sulla loro applicazione. 
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TrroLo III 


ORGANI CENTRALI 


Capo I 


IL NUCLEO DI VALUTAZIONE, IL DIRETTORE GENERALE 
E IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI 


Art. 24. 


Il nucleo di valutazione 


1. Il nucleo di valutazione è composto da cinque persone, due delle 
quali docenti in servizio dell'Ateneo, scelte in modo da garantire che 
almeno due di esse siano studiosi o esperti nel campo della valutazione 
anche in ambito non accademico, e da uno studente designato secondo 
le norme del regolamento generale. 


2.1 componenti, appartenenti ad aree culturali diverse, sono pro- 
posti dal rettore e approvati individualmente dal senato accademico. Il 
coordinatore è eletto dal nucleo di valutazione fra i componenti non in 
servizio presso l'Ateneo. Può partecipare alle sedute, senza diritto di 
voto, un prorettore o un delegato del rettore con compiti di informazione 
e di raccordo. 


3. Il coordinatore convoca le adunanze e coordina l’attività del nu- 
cleo. In caso di parità, il suo voto prevale. 


4. Il nucleo valuta annualmente le attività dell’ Ateneo ed esercita 
ogni altra funzione ad esso attribuita dalla legge e dal presente Statuto. 


5. Il nucleo trasmette annualmente un rapporto al rettore, al senato 
accademico e al consiglio di amministrazione per le deliberazioni di 
competenza. 


6. Le strutture interessate possono chiedere motivatamente, per una 
sola volta, il riesame di eventuali valutazioni ad esse riferibili. 


7.1 componenti del nucleo durano in carica non oltre tre anni e pos- 
sono essere confermati una sola volta. Ad eccezione del rappresentante 
degli studenti, ogni anno sono nominati o confermati due componenti. 


Art. 25. 


Il direttore generale 


1. Il direttore generale è designato dal consiglio di amministrazio- 
ne, su proposta del rettore, sentito il senato accademico, tra persone, 
anche interne all’Ateneo, di elevata qualificazione ed esperienza nel 
campo della organizzazione e della gestione di istituti universitari o di 
ricerca. 


2. Il direttore generale ha la competenza, e la correlata respon- 
sabilità di fronte agli organi di governo, della complessiva gestione 
e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale 
tecnico-amministrativo sulla base degli indirizzi forniti dal consiglio 
di amministrazione. Cura il buon andamento dell’amministrazione 
dell’ Ateneo. 


3. Il direttore generale adotta gli atti concernenti la dotazione e 
l’organizzazione degli uffici di livello dirigenziale, indicando finalità 
generali e particolari da perseguire, compresa l’eventuale attribuzione, 
anche in forma esclusiva, di specifici progetti. 


4. Attribuisce le funzioni ai dirigenti e ne dirige, coordina e con- 
trolla l’attività. 


5. Esercita ogni altra funzione attribuitagli dalle norme vigenti. 


6. L’incarico di direttore generale è regolato con contratto di lavoro 
a tempo determinato di diritto privato di durata non superiore a tre anni 
ed è rinnovabile. 


7.Il direttore generale presenta annualmente al senato accademico, 
al consiglio di amministrazione e al nucleo di valutazione una relazione 
sull’attività svolta e sugli obiettivi conseguiti. 


8. Il direttore generale individua il dirigente che esercita le funzioni 
vicarie in caso di assenza o impedimento. 
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Art. 26. 


Il collegio dei revisori dei conti 


1. La costituzione e le attribuzioni del collegio dei revisori dei con- 
ti sono quelle indicate dalla legge. 


2. Il collegio dura in carica tre anni. Il mandato dei componenti è 
rinnovabile consecutivamente per una sola volta. 


Capo II 
ALTRI ORGANI CON COMPETENZA GENERALE 


Art. 27. 


Il comitato per le pari opportunità 


1. Il comitato per le pari opportunità è composto da dieci compo- 
nenti. Quattro componenti, di cui almeno due donne, sono eletti dal per- 
sonale tecnico-amministrativo al proprio interno; quattro componenti, 
di cui almeno due donne, sono eletti dal personale docente al proprio 
interno; due componenti, di cui almeno una donna, sono eletti dai rap- 
presentanti degli studenti negli organi di governo. Il presidente è eletto 
dal comitato al suo interno. 


2. Il comitato dura in carica tre anni accademici e si rinnova con- 
temporaneamente alla componente docente e tecnico-amministrativa di 
cui alle lettere c) e d) del comma 1 dell’art. 16. I rappresentanti degli 
studenti sono rinnovati ogni due anni accademici. Le modalità di svol- 
gimento delle votazioni e dello scrutinio sono definite nel regolamento 
generale. 


3. Il comitato può dotarsi di un proprio regolamento interno. 


4. Il comitato promuove le pari opportunità per tutte le componenti 
universitarie, proponendo agli organi dell’ Ateneo e alla direzione ge- 
nerale misure e azioni dirette a prevenire e a contrastare ogni forma di 
discriminazione fondata sul sesso, la razza, l’origine etnica, la religione, 
le convinzioni personali, l'handicap, l’età, gli orientamenti sessuali. 


5.Il comitato promuove in particolare la parità effettiva fra i generi 
nell’ambito del personale dell’ Ateneo. A tal fine, individua le eventua- 
li discriminazioni, dirette e indirette, nella formazione professionale, 
nell’accesso al lavoro, nelle condizioni di lavoro, nelle progressioni di 
carriera, nella retribuzione, e propone le iniziative necessarie a rimuo- 
verle. Predispone piani di azioni positive dirette a prevenire le discri- 
minazioni e a promuovere condizioni di effettiva parità per il genere 
sottorappresentato. 


6. Il comitato collabora con gli organismi di garanzia e di promo- 
zione delle pari opportunità a livello locale e nazionale, nonché con il 
comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del 
benessere di chi lavora e contro le discriminazioni, istituito nell’ Ateneo 
secondo le previsioni della legge n. 183/2010. Il presidente del comitato 
unico di garanzia partecipa alle sedute del comitato per le pari opportu- 
nità, senza diritto di voto. 


Art. 28. 


Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione 
del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni 


1. Il comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valoriz- 
zazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni è istituito 
ai sensi della legge n. 183/2010, con composizione paritetica di rappre- 
sentanti delle organizzazioni sindacali e dell’amministrazione. 


2. Svolge le funzioni assegnate dalla legge istitutiva e dalle succes- 
sive disposizioni integrative e attuative, nell’ambito delle competenze 
in materia di organizzazione e gestione dei rapporti di lavoro, con esclu- 
sione del personale in regime di diritto pubblico. 


3. Collabora con gli organismi di garanzia e di promozione delle 
pari opportunità a livello locale e nazionale nonché con il comitato per 
le pari opportunità di cui all’art. 27, con il quale può concordare propo- 
ste e azioni comuni da sottoporre agli organi. 


4. Il comitato adotta un suo regolamento interno. 


5. La composizione, le modalità di designazione dei componenti e 
la durata dell’organo sono definite nel regolamento generale. 


19-6-2017 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 140 


Art. 29. 
Il collegio di disciplina 


1. Il collegio di disciplina è composto da sette docenti di ruolo a 
tempo pieno, designati dal senato accademico e nominati dal rettore. 


2. Alle deliberazioni concernenti i professori ordinari non parteci- 
pano i professori associati e i ricercatori. Alle deliberazioni concernenti 
i professori associati non partecipano i ricercatori. 


3. L’iniziativa dei provvedimenti disciplinari è di competenza del 
rettore e l’irrogazione della eventuale sanzione è di competenza del con- 
siglio di amministrazione, sentito il parere vincolante del collegio di 
disciplina, salvo quanto previsto all’art. 12, comma 9. 


4.1 componenti durano in carica tre anni. 


Art. 30. 


Il garante di Ateneo 


1.11 garante è designato dal senato accademico, a maggioranza de- 
gli aventi diritto, su proposta del rettore. Dura in carica quattro anni 
accademici e non è rinnovabile. Il garante viene scelto tra persone di 
particolare qualificazione esterne all’ Ateneo, che non abbiano mai avu- 
to con lo stesso un rapporto di ruolo a tempo indeterminato, né abbiano 
un rapporto di servizio. Ove tale rapporto venga costituito, il garante 
decade dal suo ufficio. 


2. Il garante esamina gli esposti individuali aventi ad oggetto atti 
e comportamenti, anche omissivi, di organi, strutture, uffici o singoli 
appartenenti all’ Università. 


3. Il garante comunica le proprie osservazioni a chi ha presentato 
l’esposto e al rettore, e qualora ne ravvisi l’opportunità, agli altri sogget- 
ti coinvolti e agli organi o strutture dell’ Ateneo. 


4. Presenta una relazione annuale agli organi di governo 
dell’ Ateneo. 


Art. 31. 


Violazioni del codice etico e relative sanzioni 


1. Ferma restando l’eventuale responsabilità penale, civile, ammi- 
nistrativa, su ogni violazione del codice che non rivesta carattere disci- 
plinare decide il senato accademico, a scrutinio segreto, su proposta del 
rettore. Nei casi in cui una condotta integri non solo un illecito deon- 
tologico, ma anche un illecito disciplinare, prevale la competenza degli 
organi di cui all’art. 29 del presente Statuto per i docenti e di quelli 
previsti dalla normativa vigente in materia per gli studenti e il personale 
tecnico-amministrativo. 


2. Le sanzioni che possono essere irrogate, nel rispetto del prin- 
cipio della proporzionalità tra la gravità dell’infrazione e la sanzione, 
sono le seguenti: a) richiamo personale, 5) richiamo pubblico. 


3. Il richiamo personale consiste in un richiamo scritto, indirizzato 
in via riservata al soggetto responsabile della violazione accertata. Il 
provvedimento, formalizzato con decreto rettorale, è comunicato al re- 
sponsabile della struttura di appartenenza. 


4. Il richiamo pubblico si applica in caso di condotte di particolare 
gravità o di violazioni reiterate, e comporta, oltre a quanto previsto al 
comma precedente, la pubblicazione in apposita area intranet del sito 
web di Ateneo di un estratto della nota di richiamo, che sarà consultabile 
per un tempo massimo di tre mesi. 


5. Tutti i provvedimenti sanzionatori di cui sopra vengono deposi- 
tati nel fascicolo personale del soggetto interessato o riportati nella car- 
riera dello studente. Decorso un biennio dall’irrogazione della sanzione, 
la sanzione non potrà essere menzionata in alcun atto. 


6. Il procedimento si informa al principio del contraddittorio e del- 
la partecipazione delle parti, nonché al rispetto della dignità delle per- 
sone coinvolte e della riservatezza delle informazioni trattate secondo le 
modalità previste nel codice stesso. 


TrroLo IV 
STRUTTURE DELL'ATENEO 


Art. 32. 
Strutture fondamentali 


1. L'Ateneo si articola in dipartimenti e scuole. 


2. Ove alle funzioni didattiche e di ricerca si affianchino funzioni 
assistenziali, le scuole e i dipartimenti assumono i compiti conseguenti 
secondo le modalità e nei limiti concertati dall’ Ateneo con la Regione 
Liguria, garantendo l’inscindibilità delle funzioni assistenziali dei do- 
centi di materie cliniche da quelle di insegnamento e di ricerca. 


Capo I 
I DIPARTIMENTI 


Art. 33. 
Costituzione e composizione dei dipartimenti 


1. Ciascun dipartimento è costituito da docenti appartenenti a setto- 
ri scientifico-disciplinari omogenei dal punto di vista culturale. 


2. Ogni dipartimento afferisce ad una sola scuola. Per comprova- 
te esigenze culturali, con delibera del consiglio di amministrazione, su 
proposta del senato accademico approvata a maggioranza dei compo- 
nenti, un dipartimento, denominato dipartimento interscuola, può arti- 
colarsi in sezioni che fanno riferimento a scuole diverse. Nessuna di tali 
sezioni può comprendere meno di quindici docenti. 


3. Nessun dipartimento può contare meno di quaranta docenti. 


4.I dipartimenti sono costituiti, attribuiti ad una scuola, soppressi, 
con decreto del rettore, previa deliberazione del consiglio di ammini- 
strazione assunta su parere conforme del senato accademico. 


5. Per ciascun dipartimento il decreto di costituzione indica la 
scuola di afferenza, i componenti, e l’elenco dei settori scientifico-disci- 
plinari attribuiti al dipartimento, per i quali il dipartimento è autorizzato 
ad avanzare proposte di reclutamento e proporre l’avvio di procedure di 
valutazione, nonché le risorse assegnate. Per i dipartimenti interscuola 
il decreto di costituzione indica, con riferimento a ciascuna sezione, la 
scuola di afferenza e i relativi componenti. 


6. Ciascun settore scientifico-disciplinare è attribuito ad un solo 
dipartimento. Eccezionalmente, uno stesso settore può essere attribuito 
a più dipartimenti quando ciò sia giustificato da comprovate esigenze 
culturali, fatta salva la necessaria omogeneità tra i settori scientifico- 
disciplinari del dipartimento. 


7.Le modifiche dell’attribuzione dei settori scientifico-disciplinari ai 
dipartimenti sono deliberate dal senato accademico sentito il consiglio di 
amministrazione, secondo le procedure indicate dal regolamento generale. 


8. Per i settori scientifico-disciplinari attribuiti a più dipartimenti, 
le proposte di reclutamento e di avvio di procedure di valutazione com- 
parativa richiedono il parere degli altri dipartimenti ai quali il settore è 
attribuito. La deliberazione finale spetta al consiglio di amministrazione. 


Art. 34. 
Attribuzioni dei dipartimenti 


1. Il dipartimento assicura lo svolgimento delle attività didattiche, 
è la sede dell’attività scientifica dei docenti, promuove e sostiene l’atti- 
vità di ricerca dei propri docenti. 


2. Il dipartimento è tenuto a soddisfare, compatibilmente con le 
proprie risorse di docenti, le esigenze dei corsi di studio dell’ Ateneo. 


3. Il dipartimento definisce i compiti didattici dei propri docenti, 
sentiti gli interessati, nel rispetto della congruità e dell’equa ripartizione 
tra i docenti del carico didattico complessivo. Qualora docenti di uno 
stesso settore scientifico disciplinare siano presenti in più dipartimenti, i 
loro compiti didattici sono determinati ove necessario anche di concerto 
con i dipartimenti di competenza. 


4. Per la copertura di insegnamenti non affidati in applicazione del 
comma 2, il dipartimento cui è attribuito il corso di studio provvede 
all’attivazione delle supplenze e dei contratti di insegnamento necessari 
per garantire il funzionamento dei corsi di studio. 
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5. Il dipartimento esercita le proprie competenze in materia di corsi 
di studio secondo quanto previsto dal Capo III del presente Titolo. É 
responsabile dei corsi di studio e delle convenzioni relative alle attività 
didattiche dei corsi attribuiti fatte salve le specificità relative all’area 
medica. Approva il manifesto degli studi, su proposta dei consigli dei 
corsi di studio attribuiti. 

6. Ciascun dipartimento sulla base del proprio regolamento può isti- 
tuire una commissione paritetica per la didattica e il diritto allo studio. 


7. Ciascun dipartimento elabora e trasmette alla scuola cui appar- 
tiene le linee programmatiche in materia didattica, scientifica, di spesa 
e di reclutamento. 

8. È di competenza di ciascun dipartimento, nei settori scientifico- 
disciplinari ad esso attribuiti e nell’ambito delle risorse ad esso assegna- 
te, la proposta di attivazione di procedure di valutazione per il recluta- 
mento di docenti e le relative chiamate. 

9. Ciascun dipartimento può costituire al suo interno sezioni, centri 
e laboratori di ricerca, secondo necessità. Le sezioni sono mere articola- 
zioni dipartimentali, anche temporanee, in ragione di specifiche esigen- 
ze di carattere scientifico. 

10. Nel rispetto delle disposizioni contenute in apposito regola- 
mento di Ateneo, i dipartimenti possono costituire, d’intesa tra loro, 
centri interdipartimentali di ricerca. 

11. Il dipartimento ha autonomia scientifica, didattica, regolamen- 
tare e organizzativa. Ha altresì autonomia amministrativa e gestionale. 
Ogni dipartimento dispone delle risorse finanziarie, edilizie e di perso- 
nale ad esso destinate. 


12. I dipartimenti afferenti alla medesima scuola possono delegare ad 
essa la gestione dei servizi comuni, nel rispetto dei limiti di legge e statutari. 


Art. 35. 
Organizzazione dei dipartimenti 


1. Sono organi dei dipartimenti: 
(a) il direttore; 
(b) il consiglio; 
(c) la giunta. 


Art. 36. 
Il direttore del dipartimento 


1. Il direttore è eletto dal consiglio del dipartimento al suo in- 
terno tra i professori ordinari a tempo pieno, salvo quanto disposto 
dall’art. 65, comma 4. 

2. Dura in carica tre anni accademici ed è rieleggibile immediata- 
mente una sola volta. 

3. Il direttore rappresenta il dipartimento, presiede il consiglio e 
la giunta, ne predispone l’ordine del giorno e dà esecuzione alle loro 
deliberazioni. Esercita il coordinamento e la vigilanza su tutte le attività 
del dipartimento. 


4. Ai direttori di dipartimento può essere corrisposta una indennità, 
il cui ammontare è determinato dal consiglio di amministrazione. 


Art. 37. 
Il vicedirettore 


1. Il direttore designa un vicedirettore tra i professori di ruolo a 
tempo pieno. 

2. Il vicedirettore sostituisce il direttore in caso di assenza o 
impedimento. 

3. Resta in carica per la durata del mandato del direttore, salva la 
facoltà del direttore stesso di sostituirlo in qualsiasi momento. 


Art. 38. 
Il consiglio del dipartimento: composizione 


1. Il consiglio del dipartimento è composto dai docenti, dal respon- 
sabile amministrativo, da un numero di rappresentanti pari al 20% del 
relativo personale tecnico-amministrativo, da un numero di rappresen- 
tanti degli studenti pari al 15% dei docenti e da un rappresentante rispet- 
tivamente dei dottorandi e degli specializzandi. 
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2. Il regolamento del dipartimento può integrare il consiglio con 
eventuali altri componenti e può modificare le percentuali di cui al com- 
ma precedente nel rispetto dei minimi di rappresentanze ivi stabiliti. 

3.I rappresentanti del personale tecnico-amministrativo sono eletti 
all’interno del personale del dipartimento stesso. I rappresentanti degli 
studenti sono eletti al loro interno dai rappresentanti degli studenti nei 
corsi di studio attribuiti al dipartimento. 

4.I rappresentanti del personale tecnico-amministrativo sono rin- 
novati ogni tre anni accademici. I rappresentanti degli studenti, dei dot- 
torandi e degli specializzandi sono rinnovati ogni due anni accademici. 


Art. 39. 
Il consiglio del dipartimento: attribuzioni 


1. Il consiglio esercita tutte le attribuzioni conferite al dipartimen- 
to, fatte salve le attribuzioni del direttore e della giunta. 


2. Alle deliberazioni concernenti le procedure di valutazione e le 
chiamate di professori ordinari partecipano solo i professori ordinari. 
Alle deliberazioni concernenti le procedure di valutazione e le chiamate 
di professori associati partecipano solo i professori ordinari e associati. 
Alle deliberazioni concernenti procedure di valutazione di ricercatori 
partecipano solo i docenti. 


Art. 40. 
La giunta del dipartimento 


1. La giunta del dipartimento è composta dal direttore, dal vice- 
direttore, da un numero di docenti pari al 15% dei docenti del diparti- 
mento, da un rappresentante del personale tecnico-amministrativo e dal 
responsabile amministrativo, nonché da uno studente, un dottorando o 
uno specializzando, ove presente, designati tra i rappresentanti in con- 
siglio di dipartimento. Il regolamento di dipartimento può determinare 
una diversa percentuale dei docenti, purché non inferiore al 10%. 

2.1 componenti elettivi della giunta di dipartimento sono eletti dal 
consiglio di dipartimento. 

3. La giunta coadiuva il direttore nell’esercizio delle sue funzioni 
ed esercita ogni altra attribuzione ad essa conferita dal regolamento del 
dipartimento. In nessun caso possono essere delegate alla giunta le attri- 
buzioni di cui all’art. 34. 


Art. 41. 
Afferenza dei docenti ai dipartimenti 


1. Fermi restando i doveri didattici derivanti dalle complessive esi- 
genze dell’ Ateneo, ogni docente afferisce a uno dei dipartimenti cui è 
attribuito il settore scientifico-disciplinare al quale appartiene. 

2. Ogni docente può chiedere di afferire ad un dipartimento al qua- 
le non sia attribuito il settore scientifico-disciplinare cui appartiene. La 
richiesta, adeguatamente motivata, è inoltrata al rettore che provvede 
con suo decreto sentiti i dipartimenti e il senato accademico. 

3. Ogni docente presta attività didattica in uno o più corsi di studio 
dell’Ateneo. Il senato accademico può deliberare una riduzione del ca- 
rico didattico dei docenti cui siano affidati compiti amministrativi o di 
ricerca particolarmente gravosi. 

4. L’attività di ricerca del docente, ovunque svolta, è riferita, a fini 
di valutazione, al dipartimento cui afferisce. 


Capo Il 
LE SCUOLE 


Art. 42. 
Costituzione e composizione delle scuole 


1. Le scuole sono strutture di coordinamento tra più dipartimen- 
ti raggruppati secondo criteri di affinità disciplinare e di funzionalità 
organizzativa. 

2. Le scuole sono costituite o soppresse con decreto del rettore, a 
seguito della procedura di revisione dello Statuto di cui all’art. 3. Le 
scuole costituite nell’ Ateneo sono elencate nell’allegato A, che è parte 
integrante del presente Statuto. 
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Art. 43. 


Attribuzioni delle scuole 


1. Le scuole hanno compiti di coordinamento e di razionalizzazio- 
ne delle attività didattiche delle strutture ad esse afferenti, nonché di ge- 
stione dei servizi comuni, laddove affidati dai dipartimenti, nei termini 
definiti dal proprio regolamento. 


2. Le scuole verificano che gli affidamenti dei compiti didattici ai 
docenti siano stati determinati dai consigli di dipartimento nel rispetto 
dei criteri indicati dall’art. 34, comma 3. 


3. Le scuole esprimono parere sulle proposte di istituzione, attiva- 
zione, disattivazione o soppressione dei corsi di studio presentate dai 
dipartimenti ad esse afferenti. 


4. La scuola esercita le proprie competenze in materia di corsi di 
studio secondo quanto previsto dal Capo III del presente Titolo. 


5. Ciascuna scuola può formulare, sulla base delle esigenze di 
coordinamento e razionalizzazione dell’attività didattica e di sviluppo 
della ricerca, osservazioni alle proposte di reclutamento del personale 
docente presentate dai dipartimenti afferenti alla scuola; la scuola tra- 
smette al consiglio di amministrazione le proprie osservazioni. 


6. Ciascuna scuola è dotata di autonomia regolamentare e orga- 
nizzativa. E altresì dotata di autonomia amministrativa e gestionale nei 
limiti fissati dal regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finan- 
za e la contabilità. Ciascuna scuola dispone delle risorse finanziarie, 
edilizie e di personale ad essa attribuite. 


7. La scuola di scienze mediche e farmaceutiche svolge inoltre i 
seguenti compiti: 
a) garantisce l’inscindibilità delle funzioni didattiche e scienti- 
fiche da quelle assistenziali in collaborazione con il servizio sanitario 
nazionale e regionale; 


b) favorisce l’accesso dei docenti allo svolgimento dell’attività 
assistenziale; 


c) esprime al rettore pareri motivati sulle proposte da avanzare 
alla regione per la predisposizione del piano sociosanitario, del proto- 
collo generale di intesa e conseguenti protocolli attuativi, nonché sulla 
istituzione o soppressione di unità operative universitarie. 


Art. 44. 


Organizzazione delle scuole 


1. Sono organi delle scuole: 
(a) il consiglio; 
(b) il preside. 


Art. 45. 


Il consiglio della scuola: composizione e attribuzioni 


1. Il consiglio della scuola è composto da: 
(a) il preside; 


(b) i direttori dei dipartimenti afferenti alla scuola o loro delegati 
nel caso di dipartimenti interscuola; 


(c) un numero di docenti pari al 6% di quelli appartenenti alla 
scuola, eletti dai componenti dei consigli dei dipartimenti, ivi inclusi 
quelli delle pertinenti sezioni dei dipartimenti interscuola appartenenti 
alla scuola, riuniti in un unico collegio; sono eleggibili i componen- 
ti delle giunte di dipartimento, i coordinatori dei corsi di studio, i co- 
ordinatori dei dottorati e i direttori di unità operative complesse ove 
esistenti; 


(d) una rappresentanza degli studenti per ogni dipartimento an- 
che interscuola, nonché un rappresentante dei dottorandi e degli spe- 
cializzandi. La rappresentanza studentesca non può essere comunque 
complessivamente inferiore al 15% dei componenti del consiglio; 


(e) un rappresentante del personale tecnico amministrativo della 
scuola. 


2.Il regolamento della scuola può modificare la composizione del 
consiglio, le modalità di elezione dei docenti e le percentuali di cui al 
comma 1], nel rispetto dei minimi di rappresentanza stabiliti al comma 
precedente. Il sistema per l’elezione dei rappresentanti dei docenti deve 
comunque garantire la rappresentanza di tutti i dipartimenti. 
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3.1 rappresentanti dei docenti e del personale tecnico amministra- 
tivo sono rinnovati ogni tre anni accademici. I rappresentanti degli stu- 
denti sono rinnovati ogni due anni accademici. 


4. Il consiglio esercita tutte le attribuzioni conferite alla scuola, 
fatte salve le attribuzioni del preside. 


Art. 46. 
Il preside della scuola 


1.Il preside è eletto dal consiglio tra i professori ordinari a tempo 
pieno della scuola, secondo le modalità previste dall’art. 65 e nel rispet- 
to delle incompatibilità di cui all’art. 60. 


2. Dura in carica tre anni accademici ed è immediatamente rieleg- 
gibile una sola volta. 


3. Il preside rappresenta la scuola, presiede il consiglio e ne pre- 
dispone l’ordine del giorno. Dà esecuzione alle deliberazioni del con- 
siglio. Esercita il coordinamento e la vigilanza su tutte le attività della 
scuola. 


Art. 47. 


Il vicepreside 


1. Il preside designa un vicepreside tra i professori di ruolo a tempo 
pieno dei dipartimenti afferenti alla scuola che non siano direttori di 
dipartimento. 


2. Il vicepreside sostituisce il preside in caso di assenza o 
impedimento. 


3. Resta in carica per la durata del mandato del preside, fatta salva 
la facoltà del preside stesso di sostituirlo in qualsiasi momento. 


Art. 48. 


La commissione paritetica di scuola per la didattica 
e îl diritto allo studio 


1. In ogni scuola è istituita una commissione paritetica per la 
didattica e il diritto allo studio, denominata nel seguito commissione 
paritetica. 


2. La commissione paritetica è composta da un docente e da uno 
studente per ogni consiglio di corso di laurea attribuito ai dipartimenti 
afferenti alla scuola o alle sezioni in caso di dipartimento interscuola. 
Le norme di funzionamento e le modalità di nomina sono stabilite dal 
regolamento generale di Ateneo. 


3. La commissione paritetica elegge al suo interno il presidente 
nella persona di un docente di ruolo e il vicepresidente nella persona di 
uno studente. 


4. La commissione paritetica, quale organo di monitoraggio 
sull’organizzazione e sullo svolgimento dell’attività didattica, del tuto- 
rato e di ogni altro servizio fornito agli studenti: 


(a) formula alle strutture competenti proposte dirette a migliora- 
re lo svolgimento della didattica; 


(b) redige e trasmette al senato accademico una relazione an- 
nuale sull’efficacia della didattica, del tutorato e di ogni altro servizio 
fornito agli studenti, anche avvalendosi di strumenti oggettivi di valu- 
tazione; la relazione è altresì trasmessa al preside e alle strutture didat- 
tiche competenti; 


(c) formula pareri in merito all’attivazione, disattivazione e sop- 
pressione di corsi di studio; 


(d) segnala al preside, al coordinatore del consiglio di corso di 
studi e al direttore del dipartimento a cui è attribuito il corso di studi, le 
eventuali anomalie riscontrate nello svolgimento di attività didattiche; 


(e) esercita ogni altra attribuzione ad essa conferita dalle norme 
vigenti. 
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Capo III 
CORSI DI STUDIO DELL’ ATENEO 


Art. 49. 


Istituzione di nuovi corsi di studio 


1. I corsi di studio istituti nell’ Ateneo sono definiti nella parte spe- 
ciale del regolamento didattico di Ateneo. 


2. L'istituzione di un nuovo corso di studio è deliberata dal senato 
accademico, su proposta di uno o più dipartimenti sentite le scuole inte- 
ressate. La proposta di istituzione è corredata dall’ordinamento didatti- 
co del corso e dall’indicazione del dipartimento di riferimento. 


3. La modifica dell’ordinamento didattico di un corso di stu- 
dio è deliberata dal senato accademico, su proposta dei dipartimenti 
interessati. 


4. Il regolamento didattico di ciascun corso di studio è proposto dal 
relativo consiglio e deliberato dal dipartimento di attribuzione, sentiti i 
dipartimenti interessati. 


Art. 50. 


Organi del corso di studio 


1. Sono organi dei corsi di studio: 
(a) il coordinatore; 
(b) il consiglio di corso di studio. 


2.Il coordinatore è eletto dal consiglio al suo interno tra i professo- 
ri di ruolo a tempo pieno, a maggioranza semplice. 


3. Il coordinatore resta in carica tre anni ed è immediatamente rie- 
leggibile una sola volta. 


4. Il consiglio del corso di studio è composto da tutti i docenti, 
ivi compresi i professori a contratto, che prestano attività didattica nel 
corso stesso, da una rappresentanza degli studenti, nonché da altre rap- 
presentanze, secondo quando previsto dal regolamento generale di Ate- 
neo. I dipartimenti cui sono attribuiti i relativi corsi di studio possono 
deliberare, salvo diversa successiva determinazione, la confluenza di 
consigli di corso affini in un unico consiglio. 


5. La periodicità delle riunioni e l'eventuale costituzione di com- 
missioni, alle quali possono essere delegate attività istruttorie o altre 
funzioni specifiche, sono disciplinate dal regolamento interno del 
consiglio. 


Art. 51. 


Attribuzioni del coordinatore e del consiglio di corso di studio 


1. Il coordinatore convoca e presiede il consiglio, ne predispone 
l’ordine del giorno, dà esecuzione alle sue deliberazioni ed esercita tutte 
le attribuzioni conferitegli dalle norme vigenti. 


2. Qualora il corso di studio preveda una programmazione degli 
accessi, le prove di ammissione sono svolte sotto la diretta responsabi- 
lità del coordinatore. 

3. Il consiglio: 


(a) sottopone annualmente le esigenze didattiche dei singoli in- 
segnamenti ai dipartimenti cui sono attribuiti i settori scientifico-disci- 
plinari previsti dall’ordinamento didattico del corso; 


(b) propone ai dipartimenti interessati il manifesto degli studi 
per quanto di sua competenza; 


(c) definisce le modalità di funzionamento del corso; 


(d) coordina i contenuti delle attività formative e sovrintende al 
loro svolgimento; 


(e) organizza, qualora a ciò non provveda la scuola o il diparti- 
mento, le prove di accesso e i corsi di recupero; 


(£) richiede alle strutture di riferimento l’erogazione di servizi 
funzionali alla didattica; 


(g) svolge ogni altra funzione attribuita dai regolamenti di 
Ateneo. 


Art. 52. 
Corsi di dottorato 
1. I corsi di dottorato sono istituiti, su proposta di uno o più dipar- 


timenti, con delibera del senato accademico, sentite le rispettive scuole 
e il consiglio di amministrazione. 


2.1 corsi di dottorato sono disciplinati da apposito regolamento. 


Art. 53. 


Scuole di specializzazione 


1. Su proposta di uno o più dipartimenti, sentite le rispettive scuole, 
e con delibera del senato accademico sentito il consiglio di amministra- 
zione, sono istituite scuole di specializzazione quali strutture didattiche 
di alta formazione. Ciascuna scuola è disciplinata da specifici regola- 
menti interni. 


Capo IV 


SCUOLA SUPERIORE DELL’ ATENEO 


Art. 54. 
IANUA - Scuola superiore dell’Università degli Studi di Genova 


1. La scuola superiore istituita ai sensi del presente Statuto ha 
l’obiettivo di promuovere ed organizzare percorsi di apprendimento 
superiore pre e post-laurea, integrativi e paralleli rispetto ai corsi uni- 
versitari ordinari. 


2. La scuola superiore è disciplinata da apposito regolamento. 


Capo V 


I CENTRI DI SERVIZIO E LE BIBLIOTECHE 


Art. 55. 


I centri di servizio di Ateneo 


1. Il centro di servizio di Ateneo è una struttura per la gestione di 
servizi o apparecchiature complesse, ovvero per la promozione di attivi- 
tà di interesse generale dell’ Ateneo. 


2. Il centro di servizio è costituito con delibera del consiglio di 
amministrazione, sentito il senato accademico. 


3. Il centro di servizio di Ateneo dispone delle risorse finanziarie, 
edilizie e di personale ad esso destinate. Può essere dotato di autono- 
mia amministrativa e gestionale, secondo quanto disposto dal decreto 
di costituzione. 


4. Il decreto di costituzione dispone: 
(a) le modalità di gestione del centro; 


(b) gli organi, le modalità di designazione, la durata del mandato 
e i compiti delle cariche direttive; 


(c) la durata del centro. 


Art. 56. 


Sistema bibliotecario di Ateneo 


1. Il sistema bibliotecario di Ateneo è costituito dall’insieme delle 
biblioteche di scuola. E disciplinato da apposito regolamento approvato 
dal senato accademico, sentito il consiglio di amministrazione. 


2. Il sistema bibliotecario di Ateneo garantisce, nel rispetto dell’au- 
tonomia culturale e organizzativa delle singole biblioteche, la gestione 
ottimale delle risorse umane, finanziarie e strumentali per l’erogazio- 
ne dei servizi bibliotecari, l’acquisizione, la conservazione e la frui- 
zione delle risorse informative a sostegno delle attività scientifiche e 
didattiche. 
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Art. 57. 
Biblioteche di scuola: funzioni e forme di finanziamento 


1. Ciascuna scuola è dotata di una biblioteca, disciplinata da appo- 
sito regolamento. 

2. Le biblioteche di scuola sono centri autonomi di spesa con finan- 
ziamenti attribuiti dall’ Ateneo. Nella ripartizione dei finanziamenti si 
tiene conto delle esigenze di riequilibrio a favore delle aree con limitato 
impiego delle risorse elettroniche. 


3. Le biblioteche di scuola dispongono del personale necessario al 
proprio funzionamento assegnato dall’ Ateneo, tenuto conto dell’effetti- 
vo carico di lavoro, dell’organizzazione logistica e del bacino di utenza. 
La direzione di ogni biblioteca di scuola è affidata al direttore, scelto tra 
il personale dell’area delle biblioteche. 


TrroLo V 


DISPOSIZIONI IN MATERIA ELETTORALE 
E DI ADUNANZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 


Capo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 58. 
Validità delle elezioni 


1. Le elezioni del rettore, dei presidi, dei direttori di dipartimento 
sono valide se ha votato la maggioranza degli aventi diritto. 

2. Le elezioni dei coordinatori dei corsi di studio e delle rappresen- 
tanze negli organi collegiali, ad eccezione di quelle studentesche, sono 
valide se ha votato almeno un terzo degli aventi diritto. 


3. Le elezioni delle rappresentanze studentesche negli organi col- 
legiali sono valide se ha votato almeno il dieci per cento degli aventi 
diritto. 


4. Le modalità di una eventuale ripetizione delle elezioni sono de- 
finite nel regolamento generale di Ateneo. 


5. La mancata partecipazione di una o più componenti alle elezioni 
previste nel presente Statuto o la mancata individuazione della loro rap- 
presentanza non infirmano la valida costituzione dell’organo. 


Art. 59. 
Elettorato passivo 


1. L’elettorato passivo è riservato al personale che assicuri un nu- 
mero di anni di servizio almeno pari alla durata del mandato prima della 
data del collocamento a riposo. 


2. Per l’elezione del rettore, dei presidi, dei direttori di dipartimen- 
to e dei componenti degli organi di governo i candidati devono presen- 
tare il loro curriculum. I candidati per l’elezione di rettore, preside e 
direttore di dipartimento devono altresì presentare il loro programma. 


Art. 60. 
Incompatibilità 


1.1 componenti del senato accademico e del consiglio di ammini- 
strazione, con l’eccezione dei direttori di dipartimento eletti in senato, 
non possono ricoprire altre cariche accademiche né essere componenti 
di altri organi fatto salvo il consiglio di dipartimento. Non possono rico- 
prire il ruolo di direttore o di componente del consiglio di amministra- 
zione, se previsto, di una scuola di specializzazione. 


2.1 componenti del senato accademico e del consiglio di ammi- 
nistrazione non possono rivestire alcun incarico di natura politica; non 
possono ricoprire la carica di rettore, componente del senato accademi- 
co, del consiglio di amministrazione, del nucleo di valutazione o del col- 
legio dei revisori di alcuna altra università; non possono svolgere fun- 
zioni inerenti alla programmazione, al finanziamento e alla valutazione 
delle attività universitarie nel Ministero dell’istruzione, dell’università 
e della ricerca e nell’ Agenzia nazionale di valutazione del sistema uni- 
versitario e della ricerca. 
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3. Sono tra loro incompatibili le cariche di rettore, preside, diretto- 
re di dipartimento e coordinatore di corso di studio. 


4. La carica di preside della scuola di scienze mediche e farmaceu- 
tiche e di direttore di uno dei dipartimenti afferenti alla stessa è compa- 
tibile con la carica di coordinatore o direttore o presidente di scuola di 
specializzazione. 


5. La condizione di docente a tempo definito è incompatibile con 
tutte le cariche accademiche previste dal presente Statuto a pena di de- 
cadenza dalle stesse. 


Art. 61. 


Rinnovo delle cariche accademiche 


1. Per tutte le cariche dell’ Ateneo, salvo che non sia diversamente 
disposto nel presente Statuto, non sono ammessi più di due mandati 
consecutivi. E possibile accedere alla medesima carica solo quando sia 
trascorso un periodo non inferiore alla durata del relativo mandato. 


Art. 62. 


Nomine, decorrenze, decadenze 


1.I termini di decorrenza delle cariche sono definiti nel regolamen- 
to generale di Ateneo, fatto salvo quanto previsto dal presente Statuto. 


2. In caso di cessazione anticipata di un componente di un organo 
collegiale subentra il primo dei non eletti a condizione che abbia otte- 
nuto un numero di voti non inferiore al venti per cento dei voti ottenuti 
dall’ultimo degli eletti. Diversamente, si procede ad elezioni suppletive 
con le modalità previste dal regolamento generale. Il componente su- 
bentrante completa il mandato del componente cessato. Il subentrante 
può essere rieletto per un solo mandato. 


Art. 63. 


Disposizione di rinvio 


1. Per quanto non previsto dalla legge e dal presente Statuto, in 
materia elettorale si applica il regolamento generale. 


Capo Il 


FLEZIONE DEL RETTORE 


Art. 64. 


Procedimento 


1. Per l’elezione del rettore il senato accademico indice, con alme- 
no un mese di anticipo, tre tornate elettorali. Le prime due si tengono a 
distanza di almeno quattrodici giorni l’una dall’altra; in caso di mancata 
elezione si procede a una terza votazione di ballottaggio dopo almeno 
quattordici giorni. Il procedimento elettorale ha inizio non oltre il quarto 
mese antecedente la scadenza del mandato del rettore in carica. 


2.1 candidati depositano la candidatura, il programma e il curricu- 
lum nei termini indicati nel provvedimento di indizione delle elezioni. 
Il curriculum deve documentare l’esperienza gestionale del candidato. 


3. Le modalità di presentazione delle candidature, di costituzio- 
ne della commissione elettorale, di svolgimento delle votazioni e dello 
scrutinio, sono definite nel regolamento generale. 


4. Il rettore è eletto a maggioranza assoluta dei votanti nelle prime 
due votazioni. Qualora non venga raggiunto il quorum, nella terza vo- 
tazione si procede al ballottaggio tra i due candidati che hanno ottenuto 
il maggior numero di voti nella seconda votazione. In caso di parità, 
prevale il candidato con maggiore anzianità di nomina a professore or- 
dinario e, in caso di pari anzianità di ruolo, il candidato con maggiore 
anzianità anagrafica. 


5. In caso di cessazione anticipata del rettore dalla carica, il se- 
nato accademico indice nuove elezioni entro un mese dalla data della 
cessazione. 
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Capo III 
ELEZIONE DEGLI ALTRI ORGANI MONOCRATICI E DEGLI ORGANI COLLEGIALI 


Art. 65. 
Elezione degli altri organi monocratici 


1. Hanno elettorato attivo per l’elezione del direttore di dipartimen- 
to i componenti del consiglio di dipartimento. 


2. Hanno elettorato attivo per l’elezione del preside della scuola i 
componenti del consiglio della scuola. 


3. Il preside della scuola e il direttore del dipartimento sono eletti 
a maggioranza assoluta dei votanti nella prima votazione, a maggio- 
ranza relativa nella seconda. In caso di parità, prevale il candidato con 
maggiore anzianità di nomina a professore e, in caso di pari anzianità di 
ruolo, il candidato con maggiore anzianità anagrafica. 

4. Per l’elezione del direttore del dipartimento, nel caso di indispo- 
nibilità di professori ordinari, ovvero quando in due votazioni successi- 
ve non sia raggiunto il quorum previsto, l’elettorato passivo è esteso ai 
professori associati. In caso di parità prevale il candidato con maggiore 
anzianità di nomina a professore e, in caso di pari anzianità di ruolo, il 
candidato con maggiore anzianità anagrafica. 

5. Le modalità di elezione degli organi monocratici sono definite 
nel regolamento generale di Ateneo. 


Art. 66. 
Elezioni degli organi collegiali 
1. Nella elezione degli organi collegiali, ogni elettore dispone di 


un voto. Risultano eletti coloro che hanno ottenuto il maggior numero 
di voti. 


Capo IV 
ADUNANZE DEGLI ORGANI COLLEGIALI 


Art. 67. 
Disciplina delle adunanze 


1. Le adunanze degli organi collegiali sono disciplinate dal regola- 
mento generale di Ateneo. 

2. Le adunanze del senato accademico e del consiglio di ammini- 
strazione sono valide quando sia presente la maggioranza dei compo- 
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nenti. Le adunanze dei rimanenti organi collegiali, salvo che sia diver- 
samente disposto dalla legge, dal presente Statuto o dal regolamento 
generale di Ateneo, sono valide quando sia presente la maggioranza dei 
componenti, detratti gli assenti giustificati. 

3. Le deliberazioni sono prese a maggioranza assoluta dei presenti, 
salvo che non sia diversamente disposto. In caso di parità prevale il voto 
del presidente. Nessuno può prendere parte alla discussione e al voto su 
questioni che lo riguardino personalmente. 

4. Le adunanze degli organi dell’Ateneo non sono pubbliche. 
Quanto alla pubblicità degli atti si applicano le norme vigenti. 

5. I componenti eletti o nominati negli organi collegiali che non 
abbiano preso parte senza giustificazione a più di due sedute nell’anno 
accademico decadono dal mandato. 


Disposizioni transitorie e finali 


1 


Gli organi collegiali e monocratici in carica al momento dell’en- 
trata in vigore del presente Statuto e da esso previsti portano a termi- 
ne il mandato nei termini originariamente stabiliti; quelli non previsti 
cessano entro quarantacinque giorni dall’entrata in vigore del presente 
Statuto. 


I mandati svolti in applicazione di precedenti disposizioni sono 
computati secondo quanto previsto dall’art. 61. 


2. 


I centri di eccellenza in funzione alla data di entrata in vigore del 
presente Statuto rimangono in attività fino alla cessazione disposta in 
applicazione di norme vigenti o di delibera del consiglio di amministra- 
zione, sentito il senato accademico. 


3; 


Le disposizioni regolamentari vigenti prima dell’entrata in vigore 
del presente Statuto restano applicabili in quanto compatibili. 


4. 


Il presente Statuto entra in vigore il quindicesimo giorno successi- 
vo alla pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana. 


Allegato A 
Le scuole costituite nell’ Ateneo sono: 
1. Scuola di Scienze matematiche, fisiche e naturali 
2. Scuola di Scienze mediche e farmaceutiche 
3. Scuola di Scienze sociali 
4. Scuola di Scienze umanistiche 
5. Scuola Politecnica 
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ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 


MINISTERO DELL’INTERNO 


Aggiornamento concernente la verifica di conformità delle 
armi ad aria o a gas compressi con modesta capacità of- 
fensiva. 


Si rende noto che, ai sensi dell’art. 11 della legge n. 526/1999 e 
dell’art. 2 del decreto ministeriale 9 agosto 2001 n. 362, sono stati attri- 
buiti i numeri di verifica di conformità alle armi con modesta capacità 
offensiva, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale n. 47 del 26 febbraio 2003 
(Supplemento ordinario n. 30), n. 103 del 6 maggio 2003 (Serie ge- 
nerale), n. 210 del 10 settembre 2003 (Supplemento ordinario n. 147), 
n. 22 del 28 gennaio 2004 (Serie generale), n. 95 del 23 aprile 2004 
(Serie generale), n. 227 del 27 settembre 2004 (Serie generale), n. 45 
del 24 febbraio 2005 (Serie generale), n. 183 dell’8 agosto 2005 (Serie 
generale), n. 127 del 3 giugno 2006 (Serie generale), n. 250 del 26 ot- 
tobre 2006 (Serie generale), n. 19 del 24 gennaio 2007 (Serie generale), 
n. 48 del 27 febbraio 2007 (Supplemento ordinario n. 50), n. 110 del 
14 maggio 2007 (Serie generale), n. 145 del 25 giugno 2007 (Serie ge- 
nerale), n. 295 del 20 dicembre 2007 (Serie generale), n. 51 del 29 feb- 
braio 2008 (Serie generale), n. 115 del 17 maggio 2008 (Serie generale), 
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n. 166 del 17 luglio 2008 (Serie generale), n. 26 del 2 febbraio 2009 
(Serie generale), n. 34 dell’11 febbraio 2009 (Serie generale), n. 199 del 
28 agosto 2009 (Serie generale), n. 2 del 4 gennaio 2010 (Serie gene- 
rale), n. 124 del 29 maggio 2010 (Serie generale), n. 147 del 26 giugno 
2010 (Serie generale), n. 23 del 29 gennaio 2011 (Serie generale), n. 121 
del 26 maggio 2011 (Serie generale), n. 165 del 18 luglio 2011, n. 260 
dell’8 novembre 2011 (Serie generale), n. 5 del 7 gennaio 2012 (Serie 
generale), n. 201 del 29 agosto 2012 (Serie generale) e n. 234 del 5 otto- 
bre 2013 (Serie generale), per i modelli specificati in allegato. 


ALLEGATO 


N. C.N. 493 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “GAMO” 
Modello: MP9 
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Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 165 con copricanna mm 172 
Lunghezza dell’arma: mm 300 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 

Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Ermanno, rappresentante legale della ditta 
“Adinolfi s.r.1.”. 


N. C.N. 494 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: C15 Blowback 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Lunghezza delle canne: mm 98 

Lunghezza dell’arma: mm 181 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Ermanno, rappresentante legale della ditta 
“Adinolfi s.r.1.”?. 


N. C.N. 495 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “FEINWERKBAU” 

Modello: P11 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm mm 233 con portamirino mm 254 
Lunghezza dell’arma: mm mm 315 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 16 

Diametro esterno della molla: mm 5,8 
Diametro del filo: mm 0,85 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Mencarelli Raffaele, rappresentante legale della ditta 
“Domino s.r.l.”. 


N. C.N. 496 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: Eleven 
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Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 370 con portamirino mm 375 
Lunghezza dell’arma: mm 940 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 32,5 

Diametro esterno della molla: mm 16,6 
Diametro del filo: mm 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Ambrosio Leone, rappresentante legale della ditta 
“Paganini s.r.1.”. 


N. C.N. 497 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “HATSAN” 
Modello: Galatian 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 585 con ghiera coprifiletto mm 587 
Lunghezza dell’arma: mm 1075 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 9 

Diametro esterno della molla: mm 8,3 
Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.a.s”. 


N. C.N. 498 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 
Denominazione: “HATSAN” 
Modello: 25 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 230 con ghiera coprifiletto mm 285 
Lunghezza dell’arma: mm 770 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 22,5 

Diametro esterno della molla: mm 19 
Diametro del filo: mm 3,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.a.s”. 


N. C.N. 499 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “HATSAN” 
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Modello: AT P2 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 265 con ghiera coprifiletto mm 267 
Lunghezza dell’arma: mm 740 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 18 

Diametro esterno della molla: mm 5,3 
Diametro del filo: mm 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.a.8”. 


N. C.N. 500 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “NORCONIA” 

Modello: QB57 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 452 
Lunghezza dell’arma: mm 795 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.a.8”. 


N. C.N. 501 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “WALTHER” 
Modello: Hammerli AP20 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 250 con portamirino mm 258 
Lunghezza dell’arma: mm 415 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 9,2 

Diametro esterno della molla: mm 6,35 
Diametro del filo: mm 1,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A.” 


N. C.N. 502 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 


Denominazione: “BSA GUNS” 

Modello: Buccaneer SE F 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 

Lunghezza delle canne: mm 470 con compensatore mm 520 
Lunghezza dell’arma: mm 990 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordianria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 12 

Diametro esterno della molla: mm 12,22 
Diametro del filo: mm 1,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Regno Unito 
Stato o Stati da cui è importata: Regno Unito 


Presentatore: Adinolfi Ermanno, rappresentante legale della 
ditta”Adinolfi s.r.1.”. 


Note: il modello dell’arma può essere denominato anche Bucca- 
neer SE. 


N. C.N. 503 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “AMERICAN AIRGUNS” 
Modello: Hurricane 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 480 
Lunghezza dell’arma: mm 1000 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 18,1 
Diametro del filo: mm 2,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Garbarino Enrico, rappresentante legale della ditta 
“Prima Armi s.r.1.”. 


N. C.N. 504 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BAIKAL” 
Modello: MP-512 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 443 con copricanna mm 450 
Lunghezza dell’arma: mm 1090 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 24,5 

Diametro esterno della molla: mm 20 

Diametro del filo: mm 1,86 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Russia 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 
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N. C.N. 505 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BAIKAL” 
Modello: MP-512 M 
Calibro: 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 448 con copricanna mm 455 
Lunghezza dell’arma: mm 1055 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 


golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 38 

Diametro esterno della molla: mm 19 

Diametro del filo: mm 3,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Russia 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 


dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 506 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “LIDER” 

Modello: 6 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 487 con copricanna mm 497 
Lunghezza dell’arma: mm 800 

Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 


golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 18,7 

Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Polonia/Cina 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 


dell’” Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 507 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 508 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “LIDER” 
Modello: S9 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 170 con copricanna mm 188 
Lunghezza dell’arma: mm 233 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 1,5 

Diametro esterno della molla: mm 15 
Diametro del filo: mm 1,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Polonia/Cina 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 509 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: NGT 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 7 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 110 
Lunghezza dell’arma: mm 234 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 3 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 510 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Tipo: Carabina 
Denominazione: “LIDER” 
Modello: 16 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 488 con copricanna mm 508 
Lunghezza dell’arma: mm 810 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Polonia/Cina 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “«GLETCHER” 

Modello: Grach 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 118 con copricanna mm 124 
Lunghezza dell’arma: mm 198 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: USA/Germania 


se 
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Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 511 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Beretta 84 FS 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 108 
Lunghezza dell’arma: mm 177 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3 

Diametro esterno della molla: mm 9 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’”’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 512 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WEBLEY” 
Modello: VMX (D-RAM) 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 420 con portamirino mm 429 
Lunghezza dell’arma: mm 1090 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, titolare di licenza della ditta “FARM 
sl”. 


Nota: il sistema di propulsione dell'arma funziona mediante pisto- 
ne caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali: diametro 
esterno mm 19,5 — diametro dello stelo mm 8 — lunghezza del pistone 
compresso mm 155 — lunghezza del pistone non compresso mm 260. 


N. C.N. 513 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WEBLEY” 
Modello: VMX 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 420 con portamirino mm 429 
Lunghezza dell’arma: mm 1090 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 
N° di spire totali: 33 


Diametro esterno della molla: mm 18,6 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, titolare di licenza della ditta “FARM 
Sal”. 


N. C.N. 514 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WEBLEY” 
Modello: Blackhawk 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 445 con ghiera copri filetto mm 449 
Lunghezza dell’arma: mm 1082 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 26 

Diametro esterno della molla: mm 18,6 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, titolare di licenza della ditta “FARM 
sil: 


N. C.N. 515 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WEBLEY” 
Modello: Stingray II 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 445 con ghiera copri filetto mm 449 
Lunghezza dell’arma: mm 1082 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 26 

Diametro esterno della molla: mm 18,6 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, titolare di licenza della ditta “FARM 
Sie 


N. C.N. 516 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “WEBLEY” 

Modello: Raider 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 10 

Lunghezza delle canne: mm 426 con ghiera copri filetto mm 442 
Lunghezza dell’arma: mm 912 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 
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N° di spire totali: 16 

Diametro esterno della molla: mm 10,8 
Diametro del filo: mm 1,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, titolare di licenza della ditta “FARM 
sl”. 


N. C.N. 517 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CYBERGUN” 

Modello: Makarov (Makapob) 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 90 con copricanna mm 100 
Lunghezza dell’arma: mm 160 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 3 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 

Stato o Stati da cui è importata: Slovenia 


Presentatore: Bracci Giovanni, rappresentante legale della ditta 
“BRACCI”. 


N. C.N. 518 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CYBERGUN” 

Modello: TT 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 116 con copricanna mm 125 
Lunghezza dell’arma: mm 194 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 5,3 

Diametro del filo: mm 0,55 

Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 

Stato o Stati da cui è importata: Slovenia 


Presentatore: Bracci Giovanni, rappresentante legale della ditta 
“BRACCI”. 


Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “Tokarev 
TT”, “Tokarev TT33”, “TT33”. 


N. C.N. 519 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: CYBERGUN 

Modello: Tanfoglio Gold Custom 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 145 
Lunghezza dell’arma: mm 250 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 9 

Diametro esterno della molla: mm 5,8 
Diametro del filo: mm 0,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 
Stato o Stati da cui è importata: Slovenia 


Presentatore: Bracci Giovanni, rappresentante legale della ditta 
“BRACCI”. 


N. C.N. 520 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CYBERGUN” 

Modello: Tanfoglio Limited 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 108 
Lunghezza dell’arma: mm 214 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 9 

Diametro esterno della molla: mm 5,8 

Diametro del filo: mm 0,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 

Stato o Stati da cui è importata: Slovenia 


Presentatore: Bracci Giovanni, rappresentante legale della ditta 
“BRACCI”. 


N. C.N. 521 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Beretta 84 FS 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 92 con copricanna mm 102 
Lunghezza dell’arma: mm 177 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,2 

Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Ferlito Carlo, direttore generale della ditta “Fabbrica 
d’armi Pietro Beretta s.p.a.”. 


N. C.N. 522 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: MP9 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 167 con copricanna mm 175 


Lunghezza dell’arma: mm 307 con calcio piegato, con calcio este- 
so mm 532 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 


ne 
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Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 9 

Diametro esterno della molla: mm 8,3 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 


dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 523 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: P8 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 

Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 105 
Lunghezza dell’arma: mm 212 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 3 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: USA/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 


N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 9,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA/Irlanda 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 526 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: 1911 BB 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 108 con copricanna mm 132 
Lunghezza dell’arma: mm 200 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 9,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. N. C.N. 527 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
N. C.N. 524 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 

ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | n. 362. 

n. 362. Descrizione dell’arma: 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: C31 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 

Lunghezza delle canne: mm 130 con copricanna mm 135 
Lunghezza dell’arma: mm 216 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 9,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA/Irlanda 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 


Tipo: Pistola 

Denominazione: “BLACK OPS” 

Modello: Black Ops 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 137 con copricanna mm 207 
Lunghezza dell’arma: mm 349 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 8,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


dell’ Armeria Arco Baleno s.a.s.”. N. C.N. 528 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
N. C.N. 525 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 

ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | N. 362. 

n. 362. Descrizione dell’arma: 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: 1911 BBb 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 108 con copricanna mm 142 
Lunghezza dell’arma: mm 219 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 


Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Rail Gun 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 110 con copricanna mm 128 
Lunghezza dell’arma: mm 218 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 
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Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Balenos.a.s.”. 


N. C.N. 529 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “BENJAMIN” 

Modello: Benjamin Trail NP 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 190 con porta mirino mm 200 
Lunghezza dell’arma: mm 405 

Funzionamento: a gas compresso (Nitro Piston) a caricamento suc- 


cessivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 

Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA/Irlanda 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


Nota: Il sistema di propulsione dell’arma funziona mediante pisto- 


Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 532 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Smith & Wesson M&P 40 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 117 

Lunghezza dell’arma: mm 194 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 5 
Diametro del filo: mm 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 


ne caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali:diametro ; Si 
gnami S.p.A.”. 


esterno mm 14,5 - diametro dello stelo mm 6,45 - lunghezza del pistone . i 

compresso mm 129, lunghezza del pistone non compresso mm 193. N. C.N. 533 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
N. C.N. 530 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | 1° dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 

ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | P- 362. 

n. 362. Descrizione dell’arma: 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “ASG ACTION SPORT GAMES” 
Modello: CZ P-09 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 

Lunghezza delle canne: mm 114 con copricanna mm 127 
Lunghezza dell’arma: mm 205 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 

Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Danimarca 

Presentatore: Adinolfi Michele Maria, titolare della ditta “Adinolfi 


sl”. 


N. C.N. 531 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Smith & Wesson M&P R8 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 8 

Lunghezza delle canne: mm 103 con copricanna mm 124 
Lunghezza dell’arma: mm 267 


Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Smith & Wesson M&P 45 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 8 

Lunghezza delle canne: mm 92 con copricanna mm 109 

Lunghezza dell’arma: mm 205 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 8,3 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 534 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “WALTHER” 

Modello: PPS 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 87 con copricanna mm 93 
Lunghezza dell’arma: mm 178 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 


se 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,5 

Diametro esterno della molla: mm 6,7 
Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A.” 


N. C.N. $35 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Fucile 

Denominazione: “CYBERGUN” 

Modello: Mosin Nagant 91/30 

Calibro: mm 6 (pallino sferico in plastica) 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 

Lunghezza delle canne: mm 690 con copricanna mm 700 
Lunghezza dell’arma: mm 1235 


Funzionamento: a gas compresso (ecologico) a ripetizione sempli- 
ce (ordinaria) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 16 

Diametro esterno della molla: mm 15 
Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 
Stato o Stati da cui è importata: Francia 


Presentatore: Bracci Giovanni, rappresentante legale della ditta 
“Bracci”. 


N. C.N. 536 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “KIMAR” 

Modello: FAS 6004 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 187 
Lunghezza dell’arma: mm 275 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 17 

Diametro esterno della molla: mm 5,2 
Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Italia 
Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“Kimar s.r.l.”. 


N. C.N. 537 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “KIMAR” 

Modello: Airgun 92 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 14 
Lunghezza delle canne: mm 120 

Lunghezza dell’arma: mm 220 


Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 4 

Diametro esterno della molla: mm 9 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Italia 

Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“Kimar s.r.l.”. 


N. C.N. 538 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BENJAMIN” 
Modello: 392PA 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 482 
Lunghezza dell’arma: mm 940 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 18 

Diametro esterno della molla: mm 8 
Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 539 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Walther SG 9000 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 40 
Lunghezza delle canne: mm 295 con copricanna mm 320 
Lunghezza dell’arma: mm 570 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 540 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: E.B.O.S. 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore lineare: 24 
Lunghezza delle canne: mm 250 

Lunghezza dell’arma: mm 630 
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Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


Nota: L’arma è dotata di un serbatoio contenente 400 pallini che 
alimenta il caricatore lineare. 


N. C.N. 541 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: PM 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore lineare: 18 
Lunghezza delle canne: mm 90 con copricanna mm 100 
Lunghezza dell’arma: mm 160 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 4 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 542 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Steel Force 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 300 
Lunghezza delle canne: mm 200 con copricanna mm 220 
Lunghezza dell’arma: mm 620 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


Nota: l’arma è dotata di calcio pieghevole. 


N. C.N. 543 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BAIKAL” 
Modello: MP-513M 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 480 
Lunghezza dell’arma: mm 1195 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 37 

Diametro esterno della molla: mm 22,9 
Diametro del filo: mm 3,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Russia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 544 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “NORICA” 
Modello: Domino Air-1 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 455 
Lunghezza dell’arma: mm 1160 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 44 

Diametro esterno della molla: mm 18 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Mencarelli Raffaele, rappresentante legale della ditta 
“Domino s.r.1.”. 


N. C.N. 545 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “GAMO” 
Modello: Black Knight F 
Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 450 con portamirino mm 454 
Lunghezza dell’arma: mm 1120 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: pistone 

N° di spire totali: 34 

Diametro esterno della molla: mm 21,6 
Diametro del filo: mm 3,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.1.”. 


N. C.N. 546 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “BROWNING” 
Modello: Buck Mark 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 133 con copricanna mm 153 
Lunghezza dell’arma: mm 305 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 35 

Diametro esterno della molla: mm 12,2 
Diametro del filo: mm 1,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 547 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Morph 3X 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel serbatoio: 30 

Lunghezza delle canne: mm 130 

Lunghezza dell’arma: mm 525 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 12,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,2(x 10,75 spire) mm 8 (x 2 
spire) 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 548 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: IWI MINI UZI 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 28 
Lunghezza delle canne: mm 130 

Lunghezza dell’arma: mm 356 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6 (x 5,75 spire) mm 8 (x 1 spira) 
Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 549 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: C96 

Calibro: mm 4,5 


Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 140 

Lunghezza dell’arma: mm 310 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 4,5 

Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 550 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: H.P.P. 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Lunghezza delle canne: mm 93 

Lunghezza dell’arma: mm 175 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 13 

Diametro esterno della molla: mm 7,8 
Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 551 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Race Gun 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 
Lunghezza delle canne: mm 135 

Lunghezza dell’arma: mm 267 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,2 
Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 552 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “BROWNING” 
Modello: Leverage 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 480 con portamirino mm 486 
Lunghezza dell’arma: mm 1160 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 38 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 553 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Morph 3X-Set 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 380 

Lunghezza dell’arma: mm 985 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 12,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,2 (x 10,75 spire) mm 8 (x 2 
spire) 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Tassinari Andrea, rappresentante legale della ditta 
“Diamant s.r.l.”. 


N. C.N. 554 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “ATAK ARMS” 
Modello: Zoraki HP 01 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 185 
Lunghezza dell’arma: mm 295 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 4,05 

Diametro del filo: mm 1,15 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania/Inghilterra 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 555 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Ruger Marck 1 
Calibro: mm 4,5 
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Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 163 con copricanna mm 166 
Lunghezza dell’arma: mm 356 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 26 

Diametro esterno della molla: mm 16,8 

Diametro del filo: mm 3,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 556 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “SWISS ARMS” 

Modello: P1911 Match 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 129 con copricanna mm 149 
Lunghezza dell’arma: mm 229 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 9,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 557 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: C96 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 142 con copricanna mm 147 
Lunghezza dell’arma: mm 290 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 558 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: TR77NPS 

Calibro: mm 4,5 
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Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 390 con copricanna mm 400 
Lunghezza dell’arma: mm 1010 


Funzionamento: ad aria compressa con pistone caricato a gas a ca- 
ricamento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 
Stato o Stati da cui è importata: USA 


Presentatore: Reggiani Matteo, rappresentante legale della ditta 
“The Four Company (T.F.C.) s.r.1.”?. 


N. C.N. 559 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: MTR77NPS 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: === 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 370 con copricanna mm 380 
Lunghezza dell’arma: mm 1010 


Funzionamento: ad aria compressa con pistone caricato a gas a ca- 
ricamento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 
Stato o Stati da cui è importata: USA 


Presentatore: Reggiani Matteo, rappresentante legale della ditta 
“The Four Company (T.F.C.) s.r.l.”. 


N. C.N. 560 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: Vigilante 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 10 
Lunghezza delle canne: mm 151 
Lunghezza dell’arma: mm 289 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a molla 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 6,55 
Diametro del filo: mm 0,97 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: USA 


Presentatore: Reggiani Matteo, rappresentante legale della ditta 
“The Four Company (T.F.C.) s.r.1.”?. 


N. C.N. 561 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: 1911 BB 


Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 123 
Lunghezza dell’arma: mm 200 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a molla 

N° di spire totali: 11 

Diametro esterno della molla: mm 4,45 

Diametro del filo: mm 0,51 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: USA 


Presentatore: Reggiani Matteo, rappresentante legale della ditta 
“The Four Company (T.F.C.) s.r.1.”. 


N. C.N. 562 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: CLT B6 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 143 con copricanna mm 154 
Lunghezza dell’arma: mm 285 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.” . 


N. C.N. 563 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “«GLETCHER” 

Modello: SW R8 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 200 con copricanna mm 205 
Lunghezza dell’arma: mm 346 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 564 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 
Modello: TRS 24/7 

Calibro: mm 4,5 
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Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 103 con copricanna mm 110 
Lunghezza dell’arma: mm 180 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 3 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 565 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: CLT 1911 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 109 con copricanna mm 114 
Lunghezza dell’arma: mm 225 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 566 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: 2300T 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 258 con portamirino mm 265 
Lunghezza dell’arma: mm 345 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 13 

Diametro esterno della molla: mm 8,48 

Diametro del filo: mm 1,12 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: USA/Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 567 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: 1322 

Calibro: mm 5,5 


Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 263 
Lunghezza dell’arma: mm 340 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 13 

Diametro esterno della molla: mm 8,48 

Diametro del filo: mm 1,12 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania/Inghilterra 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 568 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: F340 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 495 con portamirino mm 500 
Lunghezza dell’arma: mm 1160 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: 
N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Ambrosio Leone, rappresentante legale della ditta 
“Paganini s.a.s.” 


Nota: il sistema di propulsione dell'arma funziona mediante pisto- 
ne caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali: diametro 
esterno mm 19 — diametro dello stelo mm 8 — lunghezza del pistone non 
compresso mm 251 — lunghezza dello stelo mm 105. 


N. C.N. 569 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: 2100 Classic 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 527 con copricann mm 530 
Lunghezza dell’arma: mm 1010 


Funzionamento: 
(ordianria) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 18 

Diametro esterno della molla: mm 8 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


ad aria compressa a ripetizione semplice 


N. C.N. 570 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 
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Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “JTKHAN AIRGUNS” 

Modello: Noblesse 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 

Lunghezza delle canne: mm 450 con copricanna mm 574 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 


zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 12 

Diametro esterno della molla: mm 11,6 

Diametro del filo: mm 1,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Corea 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 571 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “JTKHAN AIRGUNS” 

Modello: Noblesse 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 

Lunghezza delle canne: mm 450 con copricanna mm 574 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 


zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 12 

Diametro esterno della molla: mm 11,6 

Diametro del filo: mm 1,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Corea 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 572 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: Comrade AK 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 22 

Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 425 
Lunghezza dell’arma: mm 505 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 9,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


Nota: l’arma è dotata di calcio amovibile. 
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N. C.N. 573 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: 2240 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 183 con portamirino mm 190 
Lunghezza dell’arma: mm 295 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 12 

Diametro esterno della molla: mm 8,48 

Diametro del filo: mm 1,14 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 574 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: M1891 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 

Lunghezza delle canne: mm 155 con copricanna mm 270 
Lunghezza dell’arma: mm 570 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice 
(ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 575 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: T.D.P.45 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 105 con copricanna mm 116 
Lunghezza dell’arma: mm 178 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 9,5 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 


ne 
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Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 576 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
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Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. . 579 progressivo della verifica di conformità in applica- 
zione dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Tipo: Carabina 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: MTR77NP 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 370 con copricanna mm 380 
Lunghezza dell’arma: mm 1015 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 18,6 

Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 577 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “BENJAMIN” 

Modello: BP2220 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 

Lunghezza delle canne: mm 217 con copricanna mm 267 

Lunghezza dell’arma: mm 455 

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 

Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 11 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 578 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “RECORD” 

Modello: 3 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 129 con copricanna mm 131 
Lunghezza dell’arma: mm 290 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 16 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 2,75 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “WEIHRAUCH” 
Modello: HW70 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 160 con copricanna mm 195 
Lunghezza dell’arma: mm 360 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 


golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 16,5 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 

Diametro del filo: mm 2,75 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 

Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 580 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “«GLETCHER MILITARY PRECISION” 
Modello: M712 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 

Lunghezza delle canne: mm 125 con copricanna mm 136 
Lunghezza dell’arma: mm 300 

Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 
Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 


“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 581 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “«GLETCHER MILITARY PRECISION” 
Modello: SSP232L 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 102 con copricanna mm 103 
Lunghezza dell’arma: mm 180 

Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 
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Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 582 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “KINGMAN TRAINING” 
Modello: Eraser 

Calibro: .43 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 9 
Lunghezza delle canne: mm 114 

Lunghezza dell’arma: mm 229 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 16 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


Nota: l’arma può utilizzare esclusivamente pallini inerti non idonei 
a contenere o trasportare altre sostanze o materiali. 


N. C.N. 583 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “ZX SPORTING” 
Modello: XS 12 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===:=== 
Lunghezza delle canne: mm 420 
Lunghezza dell’arma: mm 1020 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: pistone 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 19 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.”. 


N. C.N. 584 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CYBERGUN” 

Modello: Swiss Arms 357-6” 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 140 con copricanna mm 150 
Lunghezza dell’arma: mm 270 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm da 5 a 7,8 


Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 
Stato o Stati da cui è importata: Slovenia 


Presentatore: Bracci Giovanni, rappresentante legale della ditta 
“BRACCI”. 


N. C.N. . 585 progressivo della verifica di conformità in applica- 
zione dell’art. 11] legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “KALIBR GUN” 

Modello: Colibrì 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 14 
Lunghezza delle canne: mm 480 con copricanna mm 593 
Lunghezza dell’arma: mm 700 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 17 

Diametro esterno della molla: mm 9,4 

Diametro del filo: mm 1,25 

Stato o Stati in cui è prodotta: Repubblica Ceca 
Stato o Stati da cui è importata: Repubblica Ceca 


Presentatore: Dal Balcon Davide, titolare di licenza dell’ “Armeria 
Dal Balcon Giuseppe & Lino s.n. c. 


N. C.N. 586 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “WEBLEY” 

Modello: Mark VI 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 140 con copricanna mm 151 
Lunghezza dell’arma: mm 286 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 587 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “DAISY” 
Modello: Power Line 717 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 245 
Lunghezza dell’arma: mm 340 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 5 


1A 


19-6-2017 GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 140 


Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 588 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “SHAOXING SNOWPEAK” 

Modello: CP1 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 210 con copricanna mm 225 
Lunghezza dell’arma: mm 395 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 589 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “DAISY” 

Modello: Winchester MP4 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 500 con copricanna mm 515 
Lunghezza dell’arma: mm 870 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 590 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “DAISY” 

Modello: Winchester M14 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 565 con copricanna mm 645 
Lunghezza dell’arma: mm 1130 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 


Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 591 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “G.S.G.” 

Modello: M1892 

Calibro: mm 6 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 24 

Lunghezza delle canne: mm 515 con copricanna mm 520 
Lunghezza dell’arma: mm 960 


Funzionamento: a gas compresso (ecologico) a ripetizione sempli- 
ce (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 592 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WALTHER” 
Modello: LGU 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 294 con copricanna mm 393 
Lunghezza dell’arma: mm 988 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 20,8 
Diametro del filo: mm 3,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami s.p.a. “. 


N. C.N. 593 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WALTHER” 
Modello: Century 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 404 
Lunghezza dell’arma: mm 996 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 
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N° di spire totali: 34 

Diametro esterno della molla: mm 20,8 
Diametro del filo: mm 3,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami s.p.a. “. 


N. C.N. 594 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “WALTHER” 

Modello: Terrus 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 450 con coprifiletto mm 458 
Lunghezza dell’arma: mm 1040 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 30,5 

Diametro esterno della molla: mm 17,4 
Diametro del filo: mm 2,65 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami s.p.a. “. 


N. C.N. 595 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “GAMO” 
Modello: P-900 IGT 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 155 con copricanna mm 159 
Lunghezza dell’arma: mm 314 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.1.”. 


Nota: il sistema di propulsione dell'arma funziona mediante pisto- 
ne caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali: diametro 
esterno mm 20 — diametro dello stelo mm 8 — lunghezza del pistone non 
compresso mm 110,2. 


N. C.N. 596 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “GAMO” 
Modello: PR-776 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 8 

Lunghezza delle canne: mm 138 con copricanna mm 160 
Lunghezza dell’arma: mm 299 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.” 


N. C.N. 597 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: GR-Stricker 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 8 
Lunghezza delle canne: mm 98 con copricanna mm 102 
Lunghezza dell’arma: mm 234 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 4,5 

Diametro esterno della molla: mm 8,8 

Diametro del filo: mm 0,85 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 

Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.”. 


N. C.N. 598 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Fucile 

Denominazione: “ASG” 

Modello: Tac45 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 300 con copricanna mm 575 
Lunghezza dell’arma: mm 899 

Funzionamento: a gas compresso (CO02) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Danimarca 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.”. 


N. C.N. 599 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “SHAOXING SNOWPEAK” 
Modello: CP1 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 
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Lunghezza delle canne: mm 210 con copricanna mm 225 
Lunghezza dell’arma: mm 395 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 600 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “DAISY” 

Modello: Powerline 5501 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Lunghezza delle canne: mm 96 con copricanna mm 100 
Lunghezza dell’arma: mm 172 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 601 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BENJAMIN” 
Modello: 397PA 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 480 
Lunghezza dell’arma: mm 940 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 18 

Diametro esterno della molla: mm 8 
Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/USA 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 602 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “EVANIX” 
Modello: Rainstorm 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 13 
Lunghezza delle canne: mm 433 con copricanna mm 547 
Lunghezza dell’arma: mm 688 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 13,5 

Diametro esterno della molla: mm 12,2 

Diametro del filo: mm 1,28 

Stato o Stati in cui è prodotta: Corea 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 603 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Legends P08 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 

Lunghezza delle canne: mm 116 

Lunghezza dell’arma: mm 236 

Funzionamento: ad aria compressa semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 5 

Diametro del filo: mm 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami s.p.a. ‘. 


N. C.N. 604 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Legends P08 Blowback 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 

Lunghezza delle canne: mm 95 

Lunghezza dell’arma: mm 223 

Funzionamento: a gas compresso (CO2)semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,2 

Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami s.p.a. ‘. 


N. C.N. 605 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WEBLEY” 
Modello: Rebel 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 507 con copricanna mm 525 
Lunghezza dell’arma: mm 900 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 12 

Diametro esterno della molla: mm 9 
Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Inghilterra 


Presentatore: Basili Elia, rappresentante legale della ditta “FARM 
sl”. 


N. C.N. 606 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “WEBLEY” 

Modello: Spector SR 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 420 con copricanna mm 428 
Lunghezza dell’arma: mm 1090 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 33 

Diametro esterno della molla: mm 19 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, rappresentante legale della ditta “FARM 
sl”. 


N. C.N. 607 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “DAISY” 

Modello: 93A 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Lunghezza delle canne: mm 110 

Lunghezza dell’arma: mm 193 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 608 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “DAISY” 
Modello: Powerline 415 
Calibro: mm 4,5 


Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 
Lunghezza delle canne: mm 128 con copricanna mm 140 
Lunghezza dell’arma: mm 220 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 609 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “ATAMAN” 

Modello: M2 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 
Lunghezza delle canne: mm 530 con copricanna mm 600 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 610 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “BENJAMIN-ARMADA” 

Modello: BTAP22 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 
Lunghezza delle canne: mm 510 con copricanna mm 675 
Lunghezza dell’arma: mm 1090 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 11 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: USA 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 611 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Fusion 
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Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 450 con copricanna mm 553 
Lunghezza dell’arma: mm 1020 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 8,02 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 612 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “G&G ARMAMENT” 

Modello: GM1903A3 

Calibro: mm 6 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 9 

Lunghezza delle canne: mm 578 con copricanna mm 601 

Lunghezza dell’arma: mm 1115 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice 
(ordinaria) 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 10 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 613 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “G.S.G.” 

Modello: 98K 

Calibro: mm 6 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 9 

Lunghezza delle canne: mm 590 con copricanna mm 596 
Lunghezza dell’arma: mm 1100 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice 
(ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 10 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 614 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “UMAREX” 
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Modello: Colt Single Action Army .45 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 128 con copricanna mm 138 
Lunghezza dell’arma: mm 275 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 615 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Fuel 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 380 con copricanna mm 480 
Lunghezza dell’arma: mm 1130 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 32 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 

Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 616 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “SHAOHING SNOWPEAK” 

Modello: PR900W 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 9 

Lunghezza delle canne: mm 532 con copricanna mm 567 
Lunghezza dell’arma: mm 950 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 11 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 617 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
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Denominazione: “SHAOHING SNOWPEAK” 

Modello: PR900W 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 7 

Lunghezza delle canne: mm 532 con copricanna mm 567 
Lunghezza dell’arma: mm 950 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 11 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale dell’ 
“Armeria Arco Baleno s.a.s.”. 


N. C.N. 618 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “AMERICAN AIRGUNS” 

Modello: Thunderstorm! 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 450 con portamirino mm 456 
Lunghezza dell’arma: mm 1040 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Garbarino Enrico, rappresentante legale della ditta 
“PRIMA ARMI s.r.l.”. 


N. C.N. 619 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: Coyote 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 

Lunghezza delle canne: mm 470 con portamirino mm 488 

Lunghezza dell’arma: mm 960 

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 

Tipo della molla: a molla 

N° di spire totali: 11,5 

Diametro esterno della molla: mm 12,14 

Diametro del filo: mm 1,42 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 

Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.”. 


N. C.N. 620 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 
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Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “RETAY” 
Modello: 135X 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 453 con copricanna mm 460 
Lunghezza dell’arma: mm 1110 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 20,2 
Diametro del filo: mm 3,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, rappresentante legale della ditta “FARM 
srl.” 


N. C.N. 621 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “RETAY” 
Modello: 100X 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 452 con copricanna mm 458 
Lunghezza dell’arma: mm 1110 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 20,2 
Diametro del filo: mm 3,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Basili Elia, rappresentante legale della ditta “FARM 
s.r.l.”. 


N. C.N. 622 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Browning X-Blade 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 350 con copricanna mm 440 
Lunghezza dell’arma: mm 1095 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 21 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.l.” 
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Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “Brow- 
ning X — Blade Hunter”. 


N. C.N. 623 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Browning M-Blade 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 407 con copricanna mm 412 
Lunghezza dell’arma: mm 990 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 27 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 624 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: H&K P30 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 
Lunghezza delle canne: mm 85 

Lunghezza dell’arma: mm 180 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 7,2 
Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 625 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Python 2,5” 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 10 
Lunghezza delle canne: mm 88 con copricanna mm 95 
Lunghezza dell’arma: mm 200 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 626 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Python 6” 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 10 
Lunghezza delle canne: mm 135 con copricanna mm 185 
Lunghezza dell’arma: mm 290 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.l.” 


N. C.N. 627 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Browning Buck Mark URX 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 133 con copricanna mm 153 
Lunghezza dell’arma: mm 305 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 35 

Diametro esterno della molla: mm 12,2 
Diametro del filo: mm 1,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.l.” 


N. C.N. 628 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Hammerli Hunter Force 900 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 480 con copricanna mm 482 
Lunghezza dell’arma: mm mm 1150 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 37 

Diametro esterno della molla: mm 18,6 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
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Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 629 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “ASG” 

Modello: 75 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 22 
Lunghezza delle canne: mm 107 con copricanna mm 112 
Lunghezza dell’arma: mm 205 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 2 

Diametro esterno della molla: mm 3,9 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Danimarca 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.1.”. 


Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche CZ SP-01 
Shadow. 


N. C.N. 630 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: GP 20 Compact 

Calibro: 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 106 con copricanna mm 114 
Lunghezza dell’arma: mm 178 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 11,5 

Diametro esterno della molla: mm 10,8 - 9,8 

Diametro del filo: mm 1,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.”. 


N. C.N. 631 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: G-Force TAC 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 376 con copricanna mm 387 
Lunghezza dell’arma: mm 915 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: pistone 
N° di spire totali: 26 
Diametro esterno della molla: mm 19,9 
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Diametro del filo: mm 3 
Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta “Adinolfi s.r.l.”. 


Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche G-Force 
15. 


N. C.N. 632 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: SA9 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 120 
Lunghezza dell’arma: mm 190 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.l.” 


N. C.N. 633 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: P08 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 104 
Lunghezza dell’arma: mm 216 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.l.” 


N. C.N. 634 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: H&K USP 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 22 
Lunghezza delle canne: mm 115 con copricanna mm 121 
Lunghezza dell’arma: mm 192 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 4 


1A 


19-6-2017 


GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


Serie generale - n. 140 


Diametro esterno della molla: mm 7,3 
Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 635 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: H&K MP 5 K 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 40 
Lunghezza delle canne: mm 165 con copricanna mm 215 
Lunghezza dell’arma: mm 591 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: da mm 6 amm 8 
Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 636 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Combat 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 124 con copricanna mm 134 
Lunghezza dell’arma: mm 218 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 637 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
Lunghezza delle canne: mm 108 con copricanna mm 118 
Lunghezza dell’arma: mm 220 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 9 

Diametro esterno della molla: da mm 3,5 a mm 6 


Diametro del filo: mm 0,45 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.l.” 


N. C.N. 638 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt SAA 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 

Lunghezza delle canne: mm 128 con copricanna mm 138 
Lunghezza dell’arma: mm 275 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 639 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Perfecta 32 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 480 
Lunghezza dell’arma: mm 1092 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 18,8 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 640 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Perfecta 45 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 420 con copricanna mm 425 
Lunghezza dell’arma: mm 1010 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 
N° di spire totali: 32,5 
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Diametro esterno della molla: mm 18,6 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 641 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Hammerli Firefox 500 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 420 con copricanna mm 526 
Lunghezza dell’arma: mm 1129 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 27 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3,07 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.” 


N. C.N. 642 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “INDUSTRY BRAND” 
Modello: QB22 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 480 
Lunghezza dell’arma: mm 1100 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 31 

Diametro esterno della molla: mm 18 
Diametro del filo: mm 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS s.r.l.”. 


N. C.N. 643 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “BLACK OPS” 
Modello: B1395 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 445 con copricanna mm 463 
Lunghezza dell’arma: mm 1100 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 


N° di spire totali: 31 

Diametro esterno della molla: mm 18 
Diametro del filo: mm 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS s.r1”. 


N. C.N. 644 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “ANSCHUTZ” 
Modello: 9015 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 420 con copricanna mm 697 
Lunghezza dell’arma: mm 990 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 8,5 

Diametro esterno della molla: mm 7,55 
Diametro del filo: mm 1,25 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Lubrano Primo, rappresentante legale della ditta 
“ARMERIA BERSAGLIO MOBILE s.r.l. 


N. C.N. 645 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “STEYR” 
Modello: Challenge 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 450 con copricanna mm 670 
Lunghezza dell’arma: mm 1140 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 15,5 

Diametro esterno della molla: mm 5 
Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Austria 
Stato o Stati da cui è importata: Austria 


Presentatore: Lubrano Primo, rappresentante legale della ditta 
“ARMERIA BERSAGLIO MOBILE s.r.l. 


N. C.N. 646 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CYBERGUN” 

Modello: Swiss Arms 357-4” 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 

Lunghezza delle canne: mm 93 con copricanna mm 103 
Lunghezza dell’arma: mm 240 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 


1A 


19-6-2017 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm da 5 a 7,8 
Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Francia 

Stato o Stati da cui è importata: Francia 


Presentatore: Giovanni Bracci, rappresentante legale della ditta 
“G. BRACCI”. 


N. C.N. 647 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “BLACK OPS” 

Modello: Revolver CO2 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 125 con copricanna mm 155 
Lunghezza dell’arma: mm 300 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl” 


N. C.N. 648 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “GSG (German Sport Guns)” 
Modello: Blaser AR8 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 495 

Lunghezza dell’arma: mm 1230 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


Nota: il sistema di propulsione dell’arma funziona mediante pisto- 
ne caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali: diametro 
esterno mm 19 — diametro dello stelo mm 8 — lunghezza dello stelo mm 
133 — lunghezza del pistone non compresso mm 320. 


N. C.N. 649 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: Panther F21 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Lunghezza delle canne: mm 420 con portamirino mm 425 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: mm 26 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Guillaume Giulio, rappresentante legale della ditta 
“Paganini srl.” 


N. C.N. 650 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: NXG 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 420 con copricanna mm 425 
Lunghezza dell’arma: mm 990 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 23 

Diametro esterno della molla: mm 7,1 
Diametro del filo: mm 0,95 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta “Ori- 
gin STB srl”. 


N. C.N. 651 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Hammerli 850 Air Magnum 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 
Lunghezza delle canne: mm 600 
Lunghezza dell’arma: mm 1040 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice 
(ordinaria) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 11,5 

Diametro esterno della molla: mm 8,9 
Diametro del filo: mm 0,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta “Ori- 
gin STB srl”. 


N. C.N. 652 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: CPS 

Calibro: mm 4,5 
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Numero delle canne: una Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 8 Lunghezza delle canne: mm 92 con copricanna mm 103 
Lunghezza delle canne: mm 85 Lunghezza dell’arma: mm 228 
Lunghezza dell’arma: mm 180 Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione Tipo della molla: a valvola 
Tipo della molla: a valvola N° di spire totali: 14,5 
N° di spire totali: 9 Diametro esterno della molla: mm 6,6 
Diametro esterno della molla: mm 8,3 Diametro del filo: mm 0,8 
Diametro del filo: mm 0,9 Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta “Ori- gnami S.p.A.”. 
gin STB srl”. N. C.N. 656 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


N. C.N. 653 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | n. 362. 
n. 362. Descrizione dell’arma: 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Single Action Army .45 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo:6 
Lunghezza delle canne: mm 114 

Lunghezza dell’arma: mm 275 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 


Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Python .357 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 58 con copricanna mm 65 
Lunghezza dell’arma: mm 200 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 8 

Diametro esterno della molla: mm 6,6 

Diametro del filo: mm 0,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


gnami S.p.A.” N. C.N. 657 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
N. C.N. 654 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 

ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | n. 362. 

n. 362. Descrizione dell’arma: 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Pyton .357 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 10 

Lunghezza delle canne: mm 135 con copricanna mm 185 
Lunghezza dell’arma: mm 290 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 


gnami S.p.A.” 


N. C.N. 655 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Colt Pyton .357 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Defender 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 108 

Lunghezza dell’arma: mm 177 
Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 5 
Diametro del filo: mm 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 658 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Special Combat 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 
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Lunghezza delle canne: mm 122 

Lunghezza dell’arma: mm 218 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A.” 


N. C.N. 659 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Makarov 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 90 

Lunghezza dell’arma: mm 162 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 9,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 
Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A.” 


N. C.N. 660 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: H&K P30 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 
Lunghezza delle canne: mm 85 

Lunghezza dell’arma: mm 180 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 7,7 
Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A.” 


N. C.N. 661 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Browning Buck Mark URX 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 133 con copricanna mm 153 
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Lunghezza dell’arma: mm 304 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 35 

Diametro esterno della molla: mm 12,2 
Diametro del filo: mm 1,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 662 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Hammerli Firefox 500 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 420 con copricanna mm 528 
Lunghezza dell’arma: mm 1129 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 27 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 663 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Hammerli Hunter 750 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 455 con copricanna mm 464 
Lunghezza dell’arma: mm 1098 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 38 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 664 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “BAM” 
Modello: Stoeger F40 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 
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Lunghezza delle canne: mm 430 con copricanna mm 438 
Lunghezza dell’arma: mm 1090 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 32 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Moretti Luigi, rappresentante legale della ditta “Be- 
nelli Armi S.p.A.”. 


N. C.N. 665 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “STEYR” 

Modello: EVO 10 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 233 con copricanna mm 251 
Lunghezza dell’arma: mm 400 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 20 

Diametro esterno della molla: mm 4,3 
Diametro del filo: mm 0,95 

Stato o Stati in cui è prodotta: Austria 
Stato o Stati da cui è importata: Austria 


Presentatore: Lubrano Primo, rappresentante legale della ditta “Ar- 
meria Bersaglio Mobile s.r.1.”. 


N. C.N. 666 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: STEYR 
Modello: EVO 10 E 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 233 con copricanna mm 251 
Lunghezza dell’arma: mm 400 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 20 

Diametro esterno della molla: mm 4,3 
Diametro del filo: mm 0,95 

Stato o Stati in cui è prodotta: Austria 
Stato o Stati da cui è importata: Austria 


Presentatore: Lubrano Primo, rappresentante legale della ditta “Ar- 
meria Bersaglio Mobile s.r.l.”. 


N. C.N. 667 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BSA GUNS” 
Modello: Supersport SE 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Lunghezza delle canne: mm 470 
Lunghezza dell’arma: mm 1097 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: pistone 

N° di spire totali: 31 

Diametro esterno della molla: mm 21,6 
Diametro del filo: mm 3,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Regno Unito 
Stato o Stati da cui è importata: Regno Unito 


Presentatore: Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale della 
ditta Adinolfi srl. 


N. C.N. 668 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “SIG SAUER” 

Modello: P226 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 

Lunghezza delle canne: mm 127 con copricanna mm 133 
Lunghezza dell’arma: mm 209 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 15 

Diametro esterno della molla: mm 7,8 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: USA 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 669 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “SIG SAUER” 

Modello: P250 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 

Lunghezza delle canne: mm 127 con copricanna mm 130 
Lunghezza dell’arma: mm 203 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 14 

Diametro esterno della molla: mm 7,8 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 

Stato o Stati da cui è importata: USA 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A”. 


N. C.N. 670 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “WALTHER” 
Modello: Classus 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 400 con coprifiletto mm 404 
Lunghezza dell’arma: mm 1010 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 30,5 

Diametro esterno della molla: mm 17,4 
Diametro del filo: mm 2,65 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bi- 
gnami S.p.A.” 


N. C.N. 671 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “BEEMAN” 

Modello: 1071N 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 455 con portamirino mm 465 
Lunghezza dell’arma: mm 1156 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 43 

Diametro esterno della molla: mm 18,2 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Garbarino Enrico, rappresentante legale della ditta 
“Prima Armi s.r.l.”. 


N. C.N. 672 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BEEMAN” 
Modello: 10617 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 456 con portamirino mm 463 
Lunghezza dell’arma: mm 1156 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 43 

Diametro esterno della molla: mm 18,2 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Garbarino Enrico, rappresentante legale della ditta 
“Prima Armi s.r.l.”. 


N. C.N. 673 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Beretta APX 
Calibro: mm 4,5 
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Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 105 con copricanna mm 118 
Lunghezza dell’arma: mm 190 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Italia 

Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Ferlito Carlo, rappresentante legale della ditta “Fab- 
brica d’Armi Pietro Beretta s.p.a.” 


N. C.N. 674 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Beretta 92A1 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 112 

Lunghezza dell’arma: mm 215 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: da mm 2,3 a mm 5,2 
Diametro del filo: mm 0,4 

Stato o Stati in cui è prodotta: Italia 

Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Ferlito Carlo, rappresentante legale della ditta “Fab- 
brica d’Armi Pietro Beretta s.p.a.” 


N. C.N. 675 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “GSG” 
Modello: AM03 

Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 495 
Lunghezza dell’arma: mm 1170 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 

Nota: il sistema di propulsione dell'arma funziona mediante pisto- 
ne caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali: diametro 
esterno mm 19 — diametro dello stelo mm 8 — lunghezza del pistone non 
compresso mm 261. 

N. C.N. 676 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 

Descrizione dell’arma: 


Tipo: Carabina 
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Denominazione: “GSG” 
Modello: F K98 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 460 
Lunghezza dell’arma: mm 1125 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 39 

Diametro esterno della molla: mm 19,7 
Diametro del filo: mm 2,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 677 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “BAIKAL” 

Modello: MP-512 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 441 con copricanna mm 450 
Lunghezza dell’arma: mm 1050 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 38 

Diametro esterno della molla: mm 19,5 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 
Stato o Stati da cui è importata: Russia 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 678 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “BAIKAL” 

Modello: MP-61 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 5 

Lunghezza delle canne: mm 465 con copricanna mm 473 

Lunghezza dell’arma: mm 830 

Funzionamento: ad aria compressa a ripetizione semplice 
(ordianaria) 

Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 31 

Diametro esterno della molla: mm 19,5 

Diametro del filo: mm 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Russia 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 679 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 
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Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 
Denominazione: “BAIKAL” 
Modello: MP-53M 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 228 
Lunghezza dell’arma: mm 405 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 31 

Diametro esterno della molla: 19,5 
Diametro del filo: 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 
Stato o Stati da cui è importata: Russia 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 680 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “BAIKAL” 

Modello: MP-654K 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 13 
Lunghezza delle canne: mm 98 

Lunghezza dell’arma: mm 158 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 6 
Diametro del filo: mm 0,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Russia 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 681 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “BAIKAL” 

Modello: MP-651K 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 26 
Lunghezza delle canne: mm 152 

Lunghezza dell’arma: mm 227 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 6 
Diametro del filo: mm 0,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 

Stato o Stati da cui è importata: Russia 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 682 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 
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Descrizione dell’arma: Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” Denominazione: “FEINWERKBAU” 

Modello: CLT 1911 Modello: P8X 

Calibro: mm 4,5 Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 109 con copricanna mm 114 Lunghezza delle canne: mm 220 con portamirino mm 248 
Lunghezza dell’arma: mm 215 Lunghezza dell’arma: mm 415 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 


mento successivo e singolo (manuale) 
Tipo della molla: a massa battente 
N° di spire totali: 15 
Diametro esterno della molla: mm 6 
Diametro del filo: 0,9 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Tipo della molla: massa battente 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: da mm 3,5 a mm 6 
Diametro del filo: mm 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


P tatore: Federici S ; resentante legale della ditt ì ; ; 
“CHI 0A i ARMS arl”. i Presentatore: Vagnarelli Federica, rappresentante legale della ditta 


N. C.N. 683 progressivo della verifica di conformità in applicazio- LA Ponaoasi 


Il’art. 111 . 526/1 ll’art. 2 del D.M. to 2001 N. C.N. 686 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
IA dei 9 agosto 2001, | dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
To n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: M1891 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: Grach NBB 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 113 con copricanna mm 118 
Lunghezza dell’arma: mm 195 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 34 

Diametro esterno della molla: mm 6,25 

Diametro del filo: mm 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 


Stato o Stati da cui è importata: Taiwan Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta : DE ; 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. au F sa rappresentante legale della ditta 

N. C.N. 684 progressivo della verifica di conformità in applicazio- N.CN. 687 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
Weill arie ai legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001. 
904: n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 


Lunghezza delle canne: mm 150 con copricanna mm 295 
Lunghezza dell’arma: mm 575 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 7 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 


Denominazione: “GLETCHER” Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: CLT B6 Modello: M1944 

Calibro: mm 4,5 Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 

Lunghezza delle canne: mm 143 con copricanna mm 154 Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 465 

Lunghezza dell’arma: mm 295 Lunghezza dell’arma: mm 965 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 8 N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 6,8 Diametro esterno della molla: mm 7 

Diametro del filo: mm 0,8 Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 

Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. “CHIAPPA FIREARMS srl”. 

N. C.N. 685 progressivo della verifica di conformità in applicazio- N. C.N. 688 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. n. 362. 
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Descrizione dell’arma: Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” Denominazione: “UMAREX” 

Modello: CLT B4 Modello: TDP 45 

Calibro: mm 4,5 Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 19 

Lunghezza delle canne: mm 92 Lunghezza delle canne: mm 105 con copricanna mm 116 

Lunghezza dell’arma: mm 240 Lunghezza dell’arma: mm 180 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 8 N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 6,8 Diametro esterno della molla: mm 5 

Diametro del filo: mm 0,8 Diametro del filo: 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta . Presentatore: Tramonti Massimiliano, rappresentante legale della 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. ditta Kc ee Late i 

N. C.N. 689 progressivo della verifica di conformità in applicazio- N progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell'art. 1l ue 5, 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 ea 2001, | Ne Sola 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. . 362. 

Descrizione dell’arma: Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” Denominazione: “UMAREX” 

Modello: CLT B25 Modello: P08 

Calibro: mm 4,5 Calibro: mm 4,5 


Numero delle canne: una 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 


Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 

Lunghezza delle canne: mm 58 con copricanna mm 65 
Lunghezza dell’arma: mm 200 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 8 

Diametro esterno della molla: mm 6,8 

Diametro del filo: mm 0,8 


Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan . iaia . 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Stato o Stati da cui è importata: Taiwan / sci 
ari È Presentatore: Tramonti Massimiliano, rappresentante legale della 
Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta | ditta “Diamant S.r.l”. 


ie N. C.N. 693 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


N. C.N. 690 progressivo della verifica di conformità in applicazio- ’ , 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, Li Ate ti Egr De S 2041292 eda lario DMS a Bosio 200, 


n. 362. 
Descrizione dell’arma: 
Tipo: Pistola 
Denominazione: “GLETCHER” 
Modello: PM 
Calibro: mm 4,5 
Numero delle canne: una 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 90 
Lunghezza dell’arma: mm 160 


Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 104 
Lunghezza dell’arma: mm 220 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “SNOWPEAK” 
Modello: Falcon 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 422 con portamirino mm 425 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 
Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico golo (manuale) 

Tipo della molla: a valvola Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 4 N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 9 Diametro esterno della molla: mm 18,5 

Diametro del filo: 0,9 Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan Stato o Stati da cui è importata: Cina 

Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta Presentatore: Sig. Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. della ditta “Adinolfi s.r.1.” 

N. C.N. 691 progressivo della verifica di conformità in applicazio- N. C.N. 694 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
la 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, Sd 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. n. 362. 
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Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “SNOWPEAK” 
Modello: Thunder 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 450 con portamirino mm 452 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 28 

Diametro esterno della molla: mm 18,6 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Sig. Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale 
della ditta “Adinolfi s.r.1.” 


N. C.N. 695 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “SNOWPEAK” 

Modello: Storm 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 9 

Lunghezza delle canne: mm 480 con portamirino mm 565 

Lunghezza dell’arma: mm 985 

Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a ripeti- 
zione semplice (ordinaria) 

Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 25,5 

Diametro esterno della molla: mm 9,8 

Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Cina 


Presentatore: Sig. Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale 
della ditta “Adinolfi s.r.l.” 


N. C.N. 696 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: NGT 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 106 con copricanna mm 118 
Lunghezza dell’arma: mm 230 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 697 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “«GLETCHER” 

Modello: APS 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 23 
Lunghezza delle canne: mm 134 

Lunghezza dell’arma: mm 225 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 6,6 

Diametro del filo: 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 

Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 


“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 698 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: APS-P 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 120 

Lunghezza dell’arma: mm 225 

Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 11 

Diametro esterno della molla: mm 5,2 

Diametro del filo: 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 

Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 


“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 699 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: P08 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 
Lunghezza delle canne: mm 104 

Lunghezza dell’arma: mm 212 

Funzionamento: a gas compresso (C02) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 6,35 

Diametro del filo: 0,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 

Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 


“CHIAPPA FIREARMS srl”. 
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N. C.N. 700 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: Parabellum 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 21 
Lunghezza delle canne: mm 100 con copricanna mm 103 
Lunghezza dell’arma: mm 223 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: da mm 3,5 a mm 6 
Diametro del filo: 0,4 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 701 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: PM 1951 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 67 

Lunghezza dell’arma: mm 160 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: da mm 4,5 a mm 6 
Diametro del filo: 0,45 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 702 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: TT 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 108 con copricanna mm 122 
Lunghezza dell’arma: mm 195 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 6,6 

Diametro del filo: 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 703 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “GLETCHER” 

Modello: TT-P 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 120 

Lunghezza dell’arma: mm 195 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: da mm 6 a mm 8 
Diametro del filo: 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Taiwan 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 704 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “CHIAPPA FIREARMS” 
Modello: FAS 611 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 600 con raccordo iniziale mm 610 
Lunghezza dell’arma: mm 1100 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 23 

Diametro esterno della molla: mm 7,5 
Diametro del filo: mm 1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Italia 
Stato o Stati da cui è importata: === 


Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 705 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 
Denominazione: “BAIKAL” 
Modello: MP-60 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 450 con raccordo iniziale e coprifi- 
letto mm 470 


Lunghezza dell’arma: mm 830 


Funzionamento: ad aria compressa in bombola serbatoio a carica- 
mento successivo e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 31 

Diametro esterno della molla: mm 19,5 
Diametro del filo: mm 2,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Russia 
Stato o Stati da cui è importata: Russia 
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Presentatore: Federici Susanna, rappresentante legale della ditta 
“CHIAPPA FIREARMS srl”. 


N. C.N. 706 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “RUGER” 

Modello: Air Scout 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 450 con copricanna mm 467 
Lunghezza dell’arma: mm 1150 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 30 

Diametro esterno della molla: mm 20,2 
Diametro del filo: mm 2,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Basili Elia, rappresentante legale della ditta “FARM 
sl”. 


N. C.N. 707 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 
Denominazione: “ZORAKI” 
Modello: HP 01-2 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 185 con copricanna mm 188 
Lunghezza dell’arma: mm 310 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 4 
Diametro del filo: mm 1,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Turchia 
Stato o Stati da cui è importata: Turchia 


Presentatore: Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB s.r.1.”. 


N. C.N. 708 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “ASG (Action Sport Games)” 
Modello: X9 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 
Lunghezza delle canne: mm 113 con copricanna mm 115 
Lunghezza dell’arma: mm 213 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a massa battente 

N° di spire totali: 20 

Diametro esterno della molla: mm 8 

Diametro del filo: mm 0,9 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 


Stato o Stati da cui è importata: Danimarca 


Presentatore: Sig. Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale 
della ditta “Adinolfi s.r.1.” 


N. C.N. 709 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “WEIHRAUCH” 
Modello: HW98 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 410 
Lunghezza dell’arma: mm 1070 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 27 

Diametro esterno della molla: mm 20,4 

Diametro del filo: mm 3,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


N. C.N. 710 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “WEIHRAUCH” 
Modello: HW98 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 410 
Lunghezza dell’arma: mm 1070 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 27 

Diametro esterno della molla: mm 20,4 

Diametro del filo: mm 3,1 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


N. C.N. 711 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: 350 Magnum 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 495 
Lunghezza dell’arma: mm 1230 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 34,5 

Diametro esterno della molla: mm 20,7 
Diametro del filo: mm 3,29 
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Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


N. C.N. 712 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Beretta 92A1 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 18 
Lunghezza delle canne: mm 112 

Lunghezza dell’arma: mm 215 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5,5 

Diametro esterno della molla: mm 6 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania/Francia 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


N. C.N. 713 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Hammerli 850 Air Magnum 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 

Lunghezza delle canne: mm 400 con copricanna mm 450 

Lunghezza dell’arma: mm 900 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a ripetizione semplice 
(ordinaria) 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 11,5 

Diametro esterno della molla: mm 8,9 

Diametro del filo: mm 0,8 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Sig. Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB srl”. 


N. C.N. 714 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt Python 4” 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 92 con copricanna mm 103 
Lunghezza dell’arma: mm 230 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 8 

Diametro esterno della molla: mm 5 


Diametro del filo: mm 0,8 
Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Sig. Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB srl”. 


N. C.N. 715 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Legends S40 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 98 con copricanna mm 108 
Lunghezza dell’arma: mm 246 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Sig. Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB srl”. 


N. C.N. 716 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: UX Tornado 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 10 
Lunghezza delle canne: mm 143 con copricanna mm 153 
Lunghezza dell’arma: mm 260 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 3,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Sig. Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB srl”. 


N. C.N. 717 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt SAA 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel tamburo: 6 
Lunghezza delle canne: mm 125 con copricanna mm 136 
Lunghezza dell’arma: mm 280 

Funzionamento: a gas compresso (C02) a rotazione 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 
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Diametro del filo: mm 0,7 
Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Sig. Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB srl”. 


N. C.N. 718 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: UXSA 10 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 

Lunghezza delle canne: mm 130 con copricanna mm 155 
Lunghezza dell’arma: mm 230 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatica 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: Sig. Diolaiti Flavio, rappresentante legale della ditta 
“ORIGIN STB srl”. 


N. C.N. 719 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “DIANA” 

Modello: 470 TH 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 460 con copricanna mm 470 
Lunghezza dell’arma: mm 1190 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 38 

Diametro esterno della molla: mm 19,7 

Diametro del filo: mm 2,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


N. C.N. 720 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: 430 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 390 con copricanna mm 398 
Lunghezza dell’arma: mm 1030 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 


N° di spire totali: 33 

Diametro esterno della molla: mm 20,5 

Diametro del filo: mm 2,6 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


Nota: Il modello dell’arma può essere denominato anche “430 
Stutzen”. 


N. C.N. 721 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: 56 TH 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 440 con copricanna mm 446 
Lunghezza dell’arma: mm 1135 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 39 

Diametro esterno della molla: mm 19,7 

Diametro del filo: mm 2,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


N. C.N. 722 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 
Tipo: Carabina 
Denominazione: “DIANA” 
Modello: 48 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 440 con copricanna mm 450 
Lunghezza dell’arma: mm 1100 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 39 

Diametro esterno della molla: mm 19,7 

Diametro del filo: mm 2,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Germania 

Stato o Stati da cui è importata: Francia/Germania 


Presentatore: Sig. Verrina Giovanni Battista, rappresentante legale 
dell’ “Armeria ARCO BALENO s.a.s.”. 


Nota: il modello dell’arma può essere denominato anche “48 
Black”. 


N. C.N. 723 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “SIG SAUER” 
Modello: P320 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 
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Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 30 Lunghezza delle canne: mm 450 con copricanna mm 528 
Lunghezza delle canne: mm 120 Lunghezza dell’arma: mm 883 
Lunghezza dell'arma: mm 203 Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico Tipo della molla: a valvola 
Tipo della molla: a valvola N° di spire totali: 17 
N° di spire totali: 11 Diametro esterno della molla: mm 8,4 
Diametro esterno della molla: mm 7,6 Diametro del filo: mm 0,8 
Diametro del filo: mm 0,8 Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 
Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 
Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami s.p.a.”. 
“Bignami s.p.a.”. N. C.N. 727 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


N. C.N. 724 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | - 362. 


n. 362. Descrizione dell’arma: 
Descrizione dell’arma: Tipo: Carabina 
Tipo: Pistola Denominazione: “SIG SAUER” 
Denominazione: “SIG SAUER” Modello: MPX 
Modello: 1911 Calibro: mm 4,5 
Calibro: mm 4,5 Numero delle canne: una 
Numero delle canne: una Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 30 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 Lunghezza delle canne: mm 210 con copricanna mm 235 
Lunghezza delle canne: mm 125 Lunghezza dell’arma: mm 654 
Lunghezza dell’arma: mm 221 Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico Tipo della molla: a valvola 
Tipo della molla: a valvola N° di spire totali: 17 
N° di spire totali: 8 Diametro esterno della molla: mm 8,4 
Diametro esterno della molla: mm 7,3 Diametro del filo: mm 0,8 
Diametro del filo: mm 0,7 Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone 
Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 
Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami s.p.a.”. 
“Bignami s.p.a.”. N. C.N. 728 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


N. C.N. 725 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | 362. 


n. 362. Descrizione dell’arma: 
Descrizione dell’arma: Tipo: Carabina 
Tipo: Pistola Denominazione: “UMAREX” 
Denominazione: “SIG SAUER” Modello: Heckler & Koch HK 416D 
Modello: 1911 Max Michel Calibro: .43 
Calibro: mm 4,5 Numero delle canne: una 
Numero delle canne: una Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 16 Lunghezza delle canne: mm 375 con copricanna mm 415 
Lunghezza delle canne: mm 125 Lunghezza dell’arma: mm 805 
Lunghezza dell’arma: mm 221 Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico Tipo della molla: a valvola 
Tipo della molla: a valvola N° di spire totali: 7 
N° di spire totali: 8 Diametro esterno della molla: mm 4,5 
Diametro esterno della molla: mm 7,3 Diametro del filo: mm 0,3 
Diametro del filo: mm 0,7 Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 
Stato o Stati in cui è prodotta: Giappone Stato o Stati da cui è importata: Germania 
Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta “Bignami s.p.a.”. 
“Bignami s.p.a.”. N. C.N. 729 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


N. C.N. 726 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | N dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | 362. 


n. 362. Descrizione dell’arma: 
Descrizione dell’arma: Tipo: Carabina 
Tipo: Carabina Denominazione: “UMAREX” 
Denominazione: “SIG SAUER” Modello: T4E 
Modello: MCX Calibro: .43 
Calibro: mm 4,5 Numero delle canne: una 
Numero delle canne: una Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 15 
Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 30 Lunghezza delle canne: mm 273 con copricanna mm 307 
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Lunghezza dell’arma: mm 680 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 4,5 

Diametro del filo: mm 0,3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 


“Bignami s.p.a.”. 


N. C.N. 730 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: UX Patrol 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 

Lunghezza delle canne: mm 435 con copricanna mm 440 
Lunghezza dell’arma: mm 1035 

Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 


golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 27 

Diametro esterno della molla: mm 18,5 

Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 


Lunghezza dell’arma: mm 230 

Funzionamento: s gas compresso (CO2) semiautomatico 

Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6,3 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
“Bignami s.p.a.”. 


N. C.N. 733 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: Colt 1911 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 17 
Lunghezza delle canne: mm 108 

Lunghezza dell’arma: mm 203 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 5 

Diametro esterno della molla: mm 3,5 a 6 
Diametro del filo: mm 0,45 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
“Bignami s.p.a.”. 


“Bignami s.p.a.”. N. C.N. 734 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


N. C.N. 731 progressivo della verifica di conformità in applicazio- | ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, | n.362. 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: UX SA9 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 107 

Lunghezza dell’arma: mm 190 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,75 

Diametro esterno della molla: mm 6/8 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 


“Bignami s.p.a.”. 


N. C.N. 732 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 


ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 

Modello: UX SA10 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 
Lunghezza delle canne: mm 152 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “UMAREX” 
Modello: Browning 800 MAG 
Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 210 con copricanna mm 225 
Lunghezza dell’arma: mm 450 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: a stantuffo 

N° di spire totali: 26 

Diametro esterno della molla: mm 16,8 

Diametro del filo: mm 3,2 

Stato o Stati in cui è prodotta: Cina 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 

Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
“Bignami s.p.a.”. 


N. C.N. 735 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “WALTHER” 

Modello: PPQ T4E 

Calibro: .43 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 
Lunghezza delle canne: mm 102 
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Lunghezza dell’arma: mm 178 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6,5 

Diametro esterno della molla: mm 6,5 

Diametro del filo: mm 0,7 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: Germania 


Presentatore: sig. Berti Luciano, rappresentante legale della ditta 
“Bignami s.p.a. 


N.C.N. 736 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
nego art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: Replay-10 Storm 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 
Lunghezza delle canne: mm 398 con portamirino 452 
Lunghezza dell’arma: mm 1105 


Funzionamento: ad aria compressa a ripetizione semplice 
(ordinaria) 


Tipo della molla: pistone 

N° di spire totali: 35 

Diametro esterno della molla: mm 19,9 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Sig. Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale 
della ditta “Adinolfi s.r.1.” 


N. C.N. 737 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “GAMO” 

Modello: Replay-10 Storm 

Calibro: mm 5,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 10 

Lunghezza delle canne: mm 398 con portamirino mm 452 
Lunghezza dell’arma: mm 1105 


Funzionamento: ad aria compressa a ripetizione semplice 
(ordinaria) 


Tipo della molla: pistone 

N° di spire totali: 35 

Diametro esterno della molla: mm 19,9 
Diametro del filo: mm 3 

Stato o Stati in cui è prodotta: Spagna 
Stato o Stati da cui è importata: Spagna 


Presentatore: Sig. Adinolfi Michele Maria, rappresentante legale 
della ditta “Adinolfi s.r.1.” 


N. C.N. 738 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
de art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Carabina 

Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: Comrade AK 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel ===: === 
Lunghezza delle canne: mm 400 
Lunghezza dell’arma: mm 730 


Funzionamento: a gas compresso (CO2) a caricamento successivo 
e singolo (manuale) 


Tipo della molla: a valvola 
N° di spire totali: 11 
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Diametro esterno della molla: mm 5,26 
Diametro del filo: mm 0,51 

Stato o Stati in cui è prodotta: U.S.A. 
Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 


Presentatore: Sig. Reggiani Matteo, rappresentante legale della dit- 
ta “THE FOUR COMPANY S.R.L 


N. C.N. 739 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
pedi 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: Iceman 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 8 

Lunghezza delle canne: mm 96 con copricanna mm 100 
Lunghezza dell’arma: mm 200 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 7 

Diametro esterno della molla: mm 8,48 

Diametro del filo: mm 0,97 

Stato o Stati in cui è prodotta: U.S.A. 

Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 


Presentatore: Sig. Reggiani Matteo, rappresentante legale della dit- 
ta “THE FOUR COMPANY S.R.L 


N. C.N. 740 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne SI art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 3 


Deli dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: PFM16 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 108 

Lunghezza dell’arma: mm 175 
Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 10 

Diametro esterno della molla: mm 5 
Diametro del filo: mm 0,5 

Stato o Stati in cui è prodotta: Taiwan 

Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 


Presentatore: Sig. Re gu Matteo, rappresentante legale della dit- 
ta “THE FOUR COMPA 


N. C.N. 741 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ded art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 

Modello: P15B 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 

Numero dei colpi contenuti nel caricatore: 20 
Lunghezza delle canne: mm 135 

Lunghezza dell’arma: mm 220 

Funzionamento: a gas compresso (CO2) semiautomatico 
Tipo della molla: a valvola 

N° di spire totali: 6 

Diametro esterno della molla: mm 5,94 a mm 8,51 
Diametro del filo: mm 0,64 

Stato o Stati in cui è prodotta: U.S.A. 

Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 


Presentatore: Sig. Reggiani Matteo, rappresentante legale della dit- 
ta “THE FOUR COMPANY S.R.L.” 
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N. C.N. 742 progressivo della verifica di conformità in applicazio- 
ne dell’art. 11 legge n. 526/1999 e dell’art. 2 del D.M. 9 agosto 2001, 
n. 362. 


Descrizione dell’arma: 

Tipo: Pistola 

Denominazione: “CROSMAN” 
Modello: BBP77 

Calibro: mm 4,5 

Numero delle canne: una 


Lunghezza delle canne: mm 190 con portamirino mm 200 
Lunghezza dell’arma: mm 400 


Funzionamento: ad aria compressa a caricamento successivo e sin- 
golo (manuale) 


Tipo della molla: === 

N° di spire totali: === 

Diametro esterno della molla: mm === 
Diametro del filo: mm === 

Stato o Stati in cui è prodotta: U.S.A. 
Stato o Stati da cui è importata: U.S.A. 


Presentatore: Sig. Reggiani Matteo, rappresentante legale della dit- 
ta “THE FOUR COMPANY S.R.L.” 


NOTA: Il sistema di propulsione dell’arma funziona mediante pi- 
stone caricato a gas con le seguenti caratteristiche dimensionali: Dia- 
metro esterno mm 18; Diametro dello stelo mm 9,965; Lunghezza del 
pistone compresso mm 109,2, Lunghezza del pistone non compresso 
mm 152,2. 


NOTE 
Al numero C.N. 268 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “Stoeger A30”. 
Al numero C.N. 309 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “G-Force 15”. 
AI numero C.N. 329 sono inserite le seguenti note: 

ce Il modello dell’arma può essere denominato anche “Shadow 1000 


L’arma può presentare il foro per la riduzione della potenza, man- 
tenendo inalterate le caratteristiche balistiche e funzionali, nel tubo di 
compressione dell’aria piuttosto che nel pistone. 


Al numero C.N. 343 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “P-27 Dual”. 
Al numero C.N. 372 è inserita la seguente nota: 


Il modello dell’arma può essere denominato anche “Swiss Arms 
SA1000 Tactical Stock” oppure “Swiss Arms TG1” oppure “Swiss 
Arms AG100”. 


Al numero C.N. 403 è inserita la seguente nota: 


Il modello dell’arma può essere denominato anche “G-Challenger 
IGT F”. 


Al numero C.N. 649 è inserita la seguente nota: 
Il modello dell’arma può essere denominato anche “F twenty-one”. 


17A04072 


MINISTERO DELLA DIFESA 


Concessione di una medaglia 
d’argento al Valore di Marina. 


Con decreto presidenziale n. 115 del 22 maggio 2017, è stata con- 
cessa la medaglia d’argento al valore di Marina al Tenente di Vascello 
Salvatore Santangelo, nato il 2 giugno 1981 a Catania, con la seguente 
motivazione: «Ufficiale imbarcato su Nave “Bettica”, operatore dei mez- 
zi minori impiegati per soccorrere in mare i migranti di un peschereccio, 
in procinto di affondare per aver imbarcato acqua a causa dell’ingente 
numero di migranti a bordo per un totale di 432 persone, constatato che 
alcuni di loro erano caduti in mare, non esitava a tuffarsi più volte in 
acqua, sottraendo a sicura morte un gruppo di naufraghi che, stremati 
e privi di salvagente, stavano annegando. Durante le fasi concitate del 
soccorso e in un contesto particolarmente rischioso, dimostrava brillanti 
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capacità marinaresche ed esemplare coraggio, esponendo scientemente 
la propria vita a manifesto pericolo. Ufficiale di fulgido e raro esempio 
per tutto l’equipaggio, che con il suo operato ha contribuito ad esaltare 
l’efficienza e l’immagine della Marina Militare e della Nazione». — 
Stretto di Sicilia, 25 maggio 2016. 


Con decreto presidenziale n. 116 del 22 maggio 2017, è stata con- 
cessa la medaglia al valore di Marina al Secondo Capo Davide Cimino, 
nato il 26 ottobre 1978 a Erice (Trapani), con la seguente motivazione: 
«Sottufficiale imbarcato su Nave “Bettica”, operatore dei mezzi minori 
impiegati per soccorrere in mare i migranti di un peschereccio, in pro- 
cinto di affondare per aver imbarcato acqua a causa dell’ingente numero 
di migranti a bordo per un totale di 432 persone, constatato che alcuni 
di loro erano caduti in mare, non esitava a tuffarsi più volte in acqua, 
sottraendo a sicura morte un gruppo di naufraghi che, stremati e privi di 
salvagente, stavano annegando. Durante le fasi concitate del soccorso e 
in un contesto particolarmente rischioso, dimostrava brillanti capacità 
marinaresche ed esemplare coraggio, esponendo scientemente la pro- 
pria vita a manifesto pericolo. Sottufficiale di fulgido esempio e raro 
esempio per tutto l’equipaggio, che con il suo operato ha contribuito ad 
esaltare l’efficienza e l’immagine della Marina Militare e della Nazio- 
ne». — Stretto di Sicilia, 25 maggio 2016. 


17A04058 
Concessione di medaglie di bronzo al Valore di Marina. 


Con decreto presidenziale n. 119 del 22 maggio 2017, è stata con- 
cessa la medaglia di bronzo al valore di Marina al Capo di 1% Classe 
Np. Cataldo Carrieri, nato il 14 marzo 1973 a Taranto, con la seguente 
motivazione: «Sommozzatore abilitato “soccorritore navale” che, nel 
corso della missione internazionale “Poseidon Rapid Intervention” 
svoltasi in Mar Egeo ha effettuato numerosi interventi, spesso in ore 
notturne e in presenza di condizioni ambientali meteo avverse, con 
coraggio e perizia marinaresca, contribuendo fattivamente al salvatag- 
gio di centinaia di migranti. Bella figura di militare che per il proprio 
operato, la sua abnegazione e il suo spirito di sacrificio, ha ricevuto 
riconoscimenti da numerosi consessi internazionali e il plauso delle 
più alte cariche dello Stato, dando lustro e decoro al Corpo di apparte- 
nenza, alla Marina Militare e alla Nazione». — Mar Egeo, 24 gennaio 
- 26 marzo 2016. 


Con decreto presidenziale n. 120 del 22 maggio 2017, è sta- 
ta concessa la medaglia di bronzo al valore di Marina al Capo di 2° 
Classe Np. Nicola Vito Surano, nato il 27 marzo 1984 a Brindisi, con 
la seguente motivazione: «Sommozzatore abilitato “soccorritore na- 
vale” che, nel corso della missione internazionale “Poseidon Rapid 
Intervention” svoltasi in Mar Egeo ha effettuato numerosi interventi, 
spesso in ore notturne e in presenza di condizioni ambientali meteo av- 
verse, con coraggio e perizia marinaresca, contribuendo fattivamente 
al salvataggio di centinaia di migranti. Bella figura di militare che per 
il proprio operato, la sua abnegazione e il suo spirito di sacrificio, ha 
ricevuto riconoscimenti da numerosi consessi internazionali e il plau- 
so delle più alte cariche dello Stato, dando lustro e decoro al Corpo 
di appartenenza, alla Marina Militare e alla Nazione». — Mar Egeo, 
24 gennaio - 26 marzo 2016. 


Con decreto presidenziale n. 121 del 22 maggio 2017, è stata con- 
cessa la medaglia di bronzo al valore di Marina al Sottocapo di 1% Classe 
Np. Matteo Gregorio, nato il 13 agosto 1981 ad Agropoli (Salerno), con 
la seguente motivazione: «Sommozzatore abilitato “soccorritore nava- 
le” che, nel corso della missione internazionale “Poseidon Rapid Inter- 
vention” svoltasi in Mar Egeo ha effettuato numerosi interventi, spesso 
in ore notturne e in presenza di condizioni ambientali meteo avverse, 
con coraggio e perizia marinaresca, contribuendo fattivamente al salva- 
taggio di centinaia di migranti. Bella figura di militare che per il proprio 
operato, la sua abnegazione e il suo spirito di sacrificio, ha ricevuto 
riconoscimenti da numerosi consessi internazionali e il plauso delle più 
alte cariche dello Stato, dando lustro e decoro al Corpo di appartenenza, 
alla Marina Militare e alla Nazione». — Mar Egeo, 24 gennaio - 26 mar- 
zo 2016. 


Con decreto presidenziale n. 122 del 22 maggio 2017, è stata con- 
cessa la medaglia di bronzo al valore di Marina al Sottocapo di 2° Classe 
Np. Mirko Valenza, nato il 3 novembre 1983 a Pantelleria (Trapani), 
con la seguente motivazione: «Sommozzatore abilitato ‘“soccorritore 
navale” che, nel corso della missione internazionale “Poseidon Rapid 
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Intervention” svoltasi in Mar Egeo ha effettuato numerosi interventi, 
spesso in ore notturne e in presenza di condizioni ambientali meteo av- 
verse, con coraggio e perizia marinaresca, contribuendo fattivamente 
al salvataggio di centinaia di migranti. Bella figura di militare che per 
il proprio operato, la sua abnegazione e il suo spirito di sacrificio, ha 
ricevuto riconoscimenti da numerosi consessi internazionali e il plau- 
so delle più alte cariche dello Stato, dando lustro e decoro al Corpo 
di appartenenza, alla Marina Militare e alla Nazione». — Mar Egeo, 
24 gennaio - 26 marzo 2016. 


17A04059 


Concessione di una medaglia d’oro al valore 
dell’ Arma dei Carabinieri. 


Con decreto presidenziale n. 115 del 25 maggio 2017, al Carabinie- 
re (ora Maresciallo Aiutante sostituto Ufficiale di Pubblica Sicurezza) 
Di Loreto Loreto, nato il 26 aprile 1980 a Castel di Sangro (L'Aquila), è 
stata concessa la medaglia d’oro al valore dell’ Arma dei Carabinieri con 
la seguente motivazione: «Addetto al Police Operational Mentoring and 
Liaison Team di Farah (Afghanistan), nell’ambito della missione ISAF, 
in un contesto ambientale caratterizzato da persistente ed elevatissimo 
rischio di natura terroristica, dedicava ogni personale risorsa all’assol- 
vimento del compito assegnato, impegnandosi con instancabile slancio 
e intima convinzione nelle attività di mentorizzazione e di assistenza 
in favore della polizia locale. Nel corso di un servizio di scorta a un 
convoglio militare, disposto a seguito di un precedente attacco terrori- 
stico ad altri mezzi dell’Esercito Italiano in quella stessa zona, il veicolo 
blindato sul quale viaggiava in qualità di mitragliere, si ribaltava più 
volte. A seguito dell’occorso, il militare veniva sbalzato violentemente 
fuori dalla botola in cui era posizionato, riportando gravissime lesioni 
su tutto il corpo. Con altissimo spirito di abnegazione e straordinaria 
professionalità, continuava a orientare i propri commilitoni nelle proce- 
dure di messa in sicurezza dell’ Area sino alla totale perdita dei sensi La 
grandissima forza d’animo e il cosciente sprezzo del pericolo costante- 
mente testimoniati hanno consentito il perseguimento degli scopi della 
rischiosa missione, esaltando il prestigio dell’Italia e delle sue Forze 
Armate a livello internazionale. Chiaro esempio di elette virtù militari, 
elevatissimo senso del dovere e assoluta dedizione al servizio». — Fa- 
rah (Afghanistan), 28 gennaio 2012. 
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MINISTERO DELLA SALUTE 


Revoca, su rinuncia, dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale per uso veterinario «Gentabio- 
tic». 


Con decreto n. 69 del 12 maggio 2017 è revocata, su rinuncia del- 
la, ditta Trei SpA viale Corassori, 62 - 41100 Modena, l’autorizzazione 
all’immissione in commercio della specialità medicinale per uso vete- 
rinario nelle preparazioni e confezioni di seguito elencate con i relativi 
numeri di A.I.C.: 


flacone da 500 ml 
flacone da 100 ml 


AIC 101509014 
AIC 101509026 


Gentabiotic 


Gentabiotic 


I lotti già prodotti e presenti nel circuito distributivo possono rimanere 
in commercio fino ad esaurimento scorte e data di scadenza posta sulla 
confezione. 


Il presente decreto acquista efficacia all’atto della notifica all’im- 
presa interessata, e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica italiana. 


17A03996 


MINISTERO DEL LAVORO 
E DELLE POLITICHE SOCIALI 


Determinazione delle retribuzioni medie giornaliere per ta- 
lune categorie di lavoratori agricoli ai fini previdenziali, 
per l’anno 2017. 


Con decreto del direttore generale per le politiche previdenziali e 
assicurative del Ministero del lavoro e delle politiche sociali, in data 
18 maggio 2017, sono state determinate le retribuzioni medie giorna- 
liere per talune categorie di lavoratori agricoli ai fini previdenziali per 
l’anno 2017. Il testo integrale del decreto è stato pubblicato sul sito isti- 
tuzionale del Ministero del lavoro e delle politiche sociali ed è consul- 
tabile all’indirizzo www.lavoro.gov.it, nella sezione «pubblicità legale». 
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